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COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

10ª (Industria, commercio e turismo)

Martedı̀ 7 aprile 2009

1ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione

CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 12.

IN SEDE REFERENTE

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente della 10ª Commissione CURSI propone di fissare alle
ore 14 di oggi il termine per la presentazione di eventuali emendamenti
ed ordini del giorno al disegno di legge in titolo.

Le Commissioni riunite convengono.

Il relatore per la 6ª Commissione CONTI (PdL), nel dar conto dell’i-
ter del disegno di legge di conversione presso la Camera dei deputati, sot-
tolinea che il decreto-legge giunge all’esame del Senato in un testo sul
quale il Governo aveva posto la questione di fiducia (in relazione all’ap-
provazione del proprio emendamento interamente sostitutivo dell’articolo
unico del disegno di legge di conversione).

In proposito, evidenzia che, per effetto dell’approvazione di tale
emendamento, sono confluite, nell’originario testo del decreto-legge n. 5
del 2009, le principali modifiche ad esso apportate in sede referente non-



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 4 –

ché i contenuti normativi del decreto-legge n. 4 del 2009, in materia di
produzione lattiero-casearia.

Consegna quindi alle Commissioni riunite il testo scritto della propria
relazione, al quale rinvia per una compiuta disamina delle parti del prov-
vedimento di competenza della 6ª Commissione.

Il presidente CURSI (PdL), relatore per la 10ª Commissione, illustra
il disegno di legge in titolo, soffermandosi sulle misure di maggiore inte-
resse per l’industria italiana, fra le quali vi sono le previsioni contenute
nell’articolo 1 con il quale sono stati introdotti dei significativi incentivi
per il rinnovo del parco auto, nonché per l’acquisto di veicoli ecologici.
In particolare nei commi da 1 a 10 dell’articolo 1 è prevista la concessione
di incentivi per la rottamazione di veicoli inquinanti, per l’acquisto di vei-
coli ecologici e per l’installazione di impianti a metano o a GPL. Un con-
tributo di 1.500 euro è previsto per l’acquisto di autovetture «Euro 4» o
«Euro 5», in sostituzione di auto immatricolate entro il 31 dicembre
1999, di categoria «Euro 0», «Euro 1» o «Euro 2». Un ulteriore contributo
pari a 1.500 euro è previsto per l’acquisto di auto a GPL e di 3.500 euro
per le autovetture alimentate a metano. Gli incentivi per le rottamazioni
sono altresı̀ previsti per i veicoli commerciali e per l’acquisto di nuovi
motocicli «Euro 3» a fronte della rottamazione di un ciclomotore «Euro
0» o «Euro 1».

L’articolo 3 reca una serie di misure a favore dei distretti produttivi e
delle reti di impresa, attraverso uno specifico intervento sulla disciplina
fiscale dei distretti produttivi. A tale proposito ricorda che delle disposi-
zioni di analogo contenuto sono presenti anche del disegno di legge n.
1195 all’esame della Commissione industria del Senato. Si segnala inoltre
che l’articolo 3, ai commi 4-ter, 4-quater e 4-quinquies, prevedono la di-
sciplina del contratto di rete che può essere stipulato da due o più imprese
che si obbligano ad esercitare in comune una o più attività economiche
allo scopo di accrescere la reciproca capacità innovativa e la competitività
sul mercato.

L’articolo 4, nei commi da 1 a 7, introduce una serie di disposizioni
volte a favorire le aggregazioni di imprese effettuate nell’anno in corso
attraverso operazioni di fusione e scissione. Per raggiungere questo obiet-
tivo si permette il riconoscimento fiscale gratuito del valore maggiore at-
tribuito ai beni materiali e immateriali. Tali misure, pertanto, osserva il
relatore, si collocano nella scia già delineata dalla Commissione industria
del Senato con l’approvazione della risoluzione nell’ambito dell’esame
dell’Atto comunitario n. 8, meglio noto come Small business act. L’arti-
colo 4, al comma 7-bis, introdotto nel corso dell’esame presso la Camera
dei Deputati, prevede inoltre una dotazione di 300 milioni di euro a soste-
gno del credito per favorire le esportazioni di prodotti made in Italy.

L’articolo 5-bis, anch’esso introdotto dalla Camera dei deputati, in-
troduce delle norme finalizzate a favorire la riconversione degli impianti
industriali di energia elettrica ad olio combustibile, al fine di permettere
l’alimentazione a carbone o ad altro combustibile solido. L’articolo in
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esame prevede sostanzialmente una deroga ai limiti di localizzazione degli
impianti previsti dalla normativa nazionale e da quella regionale.

L’articolo 6, al comma 1, introduce l’intervento della SACE S.p.A
per la prestazione di idonee garanzie al fine di agevolare l’erogazione
dei finanziamenti volti all’acquisto degli autoveicoli, dei motoveicoli e
dei veicoli commerciali destinatari degli incentivi previsti dall’art. 1 del
provvedimento d’urgenza.

L’articolo 7, ai commi 1-quinquies e 1-sexies, al fine di assicurare
efficace sostegno alle iniziative di rilancio produttivo e di tutela occupa-
zionale, anche in considerazione dell’attuale crisi economica internazio-
nale, prevede degli interventi a sostegno di imprese operanti nei distretti
industriali della concia, del tessile e delle calzature. In particolare nel
comma 1-quinquies è previsto uno stanziamento di 10 milioni di euro al
fine di fornire delle garanzie, anche mediante ricorso ai consorzi di garan-
zia fidi, alle imprese operanti nei distretti produttivi nel settore della con-
cia, del tessile e delle calzature.

Nell’ambito dell’articolo 7, invece, sono previste una serie di misure
di semplificazione e realizzazione delle procedure inerenti gli ammortizza-
tori sociali. In particolare tra gli interventi previsti si segnala l’autorizza-
zione del pagamento diretto da parte dell’INPS dell’indennità contestual-
mente all’autorizzazione del trattamento di cassa integrazione.

Gli articoli 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies, infine, prevedono una
serie di disposizioni in materia di quote-latte.

Il presidente CURSI prospetta l’opportunità di aprire sin da ora la di-
scussione generale, se vi sono iscritti a parlare.

Il senatore BARBOLINI (PD), ritiene preferibile rinviare alla seduta
pomeridiana la fase di discussione generale, evidenziando l’opportunità,
per la propria parte politica, di disporre di un margine di tempo, sia
pure ristretto alla luce dell’approssimarsi del termine costituzionale di
conversione del decreto-legge, per svolgere le proprie considerazioni nel-
l’ambito della discussione di merito del provvedimento d’urgenza.

Il presidente BALDASSARRI condivide l’opportunità di rinviare la
discussione generale alla odierna seduta pomeridiana, nella quale è previ-
sto l’esame degli eventuali emendamenti, in modo da consentire la mas-
sima partecipazione alla fase di discussione prima di procedere alla tratta-
zione delle proposte emendative.

Il senatore BARBOLINI (PD), preso atto con favore di tali indica-
zioni, preannuncia che la propria parte politica è orientata a presentare
un contenuto numero di emendamenti, al fine di consentire la più ampia
discussione del decreto-legge, anche con l’obiettivo di non ostacolarne
l’iter parlamentare di conversione.
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Il senatore SANGALLI (PD) osserva brevemente come le disposi-
zioni in tema di reti e contratti di impresa sia già presente nel disegno
di legge n. 1195 all’esame della 10ª Commissione e pertanto auspica
che si proceda ad un necessario coordinamento tra i due testi.

Il senatore LANNUTTI (IdV), alla luce della presumibile intenzione
del Governo di porre nuovamente la questione di fiducia sull’approvazione
del disegno di legge di conversione, nel testo licenziato dalla Camera dei
deputati, considerata l’imminente scadenza del termine di conversione,
sottolinea criticamente che tale decisione vanificherebbe la discussione e
l’eventuale attività emendativa da parte del Parlamento, con un’ingiustifi-
cata lesione delle prerogative del Senato nel suo complesso e anche dei
suoi singoli componenti.

Esprime quindi piena solidarietà ai familiari delle vittime degli eventi
sismici che hanno recentemente colpito l’Abruzzo, evidenziando come, di-
nanzi a tragedie di tale portata, si imponga un sentimento di solidarietà da
parte di tutte le forze politiche al di là dello schieramento di appartenenza.

Il senatore COSTA (PdL) dà atto con favore dell’impegno profuso
dai due relatori in fase di illustrazione dei contenuti del decreto-legge non-
ché del positivo orientamento preannunciato dall’opposizione al fine di
consentire la celere conversione in legge del provvedimento d’urgenza;
tale circostanza assume ancora maggior rilevanza alla luce della disponi-
bilità del Governo e delle forze politiche di maggioranza e opposizione ad
affrontare una approfondita discussione, scevra da condizionamenti poli-
tici, sulle riforme istituzionali necessarie per correggere alcune disfunzioni
del bicameralismo e assicurare tempi certi nell’approvazione dei provvedi-
menti più importanti d’iniziativa governativa.

In relazione all’ipotesi che l’Esecutivo ponga la questione di fiducia
sul decreto-legge in esame, osserva che essa potrebbe essere scongiurata
qualora i Gruppi dell’opposizione decidano responsabilmente di dar corso
a una contenuta attività emendativa che garantirebbe non soltanto l’esi-
genza di svolgere la più ampia discussione di merito ma anche quella
di assicurare la tempestiva conversione del decreto-legge: in tal caso,
egli prosegue, potrebbe essere evitato il ricorso allo strumento fiduciario.

Il sottosegretario GIORGETTI, nell’associarsi alle espressioni della
più profonda solidarietà ai familiari delle vittime degli eventi sismici
che hanno colpito l’Abruzzo, conferma l’orientamento del Governo di
porre la questione di fiducia, facendo presente che il ricorso a tale stru-
mento si rende necessario per rispettare il termine di conversione del de-
creto-legge, evitando il rischio di un allungamento dei tempi dell’esame
parlamentare ove fosse presentato un consistente numero di emendamenti.

Tuttavia, preannuncia anche la disponibilità dell’Esecutivo a non ri-
correre alla questione di fiducia, nel caso in cui i Gruppi parlamentari,
nell’esercizio delle loro prerogative e della loro autonomia, decidessero
di presentare pochi emendamenti al decreto-legge. Rimette pertanto la va-
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lutazione di tale disponibilità alle forze dell’opposizione, ricordando come
il provvedimento d’urgenza è stato ampiamente modificato dalla Camera
dei deputati all’esito di una approfondita discussione che ha visto anche
il recepimento di talune proposte dell’opposizione volte a migliorare il te-
sto presentato dal Governo.

Il presidente CURSI si associa alle espressioni di cordoglio per le vit-
time del sisma che ha colpito la Regione Abruzzo e ricorda come stiano
pervenendo degli attestati di solidarietà all’Italia da ogni parte del mondo.
Anche il Parlamento, non appena verranno predisposte le misure d’ur-
genza necessarie dal Governo, svolgerà senz’altro la sua parte.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla seduta pomeridiana di oggi.

La seduta termina alle ore 12,30.

2ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione

CURSI

indi del Presidente della 6ª Commissione
BALDASSARRI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Casero e Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 16,20.

IN SEDE REFERENTE

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Si apre il dibattito.

Il senatore BARBOLINI (PD), dopo aver rivolto un pensiero ai fami-
liari delle vittime degli eventi sismici che hanno colpito l’Abruzzo, prean-
nuncia l’orientamento della propria parte politica a partecipare ai lavori
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delle Commissioni riunite rifuggendo da una logica di scontro e contrap-
posizione politica per privilegiare al contrario gli interessi generali del
Paese.

Manifesta tuttavia il proprio disagio per l’ennesimo provvedimento in
materia economica e finanziaria che la 6ª Commissione è costretta a esa-
minare con modalità frettolose e poco accurate, senza avere il potere di
intervenire con modifiche sul testo presentato dal Governo. Invita pertanto
l’Esecutivo a tener conto dell’esigenza che anche al Senato siano preser-
vati adeguati spazi di esame e discussione delle misure più importanti,
nella logica di un bicameralismo paritario ed effettivo.

Nello svolgere alcune considerazioni di merito, giudica il provvedi-
mento d’urgenza insufficiente e inadeguato rispetto all’obiettivo di affron-
tare la grave crisi economica, pur se esprime un giudizio non negativo di
alcune misure singolarmente considerate. Lamenta inoltre la mancata con-
siderazione, da parte del Governo, dell’attuale quadro macroeconomico,
che prospetta un ulteriore riduzione del PIL nel 2009. In tal senso, emerge
l’inadeguatezza del volume delle risorse finanziarie messe in campo dal-
l’Esecutivo per il sostegno ai singoli settori produttivi.

Evidenzia quindi che gli emendamenti presentati dalla propria parte
politica, in un numero contenuto, ripropongono una strategia alternativa
di contrasto alla crisi, ancorata all’esigenza di prevedere un sostegno reale
ai redditi di lavoro dipendente, al potere d’acquisto delle famiglie e all’o-
peratività delle piccole e medie imprese senza trascurare l’opportunità di
rivedere i vincoli del patto di stabilità interno per accrescere i margini
dei Comuni nell’effettuare spese per investimenti.

Ribadisce che tale impostazione è pienamente consapevole dell’ele-
vato volume del debito pubblico e quindi della conseguente necessità di
assicurare l’equilibrio della finanza pubblica. Essa intende inoltre soppe-
rire alle lacune della politica economica del Governo, che non sembra av-
vedersi della necessità di favorire l’effettiva ripresa economica del Paese,
scongiurando il rischio di chiusura di numerose aziende e quindi di perdita
del posto di lavoro a causa della recessione globale.

Dopo aver manifestato un giudizio non negativo sugli incentivi al-
l’acquisto di veicoli ecologici e di elettrodomestici a basso consumo,
dal momento che essi sembrano rispondere a una logica di sostegno ai set-
tori industriali maggiormente colpiti dalla crisi, evidenzia tuttavia che le
misure relative al mercato automobilistico sono state inopinatamente an-
nunciate con anticipo, aggravando la crisi di tale settore nel mese di gen-
naio.

Esprime poi perplessità sul collegamento tra le agevolazioni per l’ac-
quisto di mobili ed elettrodomestici e le agevolazioni fiscali per la ristrut-
turazione degli immobili paventando il rischio di un uso improprio di tali
norme di favore.

Osserva che le modifiche al decreto-legge n. 112 del 2008, in materia
di distretti produttivi e reti di imprese, prospettano un peggioramento del-
l’impianto della relativa legislazione fiscale. In generale, esprime il dubbio
che l’atteggiamento del Governo nell’ambito dell’azione di contrasto all’e-
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vasione e all’elusione fiscale non sia improntato al necessario rigore, come
dimostra la disciplina dettata dall’articolo 7 per le compensazioni fiscali.
Infatti, l’inasprimento del quadro sanzionatorio per le compensazioni inde-
bitamente fruite si giustifica con l’adozione di un efficace sistema di con-
trolli, altrimenti rimane una mera dichiarazione d’intenti. Rileva critica-
mente come il decreto-legge n. 112 del 2008 ha soppresso l’obbligo di co-
municazione preventiva quando l’importo del credito IVA da compensare
fosse superiore a dieci mila euro, sicuramente efficace.

Ribadisce dunque la necessità di individuare efficaci strumenti di
lotta all’evasione fiscale, anche in considerazione dell’andamento delle en-
trate, che si prospetta molto negativo per il 2008 e il 2009.

L’oratore non comprende inoltre le ragioni per le quali il Governo, in
sede di predisposizione dell’emendamento interamente sostitutivo dell’ar-
ticolo unico del disegno di legge di conversione, approvato dalla Camera
dei deputati, non abbia dato seguito all’impegno politico assunto con la
mozione, approvata anch’essa presso l’altro ramo del Parlamento con am-
pio consenso, sull’ampliamento dei vincoli del patto di stabilità interno,
lamentando infatti l’insufficienza del volume complessivo delle spese
per investimenti che il decreto-legge autorizza a effettuare in presenza
di determinate condizioni finanziarie. In tal modo, egli prosegue, riman-
gono colpevolmente non utilizzabili gli avanzi di gestione conseguiti dagli
Enti locali nonché le spese programmate per le opere pubbliche già can-
tierate, contribuendo a rallentare ulteriormente il ciclo economico.

Il senatore LANNUTTI (IdV) esprime le proprie perplessità sull’arti-
colo 5-bis del decreto-legge, rimarcando criticamente che esso sembra pre-
sentare profili di incostituzionalità, posto che sussiste un contrasto con una
serie di disposizioni statali e regionali che prevedono limitazioni alla lo-
calizzazione territoriale di impianti di produzione di energia elettrica ali-
mentati a carbone.

Sottolinea inoltre criticamente che le modalità di effettuazione dei
rimborsi ai titolari di obbligazioni emesse dalla società Alitalia potrebbero
determinare un incremento del debito lordo a carico dello Stato, dal mo-
mento che l’operazione di accollo dovrà essere realizzata mediante emis-
sione di nuovi titoli di Stato. Osserva dunque che si è in presenza dell’en-
nesimo provvedimento legislativo carente sotto il profilo dell’adeguatezza
della copertura finanziaria.

In relazione alla crisi economica, auspica l’avvio di una discussione
che coinvolga tutte le forze politiche sulla riforma della vigilanza sui mer-
cati finanziari, rimarcando tuttavia che il frequente ricorso alla decreta-
zione d’urgenza e alla questione di fiducia da parte del Governo non fa-
cilita l’instaurazione di un clima di dialogo e collaborazione con l’oppo-
sizione.

Il senatore STRADIOTTO (PD) esprime l’auspicio che il Parlamento
non sia più visto come un luogo in cui non è possibile assumere con tem-
pestività ed efficacia le decisioni politiche più importanti, sottolineando al
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contrario come sia proprio la politica degli annunci adottata dall’Esecu-
tivo, ai quali tuttavia non fa seguito l’adozione delle misure legislative
prospettate, a determinare gli effetti peggiori sul funzionamento dei mer-
cati, come è avvenuto con il piano di edilizia residenziale pubblica che ha
ulteriormente bloccato un mercato già in condizioni difficili come quello
immobiliare.

Dopo aver osservato che occorre individuare tutele più efficaci per i
lavoratori in cassa integrazione, impegnando risorse adeguate come è ac-
caduto per altri settori, ribadisce la necessità di assicurare la tempestività
dei pagamenti della Pubblica amministrazione in favore delle piccole e
medie imprese che prestano servizi o forniture, dal momento che il potere
di spesa delle amministrazioni locali risulta ingiustificatamente compresso,
per rispettare il patto di stabilità interno, a fronte di cospicui avanzi di ge-
stione che potrebbero essere impiegati a tal fine. Nel ribadire la limita-
tezza dei margini di allargamento del patto di stabilità prospettati dal de-
creto-legge, osserva che la ripresa economica richiederebbe l’adozione di
provvedimenti diversificati, nella consapevolezza che il tessuto produttivo
nazionale è per lo più composto da piccole e medie imprese.

Il senatore SANGALLI (PD) ribadisce la volontà del suo Gruppo di
contribuire ad individuare un insieme di aiuti per i settori industriali mag-
giormente in crisi. Si sofferma sull’importanza di valorizzare i sistemi in-
dustriali e le reti di impresa, oggetto di specifiche proposte emendative
dell’opposizione, e di delineare un sistema di incentivi fiscali a favore
dei distretti industriali che debbono essere inseriti in una visione comples-
siva dell’intero sistema Paese. Ricorda quindi le preoccupazioni recente-
mente espresse dal mondo dei consumatori e da quello delle imprese
con riguardo alla crisi economica in atto ed auspica che tale situazione
di difficoltà possa essere utilizzata attraverso la creazione di nuove oppor-
tunità.

Nessun’altro chiedendo di intervenire il presidente CURSI dichiara
chiusa la discussione generale.

Il senatore CONTI (PdL), relatore per la 6ª Commissione, rinuncia al
proprio intervento di replica. Accoglie comunque con favore la disponibi-
lità manifestata dall’opposizione al dialogo con la maggioranza e il Go-
verno, auspicando che tale atteggiamento possa continuare a caratterizzare
i lavori della 6ª Commissione.

Dopo che il presidente CURSI (PdL) relatore per la 10ª Commis-
sione, ha rinunciato alla replica, il sottosegretario GIORGETTI rileva
come in Assemblea sono state presentate più di trecento proposte emenda-
tive da parte dei Gruppi di opposizione. Ritiene pertanto che il Governo,
nell’ambito delle proprie facoltà, valuterà l’eventuale posizione in Assem-
blea della questione di fiducia. Ricorda quindi le importanti modifiche ap-
portate al provvedimento d’urgenza nel corso dell’esame da parte della
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Camera dei deputati ed osserva come l’Esecutivo non abbia potuto con il
decreto-legge in esame affrontare tutti i numerosi problemi che si erano
originariamente presentati. Osserva tuttavia la presenza di importanti mi-
sure per la messa in sicurezza del sistema creditizio e l’attuazione di stru-
menti concordati e condivisi con le organizzazioni interessate. Evidenzia
altresı̀ l’importanza delle disposizioni volte a semplificare il sistema degli
ammortizzatori sociali e ribadisce la necessità di mantenere inalterato l’e-
quilibrio raggiunto con il Patto di stabilità. Da ultimo si sofferma sulla
scelta tecnico-politica di inserire nel provvedimento di urgenza le parti re-
lative al sistema delle quote-latte e richiama l’importanza delle disposi-
zioni che prevedono un coinvolgimento della SACE e della Cassa depositi
e prestiti a garanzia dell’accesso al credito. Ritiene, infatti che tali misure
potranno costituire un effetto leva per molti settori attualmente in crisi.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno riferiti al decreto-
legge, pubblicati in allegato al resoconto dell’odierna seduta pomeridiana.

Si danno per illustrati gli ordini del giorno dal n. G/1503/1/6 e 10 al
G/1503/10/6 e 10.

Il senatore BALDASSARRI (PdL) e la senatrice GRANAIOLA (PD)

appongono la propria firma all’ordine del giorno G/1503/10/6 e 10.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime quindi il parere sugli ordini
del giorno presentati: sul numero 1 e 2 esprime parere favorevole a con-
dizione di aggiungere nel dispositivo dopo le parole: «impegna il Go-
verno» le seguenti parole: «compatibilmente con l’andamento dei conti
pubblici e con le necessità derivanti dalla crisi finanziaria».

Accoglie come raccomandazione gli ordini del giorno nn. G/1503/3/
6 e 10, G/1503/4/6 e 10, G/1503/5/6 e 10, G/1503/8/6 e 10 e G/1503/9/
6 e 10. Esprime parere favorevole sugli ordini del giorno nn. G/1503/6/
6 e 10, G/1503/7/6 e 10 e G/1503/10/6 e 10.

Il senatore TOFANI (PdL) accoglie la proposta di riformulazione del
rappresentante del Governo con riferimento agli ordini del giorno
nn. G/1503/1/6 e 10 e G/1503/2/6 e 10.

Dopo che il presidente BALDASSARRI ha verificato la presenza del
prescritto numero legale per deliberare, le Commissioni riunite accolgono
quindi, in esito a distinte votazioni, gli ordini del giorno riferiti al decreto-
legge perché siano trasmessi all’Assemblea.

Il presidente CURSI dichiara quindi improponibili, ai sensi dell’arti-
colo 97, comma 1, del Regolamento, gli emendamenti 2.0.2, 7-octies.0.3 e
7-octies.0.4 per estraneità di materia.
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Il presidente BALDASSARRI propone, ai fini di un ordinato anda-
mento dei lavori e in considerazione dell’elevato numero di emendamenti
presentati, che i Gruppi parlamentari individuino gli emendamenti da essi
ritenuti più qualificanti, in modo da concentrare su di essi la discussione e
la successiva votazione. Per quanto riguarda gli altri emendamenti, chiede
ai rappresentanti dei Gruppi se essi convengano sull’ipotesi di una loro
reiezione tecnica, al fine di completare l’esame del decreto-legge nell’o-
dierna seduta, dal momento che esso è iscritto all’ordine del giorno del-
l’Assemblea a partire dalla seduta antimeridiana di domani.

Il senatore VETRELLA (PdL), a nome del Gruppo Partito della Li-
bertà della 10ª Commissione, dichiara di condividere la proposta del pre-
sidente Baldassarri.

Il senatore BARBOLINI (PD) dichiara, a nome della propria parte
politica, la piena condivisione di tale proposta, preannunciando l’inten-
zione di concentrare l’attenzione su pochi e qualificati emendamenti.

Il senatore COSTA (PdL) conviene a nome del proprio Gruppo con la
proposta del Presidente.

Anche il senatore LANNUTTI (IdV) manifesta la disponibilità del
Gruppo Italia dei Valori a procedere nel senso prospettato dal Presidente,
in coerenza con un orientamento assunto sin dall’inizio della legislatura e
contrario all’assunzione di pratiche ostruzionistiche.

Facendo riferimento alle considerazioni svolte dal sottosegretario
Giorgetti in sede di replica, precisa tuttavia che avrebbe preferito una
maggiore attenzione nel riconoscere anche le responsabilità delle banche
nell’evoluzione della crisi finanziaria. Auspica pertanto che di tale circo-
stanza il Governo voglia tener conto nel dibattito in Assemblea, soprat-
tutto per quanto riguarda l’esigenza di prevedere criteri più rigorosi in re-
lazione alla problematica dei compensi degli amministratori delle banche e
delle società quotate. In secondo luogo, sussiste la necessità che l’Esecu-
tivo provveda a individuare adeguate forme di sostegno alle piccole e me-
die imprese presenti nei singoli territori regionali, alla luce della generale
restrizione del credito.

Preannuncia infine l’intendimento di non procedere all’illustrazione
di alcuno degli emendamenti da lui presentati per soddisfare l’esigenza
di un celere iter di conversione.

Il senatore MURA (LNP) dichiara il consenso del Gruppo Lega Nord
Padania rispetto alla proposta del presidente Baldassarri.

Il senatore CAGNIN (LNP), a nome del Gruppo Lega Nord Padania
della 10ª Commissione, dichiara di condividere la proposta del presidente
Baldassarri.
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Il presidente BALDASSARRI, nel ringraziare i rappresentanti dei
Gruppi per la loro condivisione del metodo di lavoro prospettato, che con-
sente il raggiungimento del comune obiettivo di una celere conclusione
dell’esame del decreto-legge, sottolinea che, a distanza di quasi due
mesi, è profondamente mutato il quadro macroeconomico da cui il prov-
vedimento d’urgenza aveva tratto origine con un ulteriore aggravamento
della crisi economica. Nel ribadire la propria condivisione delle conside-
razioni svolte dal sottosegretario Giorgetti, concorda con la necessità di
individuare soluzioni di carattere strutturale alla crisi, auspicando il pieno
coinvolgimento delle forze parlamentari già in sede di discussione del
prossimo documento di programmazione economico-finanziaria.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli del
decreto-legge, pubblicati in allegato al resoconto dell’odierna seduta po-
meridiana.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra il proprio emendamento 3.2,
soffermandosi sull’importanza dei distretti industriali e sul sistema delle
reti di impresa.

I senatori LANNUTTI (IdV) e COSTA (PdL) aggiungono le proprie
firme all’emendamento 3.2.

Il sottosegretario GIORGETTI informa che l’Esecutivo sta lavorando
al tema dei distretti industriali anche alla luce delle importanti novità che
giungono dalle Istituzioni comunitarie e manifesta la disponibilità ad acco-
gliere un eventuale ordine del giorno riformulato, di contenuto analogo a
quello dell’emendamento 3.2.

Il senatore SANGALLI (PD), accedendo alla proposta del rappresen-
tante del Governo, ritira l’emendamento 3.2 e presenta l’ordine del giorno
n. 11 vertente sulla stessa materia, che viene accolto dal sottosegretario
GIORGETTI, posto in votazione e approvato dalle Commissioni riunite
perché sia trasmesso all’Assemblea.

Il senatore TOMASELLI (PD) illustra l’emendamento 3.0.2 relativo
al credito d’imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate e volto
ad inserire una serie di disposizioni per garantire l’automatismo di imposta
per l’acquisizione di beni strumentali nuovi in aree svantaggiate, rimar-
cando il valore della proposta emendativa. Osserva che la copertura finan-
ziaria dell’emendamento è ricavata attraverso l’utilizzo dei fondi FAS.

Il sottosegretario CASERO, dopo aver ripercorso la recente storia del
credito d’imposta, ricorda come il Governo si sia più volte impegnato at-
traverso l’accoglimento di specifici ordini del giorno ad evitare di disto-
gliere risorse finanziare dal FAS. Esprime quindi parere contrario sulla
proposta emendativa.
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Dopo che il senatore BUBBICO (PD) ha richiamato l’importanza del
predetto emendamento, il presidente BALDASSARRI pone in votazione
l’emendamento 3.0.2 che risulta respinto.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra l’emendamento 4.0.1, che pro-
pone una riduzione della misura del primo acconto delle imposte sul red-
dito delle persone fisiche e delle società nonché dell’imposta sulle attività
produttive, disponendo che la differenza venga corrisposta in sede di ver-
samento del secondo acconto. Tale misura, egli prosegue, mira a preser-
vare la liquidità delle imprese, degli artigiani e dei professionisti, alla
luce della restrizione del credito causata dalla crisi economica.

Il sottosegretario CASERO motiva il proprio parere contrario su tale
emendamento, che prospetta effetti negativi in termini di cassa, annun-
ciando che è in corso di predisposizione una serie di misure legislative fi-
nalizzate all’accelerazione dei pagamenti della Pubblica amministrazione e
della corresponsione dei rimborsi fiscali, che verranno presto sottoposte
all’esame del Parlamento.

Il presidente BALDASSARRI pone in votazione l’emendamento
4.0.1 che risulta respinto.

Il senatore STRADIOTTO (PD), nell’illustrare l’emendamento
5-bis.1, al quale aggiunge la propria firma, finalizzato alla soppressione
dell’articolo 5-bis dal momento che esso prospetta un iter procedurale par-
ticolarmente complesso e dal carattere spiccatamente derogatorio rispetto
alle disposizioni statali e regionali che disciplinano la localizzazione degli
impianti di produzione di energia elettrica. Dopo aver inoltre osservato ne-
gativamente che esso non rispetta gli ambiti di competenza delle autono-
mie territoriali, esprime il timore che esso finirà per sortire l’effetto con-
trario all’obiettivo dichiarato, impedendo la riconversione degli impianti
interessati dalle disposizioni richiamate.

Il sottosegretario CASERO esprime un parere contrario su tale emen-
damento.

Il presidente BALDASSARRI pone in votazione l’emendamento 5-
bis.1 che risulta respinto.

La senatrice GRANAIOLA (PD) illustra l’emendamento 5-bis.0.1
soffermandosi sulla opportunità di prevedere una moratoria per la riscos-
sione dei canoni demaniali relativi alle concessioni per gli stabilimenti
balneari, alla luce del Protocollo di intesa raggiunto il 28 novembre scorso
presso il Dipartimento del turismo.

Il sottosegretario GIORGETTI ricorda che la questione oggetto della
proposta emendativa è stata ampiamente dibattuta anche nel corso del-
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l’esame presso la Camera dei deputati ove tale questione non ha avuto un
seguito per problemi di copertura finanziaria. Pur ritenendo che la que-
stione potrebbe essere affrontata in un successivo provvedimento, come ri-
chiesto tra l’altro anche dall’ordine del giorno presentato dal senatore
Cursi, esprime un parere contrario sulla proposta emendativa.

Il presidente BALDASSARRI pone ai voti l’emendamento 5-bis.0.1
che risulta respinto.

La senatrice LEDDI (PD) illustra l’emendamento 7-octies.1, al quale
aggiunge la propria firma, sottolineando che esso intende introdurre moda-
lità più adeguate di rimborso ai titolari di obbligazioni emesse dalla so-
cietà Alitalia, dal momento che il tenore dell’articolo 7-octies non appare
sufficiente a garantire le ragioni patrimoniali di tali soggetti, oltre a pro-
spettare modalità di rimborso che appaiono derogare ai principi vigenti in
materia.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime un parere contrario sull’emen-
damento testé illustrato.

Il presidente BALDASSARRI pone in votazione l’emendamento
7-octies.1 che risulta respinto.

Poiché non vi sono ulteriori richieste di esame di emendamenti, le
Commissioni riunite procedono alla reiezione tecnica delle restanti propo-
ste emendative. Conferiscono quindi ai relatori, senatore Conti per la 6ª
Commissione, e presidente Cursi, per la 10ª Commissione, il mandato a
riferire all’Assemblea favorevolmente alla conversione del decreto-legge,
nel testo approvato e trasmesso dalla Camera dei deputati, autorizzandoli
al contempo a richiedere lo svolgimento della relazione orale.

La seduta termina alle ore 18,05.
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1503

G/1503/1/6 e 10

Tofani, Antezza, Bianchi, Cintola, Colli, Conti, De Angelis, De Luca,

Donaggio, Gentile, Izzo, Maraventano, Morra, Nerozzi, Paravia,

Pichetto Fratin, Spadoni Urbani, Valli, Mauro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante «Misure urgenti a sostegno dei
settori industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lat-
tiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario»,

premesso che:

l’articolo 1 dell’A.S. citato prevede una serie di incentivi per il rin-
novo del parco circolante di alcune tipologie di veicoli,

considerato che:

in agricoltura si verifica ogni anno un elevato numero di infortuni
sul lavoro, di cui molti anche mortali, legati all’utilizzo di trattori e mac-
chine agricole o forestali;

una delle cause più frequenti di tali incidenti è il ribaltamento del
mezzo ed il conseguente schiacciamento del conducente;

il parco dei trattori e delle macchine agricole o forestali circolante
in Italia presenta un’età media assai elevata (superiore ai vent’anni) e,
quindi, un elevato grado di vetustà tecnologica;

molti veicoli, anche di nuova immissione sul mercato, non dispon-
gono ancora di appropriati dispositivi di sicurezza attiva e passiva atti a
proteggere l’operatore, in particolare contro il rischio di ribaltamento
del mezzo,

impegna il Governo:

ad introdurre adeguati incentivi per la sostituzione, realizzata attra-
verso la demolizione, dei trattori e delle macchine agricole forestali più
vecchie o tecnologicamente superate, con veicoli nuovi dotati di idonei di-
spositivi di sicurezza attiva e passiva;

a prevedere adeguati incentivi per favorire l’installazione, sui trat-
tori e sulle macchine agricole o forestali circolanti che ne siano ancora
sprovviste, di idonei dispositivi di sicurezza attiva e passiva, con partico-
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lare riguardo ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed al rischio di ribaltamento del mezzo;

a reperire le necessarie risorse finanziarie per l’erogazione dei pre-
detti incentivi;

a rendere obbligatoria, per tutti i trattori e le macchine agricole o
forestali di nuova immissione sul mercato, indipendentemente dalla massa
o dall’ingombro, la dotazione di dispositivi di sicurezza attiva e passiva
adeguati al mezzo ed al suo utilizzo, con particolare riguardo al rischio
di ribaltamento;

a valutare l’opportunità di prevedere requisiti più restrittivi di
quelli attualmente disposti dall’articolo 124 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 per la guida di macchine agricole eccezionali;

ad intensificare le attività di intervento e di vigilanza per assicurare
l’effettiva applicazione dei dispositivi e delle procedure di sicurezza attiva
e passiva per i trattori e le macchine agricole o forestali, impartendo a tal
fine specifiche disposizioni ai corpi di polizia e agli enti pubblici preposti
ai controlli in materia di codice della strada, di sicurezza sul lavoro e di
vigilanza sui mercati, anche mediante verifiche a campione sulle tipologie
di macchine e trattori agricoli in servizio ritenuti, in base all’esperienza,
potenzialmente pericolosi.

G/1503/2/6 e 10

Tofani, Antezza, Bianchi, Cintola, Colli, Conti, De Angelis, De Luca,

Donaggio, Gentile, Izzo, Maraventano, Morra, Nerozzi, Paravia,

Pichetto Fratin, Spadoni Urbani, Valli, Mauro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante «Misure urgenti a sostegno dei
settori industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lat-
tiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario»,

premesso che:

l’articolo 1 dell’A.S. citato prevede una serie di incentivi per il rin-
novo del parco circolante di alcune tipologie di veicoli,

considerato che:

in edilizia si verifica ogni anno un elevatissimo numero di infor-
tuni sul lavoro, anche mortali;

tra le cause più frequenti di tali incidenti vi è la caduta da impal-
cature, piattaforme o ponteggi fissi e mobili, ovvero il cedimento struttu-
rale degli stessi, nonché l’utilizzo di macchine operatrici (in particolare di
quelle adibite al movimento terra), spesso soggette al ribaltamento del
mezzo ed il conseguente schiacciamento del conducente;
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per quanto riguarda le impalcature, le piattaforme ed i ponteggi, in

Italia sono tuttora in uso molte strutture di tipo obsoleto o che, in ogni

caso, risultano sprovviste, in tutto o in parte, di dispositivi di sicurezza at-

tiva e passiva atti a proteggere l’operatore, in particolare contro il rischio

di caduta accidentale;

a partire dal 21 settembre 1996 è entrato in vigore il decreto del

Presidente della repubblica 24 luglio 1996, n. 459, di attuazione di diret-

tive comunitarie di carattere costruttivo relativo alle macchine, che pre-

scrive, tra l’altro, i requisiti che dovrebbero possedere le macchine stesse

per garantire la sicurezza degli operatori;

in Italia sono tuttora in servizio molte macchine edili costruite an-

teriormente al 21 settembre 1996 o che, in ogni caso, risultano sprovviste,

in tutto o in parte di dispositivi di sicurezza attiva e passiva atti a proteg-

gere l’operatore, in particolare contro il rischio di ribaltamento del mezzo,

impegna il Governo:

ad introdurre adeguati incentivi per la sostituzione, realizzata attra-

verso la demolizione, delle impalcature, piattaforme o ponteggi fissi e mo-

bili per l’edilizia di tipo più obsoleto, con strutture nuove dotate di idonei

dispositivi di sicurezza attiva e passiva;

ad introdurre adeguati incentivi per la sostituzione, realizzata attra-

verso la demolizione, delle macchine operatrici per l’edilizia più vecchie o

tecnologicamente superate (in particolare quelle costruite anteriormente al

21 settembre 1996), con veicoli nuovi dotati di idonei dispositivi di sicu-

rezza attiva e passiva;

a prevedere adeguati incentivi per favorire l’installazione, sulle

macchine operatrici per l’edilizia circolanti che ne siano ancora sprovviste,

di idonei dispositivi di sicurezza attiva e passiva, con particolare riguardo

ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81 ed al rischio di ribaltamento del mezzo;

a reperire le necessarie risorse finanziarie per l’erogazione dei pre-

detti incentivi;

ad intensificare le attività di intervento e di vigilanza per assicurare

l’effettiva applicazione dei dispositivi e delle procedure di sicurezza attiva

e passiva per le macchine operatrici per l’edilizia, impartendo a tal fine

specifiche disposizioni ai corpi di polizia e agli enti pubblici preposti ai

controlli in materia di codice della strada, di sicurezza sul lavoro e di vi-

gilanza sui mercati, anche mediante verifiche a campione sulle tipologie di

macchine in servizio ritenute, in base all’esperienza, potenzialmente peri-

colose.
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G/1503/3/6 e 10

Armato, Bubbico, Barbolini, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Il Senato,

premesso che:

l’azienda automobilistica FIAT Auto, con una nota inviata ai sin-
dacati, ha disposto un ulteriore slittamento della data di rientro dalla cassa
integrazione per i 5.000 lavoratori dello stabilimento di Pomigliano
d’Arco, in provincia di Napoli;

la decisione assunta dalla FIAT, che prevede non solo lo slitta-
mento delle data di rientro dalla cassa integrazione ma anche ulteriori pe-
riodi di interruzione della produzione per lo stabilimento automobilistico
campano, contribuisce ad acuire il clima di tensione e di forte preoccupa-
zione diffuso tra le migliaia di lavoratori coinvolti, fortemente provati dal
continuo ricorso a tale forma di ammortizzatore sociale e soprattutto pre-
occupati della assenza da parte dell’azienda stessa di un piano strategico
industriale che lasci ben sperare per il futuro;

un ulteriore motivo di preoccupazione per i lavoratori dello stabi-
limento di Pomigliano e dell’imprese dell’indotto è rappresentato dalla de-
cisione assunta dai vertici della FIAT di non assegnare allo stabilimento
campano la produzione di autovetture con basse emissioni atmosferiche
e tali di usufruire dei benefici della rottamazione;

tale decisione, infatti, prefigura, per lo meno per il prossimo bien-
nio, una difficile ripresa delle attività produttive dell’azienda, con ciò
comportando, con ogni probabilità, un lungo periodo di cassa integrazione
per migliaia di lavoratori;

considerato inoltre che la crisi che sta investendo lo stabilimento di
Pomigliano contribuisce ad aggravare la precarietà e l’instabilità di un nu-
mero elevatissimo di posti di lavoro esistenti, esponendo, tra l’altro, vaste
aree del territorio campano a pericolose ripercussioni anche sotto il profilo
dell’ordine pubblico;

tenuto conto che nei giorni scorsi il Presidente del consiglio dei
Ministri si è pubblicamente impegnato ad avviare un Tavolo istituzionale
per la soluzione delle problematiche dello stabilimento Fiat di Somigliano
d’Arco;

tale Tavolo non è stato ancora insediato, malgrado l’aggravarsi
della situazione dello stabilimento Fiat di Somigliano d’Arco,

impegna il Governo:

ad avviare, entro brevi termini, un Tavolo istituzionale per la solu-
zione delle problematiche dello stabilimento Fiat di Somigliano d’Arco
allo scopo di garantire:

la continuità operativa dello stabilimento, che riveste un ruolo
fondamentale nell’ambito dell’economia campana e del mezzogiorno;
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il mantenimento degli attuali livelli occupazionali dello stabili-
mento nonché delle imprese dell’indotto ad esso collegate;

la predisposizione di un Piano industriale mirato a definire le fu-
ture missioni produttive previste per tale stabilimento.

G/1503/4/6 e 10

Andria, Bertuzzi, Antezza, De Castro, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Pignedoli, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

all’articolo 7-septies, il comma 2 prevede che, al fine di favorire le
misure di accesso al credito, i produttori che abbiano acquistato quote latte
successivamente al periodo di applicazione del decreto-legge n. 49 del
2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2003, possano
avvalersi, sino all’emanazione del decreto che disciplinerà il funziona-
mento del Fondo Finanza di impresa, del Fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 15 della legge n. 266 del 1997, come rifinanziato dall’articolo 11
del decreto-legge n. 185 del 2008 per un importo comunque non inferiore
a 45 milioni di euro per il 2009;

allo stato attuale, il fondo di garanzia, di cui all’articolo 15 della
legge n. 266 del 1997, che dovrebbe assicurare la copertura dei 45 milioni
di euro per il 2009, non risulta avere la capienza necessana;

infatti il rifinanziamento effettuato con il citato decreto-legge 185/
2008, pari a 450 milioni di euro, era stato effettuato a valere sulle risorse
rivenienti dalle revoche totali o parziali delle agevolazioni previste dalla
legge n. 488 del 1992, risorse utilizzate per gli incentivi previsti nel de-
creto-legge 5/2009, AC 2187, i cui oneri decorrono dal periodo di imposta
2009;

il medesimo decreto-legge 5/2009, nel testo approvato dal Consi-
glio dei Ministri prevedeva poi un rifinanziamento del Fondo di garanzia
solo per gli anni 2010 e 2012, per un ammontare di risorse pari rispetti-
vamente a 80,5 milioni di euro e 95,9 milioni di euro;

ne consegue che, a legislazione vigente, il Fondo di garanzia per
l’anno 2009 non rechi le necessarie risorse per far fronte all’onere di 45
milioni di euro derivante dal comma 2 dell’articolo 8-septies; per tali mo-
tivi un emendamento del relatore 7.0214 al decreto-legge n. 5 del 2009,
approvato nelle Commissioni di merito, aveva previsto che, sino all’ema-
nazione del decreto previsto dall’articolo 1, comma 848, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, che renderà operativo il Fondo finanza di impresa,
con decreto del ministro per lo sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, la dotazione del Fondo di garanzia,
di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, può essere incre-
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mentata anche mediante l’assegnazione di risorse rientranti nella dotazione
del Fondo finanza d’impresa;

di conseguenza il nuovo comma 2 dell’articolo 8-septies dispone
che solo dopo «l’attivazione» del fondo di garanzia, ossia solo dopo che
le risorse per il 2009 saranno rese disponibili, il Ministro dell’economia
e delle finanze potrà emanare il decreto che dispone l’assegnazione dei
45 milioni al comparto agricolo finalizzate a favorire le misure di accesso
al credito, per i produttori che hanno acquistato quote latte;

il decreto risulta molto generico e non individua una cifra precisa e
si limita a disporre che ci saranno «assegnazione di risorse» sul fondo di
garanzia senza specificarne né il momento in cui questo avverrà né il
quantum;

allo stesso modo, il decreto non individua un termine ultimo per
l’emanazione del decreto ministeriale che dovrà incrementare per il
2009 le risorse del fondo di garanzia;

il fondo di garanzia ha natura di fondo fuori bilancio di tesoreria e
pertanto non è possibile avere piena contezza degli impegni che già sono
imputati al suddetto fondo e quindi valutare se gli ulteriori oneri derivanti
dall’estensione dei soggetti che possono accedere al Fondo stesso abbiano
la necessaria capienza,

impegna il Governo:

a predisporre entro il prossimo mese di luglio una specifica rela-
zione al Parlamento che dia conto analiticamente delle risorse previste,
a legislazione vigente, sul Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese e dei loro utilizzi.

G/1503/5/6 e 10

Antezza, Andria, Bertuzzi, De Castro, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Pignedoli, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 8-octies proroga dal 31 marzo al 31 dicembre le agevo-
lazioni contributive per le imprese agricole operanti in determinate zone
svantaggiate;

tale proroga determina un onere pari a 154 milioni di euro, di cui
una quota, pari a 103 milioni di euro sono reperite mediante utilizzo delle
risorse destinate ad alimentare un Fondo per indennizzare i risparmiatori
vittime di frodi finanziarie a sua volta alimentato dall’importo dei conti
correnti e dei rapporti bancari definiti come dormienti;

la copertura a valere sul Fondo per indennizzare i risparmiatori è
solo temporanea poiché ne viene previsto il reintegro per l’anno 2011 me-
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diante riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per le aree
sottoutilizzate;

si conferma la pratica, ormai divenuta costante, dell’utilizzo delle
risorse FAS per scopi che non sono contemplati tra le finalità individuate
dalla legge di istituzione del suddetto Fondo;

infatti il FAS dovrebbe essere lo strumento di finanziamento delle
politiche di sviluppo per le aree sottoutilizzate del Paese in cui tali risorse
si aggiungono a quelle ordinarie e a quelle comunitarie e nazionali di co-
finanziamento;

per l’ennesima volta siamo di fronte ad uno snaturamento della na-
tura del Fas che da Fondo per le aree sottoutilizzate diviene un fondo
cassa valido per finanziare tutte le iniziative sottraendo risorse vitali alle
zone più esposte del Paese e indebolendo in maniera strutturale l’inter-
vento dello Stato a tutela delle zone meno sviluppate del Paese;

fino ad oggi, al netto delle disposizioni del decreto-legge n. 4 del
2009 e del decreto-legge n. 5 del 2009 che sottraggono ulteriori risorse al
FAS dal 2011, l’utilizzo reiterato del Fondo per le aree sottoutilizzate per
finalità estranee alla sua mission hanno determinato una riduzione delle
risorse disponibili per lo sviluppo del mezzogiorno pari a oltre 17 miliardi
di euro;

in particolare si può rilevare che le risorse del FAS stanziate dalla
legge finanziaria per il 2007 per il periodo di programmazione 2007-2013
(64,4 miliardi) sono state drasticamente ridotte in termini assoluti (54 mi-
liardi) e, per quanto riguarda la quota nazionale (25,4 miliardi), utilizzate
per finalità differenti rispetto agli obiettivi originari;

tale operazione, oltre a stravolgere i dati di bilancio, ha ridisegnato
l’impostazione complessiva della politica economica del nostro Paese, de-
terminando un forte indebolimento dell’azione politica nazionale e regio-
nale per lo sviluppo soprattutto del mezzogiorno;

in pratica il FAS viene utilizzato in funzione anticiclica ed è stato
lo stesso Governo, in sede consultiva presso la Commissione bilancio, ad
affermare che la sottrazione delle risorse del fondo per le aree sottoutiliz-
zate, nonostante i principi della legislazione in materia di politica di soste-
gno regionale, possa trovare una giustificazione alla luce della situazione
di crisi economica, che impone di riconsiderare le priorità individuate al
momento della dotazione del fondo per le aree sottoutilizzate,

impegna il Governo:

a presentare al Parlamento una relazione, entro il prossimo mese di
maggio, che chiarisca quante delle risorse inizialmente destinate, dalla
legge finanziaria per il 2007, al Fondo per le aree sottoutilizzate siano an-
cora utilizzabili dai territori delle aree sottoutilizzate anche al fine di evi-
denziare se il vincolo disposto a legislazione vigente di destinare 85 per
cento dei fondi FAS al Mezzogiorno sia stato rispettato;

a definire ed individuare in modo analitico, nella medesima rela-
zione, le aree e gli interventi che hanno beneficiato e beneficeranno delle
risorse F AS stanziate dalla finanziaria 2007 per il periodo di programma-
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zione 2007-2013 non rientranti nella definizione di aree sottoutilizzate o di
interventi per le aree sottoutilizzate.

G/1503/6/6 e 10
Bertuzzi, Andria, Antezza, De Castro, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Pignedoli, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

con l’articolo 8-octies si proroga dal 31 marzo 2009 al 31 dicem-
bre 2009 la durata delle agevolazioni contributive per le imprese agricole
operanti in determinate zone svantaggiate, di cui all’articolo 1-ter del de-
creto-legge 3 novembre 2008, n. 171, con un onere pari a 154 milioni di
euro;

parte della relativa copertura, pari a 103 milioni di euro, è reperita
mediante utilizzo delle risorse che affluiscono all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi del commi 343 dell’articolo 1 della legge n. 266 del 2005,
ossia mediante le risorse destinate ad alimentare il Fondo per indennizzare
i risparmiatori vittime di frodi finanziarie;

le risorse destinate ad alimentare il Fondo per indennizzare i ri-
sparmiatori vittime di frodi finanziarie è alimentato dall’importo dei conti
correnti e dei rapporti bancari definiti come dormi enti che affluiscono al-
l’entrata del bilancio dello Stato sul capitolo 3382;

il predetto capitolo 3382 è iscritto, nel bilancio per l’anno 2009,
solo per memoria, quindi le risorse dei «conti dormienti» non risultano an-
cora acquisite all’entrata del bilancio dello Stato;

il 21 gennaio 2009, in risposta ad un’interrogazione presentata
nella Commissione finanze della Camera dei deputati relativa alle misure
che il Governo intendeva adottare a tutela degli oltre 40.000 piccoli azio-
nisti Alitalia, il Ministero dell’economia e delle finanze ha precisato che,
mentre per i depositi di somme in denaro il termine per il versamento al
Fondo depositi dormienti è scaduto il 15 dicembre 2008, per gli assegni
circolari non riscossi, le polizze vita prescritte e gli altri strumenti finan-
ziari il termine scadrà il 31 maggio 2009 e che solo allora sarà possibile
determinare l’importo che aflluirà complessivamente al Fondo;

a quanto si apprende, i conti dormienti in denaro ammontano a
798.404.099,50 euro, una cifra molto distante dalle precedenti ottimistiche
stime e insufficiente a soddisfare gli impegni già assunti a legislazione vi-
gente mediante il ricorso al Fondo conti dormienti, le cui risorse – ancora
inesistenti – allo stato attuale sono finalizzate: ai piccoli risparmiatori di
Alitalia, ai risparmiatori che siano rimasti vittime di frodi finanziarie e ab-
biano subito un danno ingiusto, ai possessori di titoli obbligazionari della
Repubblica argentina (c.d. tango bond), al finanziamento della ricerca
scientifica, al finanziamento della carta acquisti per l’acquisto di beni e
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servizi con onere a carico dello Stato (c.d. social card), la quale, da sola,
dovrebbe assorbire 450 milioni in base a quanto riportato dal sito web del
Governo;

pertanto, sembra profilarsi un’incapienza del Fondo già a legisla-
zione vigente su cui si dovrebbe innestare, ora, l’ulteriore copertura per
103 milioni di euro per la proroga delle agevolazioni contributive per le
imprese agricole operanti in determinate zone svantaggiate,

impegna il Governo:

a predisporre entro il prossimo mese di luglio una specifica rela-
zione al Parlamento che dia conto analiticamente delle risorse rinvenienti
dai conti correnti e dai rapporti bancari definiti come dormi enti e degli
utilizzi previsti a legislazione vigente.

G/1503/7/6 e 10
Pertoldi, Andria, Antezza, Bertuzzi, De Castro, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pignedoli, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene misure urgenti a sostegno dei
settori industriali in crisi;

nel maxiemendamento, su cui il Governo ha posto la questione di
fiducia, sono state inserite le disposizioni in materia di produzione lattiera
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario contenute nel de-
creto-legge n. 4 del 2009, dichiarate ammissibili, in quanto strettamente
attinenti alla materia oggetto del decreto-legge;

una misura strutturale per affrontare la crisi delle imprese del set-
tore agricolo risulta essere un adeguato finanziamento del Fondo di soli-
darietà nazionale che, al contrario, risulta oggi carente per il 2008 e
non fmanziato per il 2009;

il rifinanziamento del suddetto Fondo ha vissuto alterne vicende
che hanno determinato, a partire dal decreto-legge n. 171 del 2008, rifi-
nanziamenti e successivi definanziamenti con la conseguente ricaduta ne-
gativa sulla capacità delle imprese di sostenere l’attività imprenditoriale in
condizioni di certezza e sicurezza;

in un contesto di forte concorrenza sui mercati internazionali e con
il calo dei consumi il Fondo di solidarietà rappresenta la precondizione af-
finché le imprese agricole riescano a superare le ulteriori difficoltà deter-
minate dalla crisi, senza il rischio di uscire fuori dal mercato;

il ruolo del Fondo, che vede la compartecipazione dello Stato, è
ormai strutturale per il comparto agricolo, mentre le altalenanti decisioni
dell’esecutivo inseriscono dei forti dubbi sul destino che il Governo vuole
assegnare al suddetto fondo;
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più in particolare non è chiaro se il mancato finanziamento sia con-
nesso a sviluppi futuri che porteranno al superamento del Fondo stesso;

appare evidente la contraddizione tra le modalità operative del Go-
verno nei confronti di alcuni settori economici per i quali si prospettano
interventi diretti dello Stato e altri settori economici a cui viene fatto man-
care tale sostegno,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative per la prosecuzione della positiva
esperienza del sistema agevolato per i danni all’agricoltura derivanti da
calamità naturali ed eventi eccezionali.

G/1503/8/6 e 10

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, De Castro, Di Giovan Paolo,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene misure oltre a sostegno delle
attività anche disposizioni relative alla proroga di agevolazioni previden-
ziali;

esiste un contenzioso INPS derivante dall’applicazione dell’articolo
2, commi 506-507 della Finanziaria 2008 per risolvere il quale sono state
più volte presentate e approvate norme di interpretazione autentica;

l’interpretazione autentica prevedeva l’applicazione del regime di
maggior favore introdotto dalla Finanziaria dell’anno scorso per accelerare
la chiusura dei contenziosi con l’INPS non solo ai contenziosi per i quali i
giudizi di merito fossero ancora pendenti, ma anche a quelli per i quali le
procedure di recupero siano state avviate o siano ancora da avviare da
parte dell’Istituto nazionale della previdenza sociale a seguito di procedi-
menti iniziati entro il 31 dicembre 2007 e conclusi con sentenza passata in
giudicato;

questa norma della Finanziaria 2008, per favorire la chiusura dei
contenziosi derivanti dall’applicazione dell’articolo 44, comma 1, del de-
creto-legge n. 269 del 2003, in materia di sgravi contributivi nel settore
agricolo, autorizzava l’INPS a definire tali contenziosi in via stragiudi-
ziale, a condizione che i soggetti opponenti si impegnassero al pagamento
integrale dei contributi oggetto di contenzioso, senza sanzioni;

la chiusura dei contenziosi sugli sgravi contributivi all’agricoltura è
un’annosa questione su cui si è più volte intervenuti poiché non è mai
stata risolta definitivamente;

la Commissione agricoltura aveva già inserito nel testo del decreto-
legge n. 4 del 2009 una norma di interpretazione autentica che aveva già
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superato il vaglio di ammissibilità, contenuta nel testo sul quale è stato
dato al relatore il mandato di riferire all’Assemblea,

impegna il Governo:

a chiarire se sia sua intenzione introdurre la suddetta norma di in-
terpretazione autentica nel primo provvedimento utile.

G/1503/9/6 e 10

De Castro, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Pignedoli, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

il settore dell’agricoltura e della pesca sta attraversando uno dei
momenti più difficili e delicati degli ultimi trenta anni, dovuto alle gravis-
sime conseguenze della fase di recessione che sta colpendo l’economia e
la finanza mondiale e che si stanno manifestando in maniera diretta e in-
diretta sulle imprese agro alimentari e della pesca;

nell’ultimo anno, l’incidenza dei fattori produttivi nella gestione
aziendale ha superato il 70 per cento con aumenti medi dei costi di pro-
duzione del 9 per cento;

gli oneri sociali sono raddoppiati mentre i prezzi all’origine, dopo
una fase di rialzo della prima metà dello scorso anno, sono scesi in media
del 7 per cento con punte del 35-50 per cento per il mercato dei cereali;

l’eccessiva rigidità del sistema distributivo nazionale ha impedito
ai consumatori di beneficiare del calo dei costi delle materie prime. I
prezzi medi al consumo sono cresciuti del 3,3 per cento mentre gli acqui-
sti di prodotti alimentari sono calati dello 0,6 per cento;

considerato che:

l’articolo 1, comma 1084 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per l’attuazione dei piani nazionali di settore, compreso quello forestale,
ha autorizzato la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2007 e di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009;

le azioni orizzontali previste nei piani nazionali di settore hanno
infatti la loro copertura finanziaria nel capitolo di spesa alimentato dalla
risorse previste dal comma 1084 dell’articolo 1 della legge finanziaria
2007 (legge n. 206 del 2006);

alla data attuale, i settori per i quali sono state svolte attività di
programmazione sono: settore cerealicolo, settore florovivaistico, settore
olivicolo, settore suinicolo, settore avicolo, settore delle carni bovine e
settore sughericolo;
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l’attuazione e l’esecuzione dei Piani nazionali di settore indicati
rappresenta un’opportunità fondamentale per il rilancio competitivo del
made in Italy agroalimentare sia sul mercato interno sia su quello estero;

tutto ciò premesso e considerato,

impegna il Governo:

ad approvare nel breve termine i piani nazionali di settore che sono
in fase di definizione presso il Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali;

in ottemperanza all’articolo 1, comma 1084 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ad imprimere un’accelerazione all’attuazione di tutte le
misure previste nei piani di settore predisposti dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali ed approvati con deliberazione dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano;

a verificare con il dipartimento della ragioneria generale dello
Stato che le risorse residue siano sufficienti sia all’attuazione dei piani na-
zionali di settore già operativi sia all’approvazione di quelli che sono in
via di definizione.

G/1503/10/6 e 10

Cursi, D’Alia, Granaiola, Baldassari

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge A.S. 1503, recante conver-
sione in legge del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure ur-
genti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché disposizioni in ma-
teria di produzione l atti era e rateizzazione del debito nel settore lattiero-
caseario,

premesso che:

nel corso dell’esame svolto si nelle Commissioni riunite 6ª (fi-
nanze) e 10ª (attività produttive) della Camera dei deputati, in 1ª lettura,
era stato introdotto l’articolo 5-bis recante misure per il settore turistico
– stante l’ancora non risolta questione della determinazione dei canoni
per le concessioni demaniali marittime –, allo scopo di meglio definire
il quadro normativo concernente tale settore, in considerazione dell’attuale
fase di crisi economica e ridimensionando altresı̀ il contenzioso pendente
nel settore del demanio marittimo, volendo assicurare nel contempo il get-
tito erariale derivante dai relativi rapporti concessori;

in particolare, il predetto articolo prevedeva l’emanazione, da parte
del Governo, entro il 30 settembre 2009, di un regolamento ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, contenente le
disposizioni di attuazione di quanto previsto dall’articolo 03 del decreto-
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legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, come modificato dall’articolo 1, comma 251, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, provvedendo in particolare:

a) a tutelare i rapporti concessori in corso regolati con titoli di
godimento in corso di validità;

b) ad evitare disparità di trattamento in danno di quanti gesti-
scono attività balneari in immobili acquisiti allo Stato, rispetto a coloro
che gestiscono le stesse attività in strutture amovibili;

c) a precisare, in conformità alla normativa vigente, l’esatta de-
finizione delle pertinenze commerciali alle quali deve essere applicato il
canone di cui all’articolo 03, comma 1, lettera b), numero 2.1), del citato
decreto-legge n. 400 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 494 del 1993;

d) ad assicurare uniformità di applicazione della riduzione del
canone concessorio ai sensi dell’articolo 03, comma 4, del citato de-
creto-legge n. 400 del 1993;

e) a realizzare una diversa e più ampia classificazione delle aree
demaniali, superando l’attuale ripartizione in due sole categorie;

f) a prevedere, compatibilmente con le esigenze di bilancio e ad
invarianza del gettito complessivo derivante dal settore specifico, misure
dei canoni di concessione più contenute, a modulare l’ammontare dei ca-
noni annui a seconda dello specifico utilizzo e delle dimensioni delle aree
attribuite in concessione, nonché a prevedere riduzioni dei canoni stessi, in
ragione delle particolari condizioni delle aree concesse, della natura pub-
blica o privata dei soggetti concessionari e del tempo di utilizzo dei beni;

g) a prevedere un allungamento dei termini di durata delle con-
cessioni a fronte di una rideterminazione del canone in misura non infe-
riore al 5 per cento;

h) a definire in maniera univoca il criterio dell’amovibilità delle
strutture realizzate sui beni demaniali dati in concessione, sulla base della
particolare ubicazione delle strutture lungo la linea di costa;

nelle more della definizione della nuova disciplina regolamentare,
e comunque fino al 30 settembre 2009, era prevista la sospensione della
riscossione dei contributi dovuti ai sensi dell’articolo 03 del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 1993, n. 494, come modificato dall’articolo 1, comma 251, della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

si prevedeva, altresı̀, il versamento dei contributi sospesi, senza
aggravi o di spesa per interessi e in un’unica soluzione, alla data del
primo termine di versamento successivo al 30 settembre 2009;

il predetto articolo non è stato recepito dal maxiemendamento
sul quale è stata posta la questione di fiducia,

impegna il Governo:

a prevedere, nell’ambito del prossimo provvedimento utile, dispo-
sizioni urgenti e ritenute ormai indifferibili – stante la crisi economica del
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settore turistico – volte a fornire adeguate soluzioni al problema nella di-
rezione indicata dalle norme sopra richiamate e, comunque, a prevedere da
oggi, nelle more della definizione della nuova disciplina regolamentare, e
comunque fino al 30 settembre 2009, la sospensione della riscossione dei
contributi dovuti.

G/1503/11//6 e 10 (già emendamento 3.2)
Sangalli, Bubbico, Barbolini, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi,

Musi, Tomaselli, Stradiotto, Lannutti, Costa

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1503 di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante
msiure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, e in particolare in
riferimento all’articolo 3 recante norme sui distretti produttivi,

premesso che:

appare opportuno promuovere lo sviluppo del sistema dei distretti
produttivi, per le imprese appartenenti ai distretti, come individuati dalle
leggi regionali,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di escludere dall’imposizione del reddito di
impresa e di lavoro autonomo una percentuale dell’ammontare degli inve-
stimenti in beni strumentali realizzati nel periodo di imposta precedente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto e nei due periodi di imposta successivi, con le seguenti modalità e
indicazioni:

sono ammesse al beneficio le acquisizioni, anche mediante con-
tratti di locazione fmanziaria, di:

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed at-
trezzature varie, classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui al
primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice civile, de-
stinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nei di-
stretti;

b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e
gestionali dell’impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese;

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi
produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità
produttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa
comunitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del
50 per cento del complesso degli investimenti agevolati per il medesimo
periodo d’imposta;
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d) nel settore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero, progetti
di sviluppo e innovazione relativi ai campionari in cui l’impresa attui ope-
razioni tecnicamente omogenee e collegate tra loro, finalizzate alla idea-
zione, realizzazione, promozione e gestione logistica di prodotti o colle-
zioni sotto forma di campionari.

Per fruire dell’agevolazione, i beneficiari devono presentare all’Agen-
zia delle entrate un formulario, il quale deve contenere notizie sull’im-
presa e sulle acquisizioni effettuate. La fruizione del beneficio fiscale è,
al verificarsi delle condizioni previste, automatica.

Il formulario per la trasmissione dei dati di cui al comma 3 del pre-
sente articolo è approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, adottato entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Entro 30 giorni dalla data di
adozione del provvedimento è attivata la procedura per la trasmissione
del formulario.

L’articolo 1, commi da 366 a 372, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 e l’articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono abrogati.

Dall’attuazione del provvedimento di agevolazione non dovranno de-
rivare oneri superiori a 50 milioni di euro a decorrere dal 2009 alla cui
copertura si provvederà per l’anno 2009 mediante riduzine lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 22 dicembre 2008, n. 203».

Art. 1.

1.1

Al comma 1, dopo le parole: «euro 5», aggiungere le seguenti: «do-
tate di filtro antiparticolato».

1.2
Bugnano, Lannuiti, Russo

Al comma 1, sostituire le parole: «è concesso un contributo di euro
1.500» con le seguenti: «è concessa, l’esenzione definitiva dal pagamento
della tassa automobilistica».

aggiungere inoltre il seguente comma:

«1-bis. Il Ministero dell’economia, con proprio provvedimento, defi-
nisce le modalità atte a garantire che la suddetta esenzione, sia ricono-
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sciuta esclusivamente per l’acquisto degli autoveicoli di cui al precedente
comma».

Conseguentemente, all’articolo 8, al comma 1, dopo la lettera d) ag-

giungere le seguenti:

«d-bis) quanto a 20.000.000 euro per l’anno 2010, e 20.000.000
euro per l’anno 2011, mediante corrispondente riduzione della dotazione
del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
lO, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

d-ter) quanto a 30.000.000 euro per l’anno 2009,30.000.000 euro
per l’anno 2010, e 30.000.000 euro per l’anno 2011, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo per il reintegro delle dotazioni
finanziarie dei programmi di spesa, di cui al comma 4, articolo 5, del de-
creto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni, nella
legge 24 luglio 2008, n. 126».

1.3

D’Alia

Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «per l’acquisto di
detti autoveicoli nonché l’esenzione dal pagamento delle tasse automobi-
listiche per un periodo di due annualità. La predetta esenzione è estesa per
un’altra annualità per l’acquisto di autoveicoli che hanno una cilindrata in-
feriore a 1300 cc. Tali limiti di cilindrata non si applicano alle autovetture
e autoveicoli acquistati da persone fisiche il cui nucleo familiare, certifi-
cato da idoneo stato di famiglia, sia formato da almeno sei componenti, i
quali non risultino intestatari di altra autovettura o autoveicolo. All’onere
derivante dall’esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche, pari a
70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010 e a 40 milioni di
euro per l’anno 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinare dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre
2008, n. 203».

1.4

Bugnano, Lannutti, Russo

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il contributo di cui al terzo periodo del comma 1, articolo 29,
del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito nella legge 28 feb-
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braio 2008, n. 31, in materia di fruizione del servizio di condivisione degli
autoveicoli (car sharing), è prorogato fino al 31 dicembre 2009.

Conseguentemente all’articolo 8, al comma 1, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

«d-bis) per l’anno 2009, la dotazione del fondo per il reintegro delle
dotazioni finanziarie dei programmi di spesa, di cui al comma 4, articolo
5, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni,
nella legge 24 luglio 2008. n. 126, è ridotta di 2 milioni di euro».

1.5

Bugnano, Lannutti, Russo

Al comma 2, sostituire le parole: «è concesso un contributo di euro
2.500» con le seguenti: «è riconosciuto, per il periodo di imposta 2010, un
credito di imposta di euro 2.500, per l’acquisto degli autoveicoli di cui al
presente comma.». Indi dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. il Ministero dell’economia, con proprio provvedimento, defi-
nisce le modalità atte a garantire che il suddetto credito d’imposta, sia ri-
conosciuto esclusivamente per l’acquisto degli autoveicoli di cui al prece-
dente comma».

Infine, al comma 4, sostituire le parole: «il contributo è incrementato
fino a euro 4.000», con le seguenti: «il contributo è integrato con un cre-
dito di imposta fino a euro 4.000, per il periodo di imposta 2010».

Conseguentemente, all’articolo 8, al comma 1, dopo la lettera d) ag-

giungere le seguenti:

«d-bis) quanto a 40.000.000 euro per l’anno 2010, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

d-ter) quanto a 40.000.000 euro per l’anno 2010, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del fondo per il reintegro delle dota-
zioni finanziarie dei programmi di spesa, di cui al comma 4, articolo 5,
del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni,
nella legge 24 luglio 2008, n. 126».
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1.6
Bugnano, Lannutti, Russo

Al comma 3, dopo le parole: «con gas metano», aggiungere le pa-
role: «, Gpl».

Conseguentemente, all’articolo 8, al comma 1, sostituire la lettera d),
con la seguente:

d) L’articolo 13, comma 3-quater, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è abrogato.

1.7
Bugnano, Lannutti, Russo

Al comma 3, al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:

«e inferiore ai limiti previsti dal comma 1, per quanto riguarda l’eventuale
seconda alimentazione».

1.8
D’Alia

Al comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: «Le agevolazioni
di cui al presente comma si applicano anche all’acquisto di quadricicli
leggeri alimentati con batterie al litio di ultima generazione, entro un li-
mite di autorizzazione di spesa pari a 10 milioni di euro per il 2009, al
cui onere si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

1.9
D’Alia

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 228, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, limitatamente all’acquisto di autovetture, già
prorogate dall’articolo 29, comma 1 del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, hanno validità fino al 31 dicembre 2011 qualora il contratto tra il
venditore e l’acquirente sia stipulato entro tale data, con la possibilità di
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immatricolazione delle autovetture fino al 31 marzo 2012. All’onere deri-
vante dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinare dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

1.10
D’Alia

Al comma 4 sostituire le parole: «lettera d)» con le seguenti: «lettere
d), f) e g)»

1.11
D’Alia

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Per l’acquisto di veicoli di categoria M2, M3, N2 ed N3 di
cui all’articolo 47 comma 2 lettere b) e c) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 di massa massima superiore ai 3.500 chilogrammi e di cate-
goria «euro 5» è concesso un contributo pari ad euro 4.000. Tale disposi-
zione è valida per i veicoli nuovi acquistati, anche in locazione finanzia-
ria, con contratto stipulato tra venditore ed acquirente a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge e fmo al 30 settembre 2009, purché immatricolati non oltre il 31
dicembre 2009. Lo stesso contributo è destinato all’acquisto di veicoli
di cui all’articolo 47 comma 2 lettere b) e c) del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 di massa massima superiore ai 3.500 chilogrammi e
di categoria «EEV» per i veicoli nuovi acquistati, anche in locazione fi-
nanziaria,con contratto stipulato tra venditore ed acquirente a decorrere
dal 1 ottobre e fino al 31 dicembre 2009, purché immatricolati non oltre
il 31 marzo 2010.

Per le finalità di cui al presente comma il "Fondo per il prosegui-
mento degli interventi a favore dell’autotrasporto" di cui all’articolo 1,
comma 918 e seguenti della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è rifinanziato
per l’anno 2009 per un importo pari a 75 milioni di euro. Con decreto del
Ministro dei delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definite
le modalità operative per l’erogazione delle risorse di cui al presente
comma. All’onere derivante dal presente comma, pari a 75 milioni di
euro per l’anno 2009 provvede mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
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come determinare dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008,
n. 203».

1.12
D’Alia

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Per le finalità previste dall’articolo 1, comma 2, terzo periodo,
del decreto legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito con modificazioni
dalla legge 25 novembre 1997, n. 403, cosı̀ come modificato dall’articolo
29, comma 10, del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l’anno 2010. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinare dalla tabella
C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

1.13
D’Alia

Al comma 7 sostituire la parola: «500» con la seguente: «650».

1.14
Pinzger

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Per l’assegnazione dei contributi relativi all’acquisto di mac-
chine agricole, di cui all’articolo 17, comma 34, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro nell’anno 2009,
10 milioni di euro nell’anno 2010 e 10 milioni di euro nell’anno 2011. Ai
fini della presente disposizione, il contributo di cui al secondo periodo del
predetto articolo 17, comma 34 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con
la medesima disciplina ivi prevista, viene corrisposto, per la durata di un
biennio, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, e quantifi-
cato in euro 20 milioni per l’anno 2009 e 10 milioni rispettivamente
per gli anni 2010 e 2011 si provvede tramite utilizzo delle risorse iscritte
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al fondo di cui al comma 17 dell’articolo 61 del decreto-legge n. 112 del
2008 convertito con legge 133 del 2008».

1.15
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«17-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 117 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e a coloro
che abbiano svolto almeno otto ore di pratica presso un ’centro di guida
sicura’, riconosciuto con decreto ministeriale, documentate da un certifi-
cato di frequenza rilasciato dal centro stesso"».

1.0.1
Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto, Nicola Rossi, Morando, Lusi, Legnini,

Mercatali, Carloni, Giaretta, Lumia, Milana

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Incremento delle detrazioni per i redditi da lavoro dipendente)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2009, all’articolo 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, nella lettera a) il primo periodo è sostituito dal se-
guente: "1.955 euro, di cui 851 per spese di produzione del reddito, se il
reddito complessivo non supera 8.500 euro."; la lettera b) è sostituita dalla
seguente: "b) se il reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a
55.000, la detrazione di 1.955 euro spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo,
e l’importo di 46.500 euro."; la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c)
qualora la detrazione di cui al presente comma sia di ammontare superiore
all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis del-
l’articolo 12, e di cui all’articolo 16, è riconosciuto un credito di ammon-
tare pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza nella pre-
detta imposta fmo a concorrenza del valore della detrazione per spese
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di produzione del reddito di cui alla lettera a). Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite le modalità di erogazione
del predetto ammontare";

b) il comma 2 è abrogato.

Art. 1-ter.

(Detassazione del salario da contrattazione aziendale e di secondo livello)

1. Al fine di ridurre la pressione fiscale nei confronti dei lavoratori
dipendenti e favorire la competitività e la crescita della produttività delle
imprese, ai redditi da lavoro dipendente si applica la riduzione del pre-
lievo fiscale di cui al comma 2.

2. A decorrere dal periodo di imposta 2009, è riconosciuta una detra-
zione nella misura del 23 per cento dall’imposta lorda sulla quota di retri-
buzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo comma, della legge 30
aprile 1969, n. 153, costituita dalle erogazioni previste dai contratti collet-
tivi aziendali, ovvero di secondo livello, delle quali sono incerti la corre-
sponsione o l’ammontare e la cui struttura sia correlata dal contratto col-
lettivo medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, qualità ed
altri elementi di competitività assunti come indicatori dell’andamento eco-
nomico dell’impresa e dei suoi risultati. La detrazione non compete sulle
parte delle predette somme che eccede, per ciascun beneficiario, l’importo
annuo di 2.500 euro.

3. Il sostituto d’imposta riconosce la detrazione in sede di effettua-
zione delle ritenute sulle somme erogate. Qualora la detrazione non sia
stata riconosciuta in tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il contribuente
può fruire della stessa in sede di dichiarazione dei redditi.

Art. 1-quater.

(Riconoscimento su base universalistica dei trattamenti di disoccupazione.
Estensione dei trattamenti di cassa integrazioni guadagni ordinaria)

1. A decorrere dall’anno 2009, è riconosciuta l’assicurazione contro
la disoccupazione volontaria per tutti i rapporti di lavoro subordinato e i
rapporti di collaborazione a progetto, aventi a oggetto una prestazione d’o-
pera coordinata e continuativa, svolta senza vincolo di subordinazione da
soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e privi di copertura da parte di altre
forme obbligatorie di previdenza.

2. A decorrere dall’anno 2009, la disciplina della integrazioni guada-
gni ordinaria è estesa a tutti i rapporti di lavoro subordinato alle dipen-
denze di imprese private.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da
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adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, secondo i seguenti criteri:

a) armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione vigenti e crea-
zione di uno strumento unico indirizzato al sostegno del reddito e al rein-
serimento lavorativo dei soggetti disoccupati senza distinzione di quali-
fica, appartenenza settoriale, dimensione di impresa e tipologia di contratti
di lavoro;

b) modulazione dei trattamenti collegata all’età anagrafica dei la-
voratori e alle condizioni occupazionali più difficili presenti nelle regioni
del Mezzogiorno, con particolare riguardo alla condizione femminile;

c) previsione, per i soggetti che beneficiano dei trattamenti di di-
soccupazione, della copertura figurativa ai fini previdenziali calcolata sulla
base della retribuzione;

d) estensione e armonizzazione della cassa integrazione ordinaria
con la previsione di modalità di regolazione diverse a seconda degli inter-
venti da attuare e di applicazione anche in caso di interventi di preven-
zione, protezione e risanamento ambientale che determinino la sospen-
sione dell’attività lavorativa;

e) coinvolgimento e partecipazione attiva delle aziende nel pro-
cesso di ricollocazione dei lavoratori;

f) valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali, al fine dell’indivi-
duazione di eventuali prestazioni aggiuntive rispetto a quelle assicurate dal
sistema generale;

g) connessione con politiche attive per il lavoro, in particolare fa-
vorendo la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, l’occupazione, soprattutto
giovanile e femminile, nonché l’inserimento lavorativo di soggetti appar-
tenenti alle fasce deboli del mercato, con particolare riferimento ai lavo-
ratori giovani e a quelli in età più matura al [me di potenziare le politiche
di invecchiamento attivo;

h) potenziamento dei servizi per l’impiego, al fine di collegare e
coordinare l’erogazione delle prestazioni di disoccupazione a percorsi di
formazione e inserimento lavorativo, in coordinamento con gli enti previ-
denziali preposti all’erogazione dei relativi sussidi e benefici anche attra-
verso la previsione di forme di comunicazione informatica da parte degli
enti previdenziali al Ministero del lavoro, della salute e della previdenza
sociale dei dati relativi ai lavoratori percettori di trattamento di sostegno
al reddito.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2009, fatti salvi i trattamenti in essere e
gli accordi già stipulati alla medesima data, non possono essere autorizzati
trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilità ov-
vero trattamenti in deroga alla disciplina vigente, limitati a specifiche ca-
tegorie di lavoratori o settori produttivi.
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Art. 1-quinquies.

(Pagamento dell’IVA per cassa)

1. L’imposta sul valore aggiunto relativa alle cessioni di beni ed alle
prestazioni di servizi effettuate nei confronti di cessionari o committenti
che agiscono nell’esercizio di impresa, arte o professione diviene esigibile
all’atto dell’incasso del prezzo.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai contribuenti con
volume d’affari non superiore a dieci milioni di euro. In ogni caso, essa
non si applica alle operazioni effettuate dai soggetti che si avvalgono di
regimi speciali di applicazione dell’imposta, nonché a quelle fatte nei con-
fronti di cessionari o committenti che assolvono l’imposta mediante l’ap-
plicazione dell’inversione contabile.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adot-
tarsi, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro il 31
marzo 2009, sono stabilite, previo espletamento delle procedure di autoriz-
zazione comunitaria di cui alla direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del
28 novembre 2006, le modalità di applicazione della disciplina di cui al
presente articolo.

Art. 1-sexies.

(Deducibilità interessi passivi)

1. Al comma 5 dell’articolo 96 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole:
"30 per cento" sono sostituite dalle parole: "50 per cento".

Art. 1-septies.

(Riduzione trasferimenti in conto capitale alle imprese)

1. A decorrere dal 2010 i trasferimenti in conto capitale alle imprese
pubbliche e private, da parte dello Stato, sono ridotti in misura pari al 20
per cento rispetto alla spesa media registrata negli anni 2004-2009.

Art. 1-octies.

(Rimborsi fiscali e pagamenti fornitori)

1. A decorrere dal 1º marzo 2009, decorsi 18 mesi dalla richiesta di
rimborso, le somme complessivamente spettanti, a titolo di capitali e di
interessi, per crediti riferiti alle imposte sul valore aggiunto, sul reddito
delle persone fisiche e delle persone giuridiche ovvero sul reddito delle
società, sono liquidate, con procedura straordinaria e secondo una pro-
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grammazione di rimborsi che tenga conto dell’anzianità delle richieste,
nell’arco di 12 mesi.

2. A decorrere dall’anno 2009, i soggetti titolari di partita IVA, le im-
prese artigiane, le aziende che presentano i requisiti della piccola impresa,
ai sensi dell’articolo 1 del decreto del ministro dell’industria 18 settembre
1997, creditori per forniture di beni e servizi delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
delle società a totale partecipazione pubblica, trascorsi 180 giorni dal ter-
mine fissato negli strumenti contrattuali per il versamento, a titolo di ac-
conto o saldo, delle somme dovute come corrispettivo dei servizi prestati,
ai fini dell’estinzione dei crediti possono utilizzare le relative somme a
compensazione delle imposte dovute nello stesso esercizio d’imposta,
con le modalità di cui al all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. La compensazione e’ammessa esclusivamente ove non ricor-
rano per i soggetti creditori le circostanze di cui all’articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602, in
materia di pagamenti delle pubbliche amministrazioni.

3. In caso di incapienza, gli importi residui sono ammessi a rimborso
e liquidati entro i termini e con le modalità di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle fmanze sono individuate, anche me-
diante emissione di titoli del debito pubblico, le risorse necessarie per
fmanziare le disposizioni fiscali di cui al presente articolo.

Art. 1-nonies.

(Detrazione fiscale a favore lavoratrici dipendenti, autonome

e parasubordinate)

1. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
il comma 1-quater è inserito il seguente:

"1-quinquies. A decorrere dall’anno 2009, alle donne titolari di uno o
più redditi da lavoro dipendente, autonomo o parasubordinato, di cui agli
articoli 49, comma 1, 50, comma 1, lettere a), c-bis), e l), 53,66 e 67,
comma 1, lettere i) e l), è riconosciuta una detrazione aggiuntiva nel limite
di:

1) 400 euro, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro;

2) 350 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro
ma non a 30.000 euro;
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3) se il reddito complessivo è superiore a 30.000 euro ma non a
40.000 euro, la detrazione di cui al numero 2) spetta per la parte corri-
spondente al rapporto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e 30.000 euro.

2. In caso di incapienza, totale o parziale, il beneficio di cui al
comma 1 non goduto è corrisposto sotto forma di assegno alla lavoratrice
madre.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sen-
tito il Ministro per le pari opportunità, da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di accesso al
beneficio di cui al comma 2.

4. Con riferimento ai due anni di imposta successivi a quello di en-
trata in vigore della presente legge, alle lavoratrici di cui al comma 1 re-
sidenti nelle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sarde-
gna, Abruzzo e Molise, il beneficio fiscale di cui al comma 1 è ricono-
sciuto in misura maggiorata del 30 per cento"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis - (Istituzione dell’Autorità per la trasparenza e la valuta-

zione delle pubbliche amministrazioni e nuove norme in materia di retri-
buzioni dei dirigenti pubblici) – 1. È istituita l’Autorità per la trasparenza
e la valutazione delle pubbliche amministrazioni, di seguito denominata
"Autorità". L’Autorità è organismo indipendente, che opera in piena auto-
nomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione, ed è dotata di auto-
nomia organizzativa e contabile nei limiti del proprio bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale, costituito da cinque membri,
compreso il Presidente, nominati con decreto del Presidente della Repub-
blica tra esperti in materia di comunicazione pubblica, gestione e organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, sistemi di rete, e professori ordi-
nari di materie giuspubblicistiche o economiche. Non possono essere no-
minate persone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni,
né persone che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono designati dal Governo, previo
parere vincolante delle Commissioni parlamentari per gli affari istituzio-
nali. In nessun caso le relative nomine possono essere effettuate in man-
canza del parere favorevole espresso dalle predette Commissioni a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti. Un componente del collegio è de-
signato dai rappresentanti delle regioni e delle province autonome presso
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Un componente del collegio è designato dalla dele-
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gazione degli enti locali presente in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Il Presidente dell’Autorità è eletto dal collegio
fra i componenti designati dal Governo.

4. Il Presidente e i membri dell’Autorità durano in carica quattro anni
e possono essere riconfermati una sola volta. Essi rimangono comunque in
carica fmo all’entrata in carica dei successori. Essi non possono esercitare,
a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, né pos-
sono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura. All’atto dell’accettazione
della nomina, il Presidente e i membri sono collocati fuori ruolo, se dipen-
denti di pubbliche amministrazioni o magistrati in attività di servizio; se
professori universitari di ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica Il lu-
glio 1980, n. 382, e successive modificazioni. Il personale collocato fuori
ruolo o in aspettativa non può essere sostituito.

5. Al Presidente compete una indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, la retribuzione spettante al primo presidente della Corte di
cassazione. Ai membri compete un’indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, i due terzi di quella spettante al Presidente.

6. Il comitato dei garanti di cui all’articolo 22 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è soppresso. Le sue funzioni sono attribuite al-
l’Autorità.

7. L’Autorità definisce con propri regolamenti le norme concernenti
l’organizzazione interna, il funzionamento e la gestione finanziaria, sulla
base dei princı̀pi di efficienza, efficacia, proporzionalità, trasparenza e
contraddittorio. Essa individua, con propria deliberazione, i contingenti
di personale di cui avvalersi, entro un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del comma 4. Alla copertura dei
relativi posti si provvede per trasferimento interno all’amministrazione sta-
tale o tramite concorsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità del bilancio,
l’Autorità può avvalersi di ulteriori esperti nella forma del rapporto di col-
laborazione autonoma.

8. Al fme di assicurare l’omogenea attuazione su tutto il territorio na-
zionale dei principi di imparzialità e buon andamento nella valutazione del
personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, l’Autorità svolge le
proprie funzioni di promozione degli standard di trasparenza e di valuta-
zione anche con riferimento al personale dipendente dalle amministrazioni
regionali e locali. L’Autorità può altresı̀ valutare il rendimento del perso-
nale degli altri organismi di diritto pubblico come defmiti a norma dell’ar-
ticolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e la diffusione delle tecniche
più efficaci e delle esperienze migliori che si offrono nel panorama inter-
nazionale e nazionale relativamente alle fmalità di trasparenza e di valu-
tazione di efficienza e produttività delle amministrazioni pubbliche, con
particolare riferimento alle esperienze promosse da organizzazioni civiche.
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10. L’attività dell’Autorità si ispira alla massima trasparenza e i suoi
risultati sono pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun altro organo di valu-
tazione delle amministrazioni pubbliche, pubblica i risultati della propria
attività di valutazione e assicura la disponibilità, per le associazioni di
consumatori o utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualifi-
cato, di tutti i dati sui quali la valutazione si basa, affinché essi possano
essere oggetto di autonoma elaborazione e valutazione. Il sito Internet del-
l’Autorità è predisposto in modo da consentire la pubblicazione dei com-
menti di associazioni di consumatori o utenti, studiosi e osservatori quali-
ficati, giornalisti specializzati e organizzazioni sindacali sui risultati della
valutazione. Nel sito sono altresı̀ pubblicate informative sulle segnai
azioni e le informazioni inoltrate all’Autorità dai cittadini.

11. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi per la trasparenza richia-
mando le amministrazioni inadempienti;

b) definisce indirizzi, requisiti e criteri di indipendenza per l’atti-
vità di valutazione degli uffici e del personale da parte delle amministra-
zioni, con modalità che assicurino la pubblicità e la partecipazione delle
amministrazioni e degli interessati.

12. Le amministrazioni sono tenute ad adeguare le attività di valuta-
zione previste dalla legge agli indirizzi, requisiti e criteri formulati dal-
l’Autorità, e a tal fine:

a) individuano le unità di personale in esubero o la cui prestazione
risulti non adeguata alle esigenze dell’amministrazione, ai fmi della loro
riqualificazione professionale, anche nell’ambito di processi di mobilità;
responsabilità erariale dei dirigenti degli uffici in caso di mancata indivi-
duazione delle unità in esubero;

b) individuano le unità di personale le cui prestazioni siano di
nullo o scarso rendimento, ai fmi dei provvedimenti opportuni, ivi com-
preso il licenziamento per giustificato motivo nei casi di grave e colpevole
inefficienza ovvero di violazione degli obblighi individuali;

c) dispongono il collocamento a disposizione delle unità di perso-
nale individuate ai sensi della lettera a), con mantenimento della compo-
nente fissa del trattamento economico ed esclusione delle componenti le-
gate alla produttività o al risultato;

d) dispongono la mobilità del personale collocato a disposizione, la
sua riqualificazione e la sua destinazione ad altra pubblica amministra-
zione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifica-
zione professionale, con risoluzione del rapporto in caso di rifiuto;

e) attribuiscono agli uffici o enti di riferimento, nei quali risulti es-
servi personale in esubero a norma della lettera c), di una quota del rispar-
mio ottenuto, da utilizzare per incentivare il personale residuo o per mi-
gliorare il funzionamento degli uffici stessi, secondo le disposizioni legi-
slative e collettive vigenti; attribuiscono le indennità di risultato esclusiva-
mente sulla base della valutazione;
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f) organizzano un confronto pubblico annuale sul funzionamento
dell’amministrazione, sulla relativa valutazione interna ed esterna, sugli
obiettivi di miglioramento, con la partecipazione di associazioni di consu-
matori o utenti, studiosi qualificati e organi di informazione;

g) attivano di canali di comunicazione diretta utilizzabili dai citta-
dini per la segnalazione di disfunzioni di qualsiasi natura nelle ammini-
strazioni pubbliche.

13. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

14. In mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dall’Autorità, non possono essere ap-
plicate le misure previste dall’articolo 21, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto
alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri dirigenti la com-
ponente della retribuzione legata al risultato; il dirigente che contravvenga
al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior onere conse-
guente.

15. È fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti di di-
pendenti individuati a norma del comma 12, lettera d).

16. È fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati a norma del
comma 12, lettera c), per grave inefficienza, improduttività, o sovradimen-
sionamento dell’organico.

17. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
1.000 milioni di euro per l’anno 2009 e 2.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna ammini-
strazione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla con-
sistenza delle rispettive dotazioni di bilancio.

18. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato.

Art. 8-ter.

1. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
la parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".
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2. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

3. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per consumi
intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può supe-
rare il livello registrato nell’anno 2007.

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutiliz-
zate è ridotta nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011».

1.0.2

Granaiola, Mercatali, Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli, Agostini, Baio, Crisafulli,

Fontana, Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

1. In via transitoria, nel periodo fra il 1º giugno 2009 e il 31 dicem-
bre 2011, al fine di armonizzare le aliquote IVA operanti nel settore turi-
stico nazionale con quelle applicate nei Paesi membri dell’Unione euro-
pea, alle prestazioni di cui al numero 120) e 121) della tabella A/III alle-
gata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, si applica l’aliquota IVA nella misura del 7 per
cento».

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis. - (Istituzione dell’Autorità per la trasparenza e la valu-

tazione delle pubbliche amministrazioni e nuove norme in materia di re-
tribuzioni dei dirigenti pubblici) – 1. È istituita l’Autorità per la traspa-
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renza e la valutazione delle pubbliche amministrazioni, di seguito denomi-
nata "Autorità". L’Autorità è organismo indipendente, che opera in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione, ed è dotata di
autonomia organizzativa e contabile nei limiti del proprio bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale, costituito da cinque membri,
compreso il Presidente, nominati con decreto del Presidente della Repub-
blica tra esperti in materia di comunicazione pubblica, gestione e organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, sistemi di rete, e professori ordi-
nari di materie giuspubblicistiche o economiche. Non possono essere no-
minate persone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni,
né persone che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono designati dal Governo, previo
parere vincolante delle Commissioni parlamentari per gli affari istituzio-
nali. In nessun caso le relative nomine possono essere effettuate in man-
canza del parere favorevole espresso dalle predette Commissioni a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti. Un componente del collegio è de-
signato dai rappresentanti delle regioni e delle province autonome presso
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Un componente del collegio è designato dalla dele-
gazione degli enti locali presente in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Il Presidente dell’Autorità è eletto dal collegio
fra i componenti designati dal Governo.

4. Il Presidente e i membri dell’Autorità durano in carica quattro anni
e possono essere riconfermati una sola volta. Essi rimangono comunque in
carica fmo all’entrata in carica dei successori. Essi non possono esercitare,
a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, né pos-
sono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura. All’atto dell’accettazione
della nomina, il Presidente e i membri sono collocati fuori ruolo, se dipen-
denti di pubbliche amministrazioni o magistrati in attività di servizio; se
professori universitari di ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni
ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica Il lu-
glio 1980, n. 382, e successive modificazioni. Il personale collocato fuori
ruolo o in aspettativa non può essere sostituito.

5. Al Presidente compete una indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, la retribuzione spettante al primo presidente della Corte di
cassazione. Ai membri compete un’indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, i due terzi di quella spettante al Presidente.

6. Il comitato dei garanti di cui all’articolo 22 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è soppresso. Le sue funzioni sono attribuite al-
l’Autorità.
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7. L’Autorità definisce con propri regolamenti le norme concernenti

l’organizzazione interna, il funzionamento e la gestione fmanziaria, sulla

base dei princı̀pi di efficienza, efficacia, proporzionalità, trasparenza e

contraddittorio. Essa individua, con propria deliberazione, i contingenti

di personale di cui avvalersi, entro un limite massimo di venti dipendenti

oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del comma 4. Alla copertura dei

relativi posti si provvede per trasferimento interno all’amministrazione sta-

tale o tramite concorsi pubblici. Nei limiti delle disponibilità del bilancio,

l’Autorità può avvalersi di ulteriori esperti nella forma del rapporto di col-

laborazione autonoma.

8. Al fine di assicurare l’omogenea attuazione su tutto il territorio na-

zionale dei princı̀pi di imparzialità e buon andamento nella valutazione del

personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, l’Autorità svolge le

proprie funzioni di promozione degli standard di trasparenza e di valuta-

zione anche con riferimento al personale dipendente dalle amministrazioni

regionali e locali. L’Autorità può altresı̀ valutare il rendimento del perso-

nale degli altri organismi di diritto pubblico come defmiti a norma dell’ar-

ticolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-

vizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

9. L’Autorità promuove la conoscenza e la diffusione delle tecniche

più efficaci e delle esperienze migliori che si offrono nel panorama inter-

nazionale e nazionale relativamente alle finalità di trasparenza e di valu-

tazione di efficienza e produttività delle amministrazioni pubbliche, con

particolare riferimento alle esperienze promosse da organizzazioni civiche.

10. L’attività dell’Autorità si ispira alla massima trasparenza e i suoi

risultati sono pubblici. L’Autorità, al pari di ciascun altro organo di valu-

tazione delle amministrazioni pubbliche, pubblica i risultati della propria

attività di valutazione e assicura la disponibilità, per le associazioni di

consumatori o utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualifi-

cato, di tutti i dati sui quali la valutazione si basa, affinché essi possano

essere oggetto di autonoma elaborazione e valutazione. Il sito Internet del-

l’Autorità è predisposto in modo da consentire la pubblicazione dei com-

menti di associazioni di consumatori o utenti, studiosi e osservatori quali-

ficati, giornalisti specializzati e organizzazioni sindacali sui risultati della

valutazione. Nel sito sono altresı̀ pubblicate informative sulle segnalazioni

e le informazioni inoltrate all’Autorità dai cittadini.

11. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi per la trasparenza richia-

mando le amministrazioni inadempienti;

b) definisce indirizzi, requisiti e criteri di indipendenza per l’atti-

vità di valutazione degli uffici e del personale da parte delle amministra-

zioni, con modalità che assicurino la pubblicità e la partecipazione delle

amministrazioni e degli interessati.
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12. Le amministrazioni sono tenute ad adeguare le attività di valuta-
zione previste dalla legge agli indirizzi, requisiti e criteri formulati dal-
l’Autorità, e a tal fine:

a) individuano le unità di personale in esubero o la cui prestazione
risulti non adeguata alle esigenze dell’amministrazione, ai fini della loro
riqualificazione professionale, anche nell’ambito di processi di mobilità;
responsabilità erariale dei dirigenti degli uffici in caso di mancata indivi-
duazione delle unità in esubero;

b) individuano le unità di personale le cui prestazioni siano di
nullo o scarso rendimento, ai fini dei provvedimenti opportuni, ivi com-
preso il licenziamento per giustificato motivo nei casi di grave e colpevole
inefficienza ovvero di violazione degli obblighi individuali;

c) dispongono il collocamento a disposizione delle unità di perso-
nale individuate ai sensi della lettera a), con mantenimento della compo-
nente fissa del trattamento economico ed esclusione delle componenti le-
gate alla produttività o al risultato;

d) dispongono la mobilità del personale collocato a disposizione, la
sua riqualificazione e la sua destinazione ad altra pubblica amministra-
zione, entro un ambito territoriale defrnito e nel rispetto della qualifica-
zione professionale, con risoluzione del rapporto in caso di rifiuto;

e) attribuiscono agli uffici o enti di riferimento, nei quali risulti es-
servi personale in esubero a norma della lettera c), di una quota del rispar-
mio ottenuto, da utilizzare per incentivare il personale residuo o per mi-
gliorare il funzionamento degli uffici stessi, secondo le disposizioni legi-
slative e collettive vigenti; attribuiscono le indennità di risultato esclusiva-
mente sulla base della valutazione;

f) organizzano un confronto pubblico annuale sul funzionamento
dell’amministrazione, sulla relativa valutazione interna ed esterna, sugli
obiettivi di miglioramento, con la partecipazione di associazioni di consu-
matori o utenti, studiosi qualificati e organi di informazione;

g) attivano di canali di comunicazione diretta utilizzabili dai citta-
dini per la segnalazione di disfunzioni di qualsiasi natura nelle ammini-
strazioni pubbliche.

13. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al30 per cento della retribuzione complessiva.

14. In mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità defrniti dall’Autorità, non possono essere ap-
plicate le misure previste dall’articolo 21, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto
alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri dirigenti la com-
ponente della retribuzione legata al risultato; il dirigente che contravvenga
al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior onere conse-
guente.

15. È fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
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zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti di di-
pendenti individuati a norma del comma 12, lettera d).

16. È fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati a norma del
comma 12, lettera c), per grave inefficienza, improduttività, o sovradimen-
sionamento dell’organico.

17. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
1.000 milioni di euro per l’anno 2009 e 2.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010. I risparmi devono essere conseguiti da ciascuna ammini-
strazione secondo un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla con-
sistenza delle rispettive dotazioni di bilancio.

18. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato.

Art. 8-ter.

1. All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
la parola: "5,5" è sostituita dalla seguente: "6,5".

2. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,20 per cento".

3. Per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 la spesa per consumi
intermedi relativa agli stati di previsione di tutti i Ministeri non può supe-
rare il livello registrato nell’anno 2007.

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutiliz-
zate è ridotta nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011».
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1.0.3

Bugnano, Lannutti, Russo

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Articolo 1-bis.

(Promozione e sviluppo dei carburanti per autotrazione
a basso impatto ambientale)

1. Al fine di un’efficace politica di sviluppo sostenibile e di miglio-
ramento della qualità dell’aria, il Ministero dell’ambiente stipula appositi
Accordi di Programma con gli enti locali coinvolti e le associazioni e le
categorie interessate, finalizzati a incentivare e sviluppare la rete di distri-
buzione sul territorio nazionale di carburanti per autotrazione a minor im-
patto ambientale, con particolare riferimento al metano, e all’alimenta-
zione elettrica.

2. Per le finalità di cui al precedente comma, è previsto un contributo
diretto ad aziende che procedono all’installazione di impianti di distribu-
zione di metano per autotrazione o di colonnine per la ricarica dei veicoli
elettrici.

3. L’installazione di detti impianti, può avvenire sia attraverso il po-
tenziamento di stazioni di rifornimento già esistenti non eroganti già me-
tano o privi di colonnine elettriche, sia in nuove stazioni di servizio.

4. Saranno ammissibili alle agevolazioni esclusivamente i costi rela-
tivi ai macchinari e le attrezzature che costituiscono le parti tecnologiche
indispensabili per la piena sicurezza dell’impianto e per l’erogazione del
metano, e/o dell’elettricità. Non saranno invece ammissibili i costi relativi
all’approntamento dell’area e agli altri servizi.

5. Il contributo per ciascun impianto, è stabilito in misura pari al 40
per cento dei costi ammissibili, cosı̀ come definiti al precedente comma, e
comunque per un importo non superiore a 200.000 euro.

6. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con Ministero per lo sviluppo economico, vengono
individuate modalità operative e criteri per l’erogazione dei suddetti con-
tributi. I contributi di cui ai commi precedenti non sono comunque cumu-
labili con eventuali ulteriori contributi di natura nazionale, regionale e lo-
cale concessi per le finalità di cui al presente articolo.

7. Il rilascio del permesso di costruire nuove stazioni di servizio, è
subordinato all ’installazione di impianti di rifornimento di gas metano
o gpl, per autotrazione. Con decreto del Ministero per lo sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative delle presenti di-
sposizioni, nonché le eventuali deroghe all’obbligo di cui al presente
comma».
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Conseguentemente, all’articolo 8, al comma 1, sostituire la lettera d)
con la seguente:

«d) mediante riduzione in maniera lineare degli stanziamenti rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C, allegata
alla legge 22 dicembre 2008, n. 203, in modo da assicurare una minore
spesa annua pari a 60 milioni di euro per ciascun anno del triennio
2009-2011».

1.0.4
Pinzger

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Sostegno al settore dell’auto e al rinnovo del parco veicoli da parte

degli esercenti attività produttive)

1. Per le auto vetture nuove, acquistate nel corso del 2009, anche me-
diante leasing, il limite quantitativo al riconoscimento fiscale del costo so-
stenuto, di cui all’articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevato sino a 50.000 euro».

Conseguentemente, gli stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 24

dicembre 2007, n. 244 sono ridotti in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010.

1.0.5
Pinzger

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Incentivi all’organizzazione di pacchetti turistici concorrenziali
o scontati)

1. Al fine di limitare i danni prodotti dalla crisi all’industria del turi-
smo, sostenere lo sviluppo e l’occupazione, è istituita, ai sensi dell’articolo
10 comma 2 della legge 29 marzo 2001, n. 135 e successive modifica-
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zioni, una carta nazionale di servizi finalizzati al prestito e al risparmio
turistico e alla promozione unitaria dell’immagine turistica dell’Italia al-
l’estero denominata "Carta Italia", di seguito definita Carta.

2. Le modalità di gestione della Carta e di collegamento con il si-
stema dei "buoni vacanza" di cui al decreto 21 ottobre 2008, sono stabilite
con decreto del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega al turismo d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sen-
tite le competenti commissioni parlamentari che esprimono il proprio pa-
rere entro trenta giorni dalla data di ricezione dello schema di decreto.

3. La Carta è distribuita:

a) sul territorio nazionale dalle regioni, dagli enti locali, dagli enti
pubblici turistici, dalle agenzie di viaggio e turismo e dai soggetti di cui al
comma 4;

b) all’estero dall’ENIT, dalle ambasciate, dai consolati, dagli spor-
telli ICE e dagli istituti di cultura italiana all’estero, dalle agenzie di
viaggi e turismo e dai soggetti di cui al comma 4.

4. La Carta è utilizzata da consorzi, reti e filiere di imprese turistiche
per promuovere pacchetti integrati di servizi turistici e culturali, servizi di
trasporto e servizi assimilati, che prevedano anche la vendita via Internet,
caratterizzati da prezzi concorrenziali nell’alta e media stagione e da
sconti nella bassa stagione.

5. Ai consorzi, reti e filiere di imprese turistiche che promuovono i
pacchetti di cui al comma 4 non si applica la riserva di legge sulla vendita
di pacchetti turistici a favore delle agenzie di viaggi e turismo e delle as-
sociazioni senza scopo di lucro prevista dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 111.

6. Le imprese facenti parte dei consorzi, delle reti e delle filiere di
cui ai comma 4 usufruiscono delle seguenti agevolazioni:

a) riduzione al 5 per cento dell’aliquota IV A sulla base imponibile
lorda relativa alla vendita dei pacchetti turistici organizzati ai sensi del
comma 4;

b) estensione del regime agevolato per le nuove attività produttive,
alle piccole e medie imprese turistiche e assimilate che partecipano con
prezzi concorrenziali o scontati ai pacchetti turistici di cui al comma 4.

7. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in euro 50 milioni per l’anno 2009, 100 milioni l’anno 2010 e 150 milioni
per l’anno 20 Il si provvede mediante riduzione, in misura lineare, delle
dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa come deter-
minate dalla tabella C allegata alla legge n. 203 del 22 dicembre 2008».
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1.0.6
Pinzger

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Tutela dei livelli occupazionali)

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
la Presidenza del Consiglio dei Ministri promuove la stipula di un appo-
sito protocollo di intenti con le organizzazioni datoriali e le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative sul territorio nazionale, al fine di
prevedere precise garanzie di mantenimento dei livelli occupazionali, che
non possono essere ridotti, per i settori produttivi che beneficiano degli
incentivi di cui alla presente legge, le modalità con le quali assicurare il
rispetto dei termini di pagamento previsti nei rapporti con i fornitori e
con gli altri soggetti della filiera produttiva e distributiva, nonché allo svi-
luppo e al mantenimento di iniziative promozionali finalizzate a stimolare
la domanda e a migliorare l’offerta anche dei servizi di assistenza e ma-
nutenzione;

2. Al fme di verificare gli effetti delle disposizioni della presente
legge sui livelli occupazionali, il protocollo, di cui al comma 1 prevede
un sistema di monitoraggio con scadenza 31 dicembre 2009, sull’even-
tuale ricorso a forme di sostegno del reddito per i settori produttivi che
beneficiano degli incentivi ivi contenuti».

Conseguentemente, all’articolo 2, sopprimere il comma 3.

1.0.7
Pinzger

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure fiscali a sostegno del settore automobilistico)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 164 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9 17 è soppressa e cosı̀ so-
stituita:

"b) nella misura del 40 per cento relativamente alle autovetture e
autocaravan, di cui alle citate lettere dell’articolo 54 del citato decreto le-
gislativo n. 285 del 1992, ai ciclomotori e motocicli il cui utilizzo è di-
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verso da quello indicato alla lettera a), numero 1). Tale percentuale è ele-
vata all’80 per cento per i veicoli utilizzati dai soggetti esercenti attività di
agenzia o di rappresentanza di commercio. Nel caso di esercizio di arti e
professioni in forma individuale, la deducibilità è ammessa, nella suddetta
misura del 40 per cento, limitatamente ad un solo veicolo; se l’attività è
svolta da società semplici e da associazioni di cui all’articolo 5, la dedu-
cibilità è consentita soltanto per un veicolo per ogni socio o associato.
Non si tiene conto, anche per gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappre-
sentanti di commercio: della parte del costo di acquisizione che eccede
euro 40 mila per le autovetture e gli autocaravan, euro 5 mila per i mo-
tocicli, euro 3 mila per i ciclomotori; dell’ammontare dei canoni propor-
zionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede i limiti in-
dicati, se i beni medesimi sono utilizzati in locazione finanziaria; dell’am-
montare dei costi di locazione e di noleggio che eccede euro 8 mila per le
autovetture e gli autocaravan, euro mille per i motocicli, euro seicento per
i ciclomotori. Nel caso di esercizio delle predette attività svolte da società
semplici e associazioni di cui al citato articolo 5, i suddetti limiti sono ri-
feriti a ciascun socio o associato, i limiti predetti, che con riferimento al
valore dei contratti di locazione anche fmanziaria o di noleggio vanno rag-
guagliati ad anno, possono essere variati, tenendo anche conto delle varia-
zioni dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di im-
piegati verificate si nell’anno precedente, con decreto del Ministro delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercia e del-
l’artigianato".

2. All’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Per i beni di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), la mi-
sura massima indicata al comma 2 può essere elevata fino a due volte per
ammortamento anticipato nell’esercizio in cui i beni sono entrati in fun-
zione e nei due successivi; nell’ipotesi di beni già utilizzati da parte di al-
tri soggetti, l’ammortamento anticipato può essere eseguito dal nuovo uti-
lizzatore soltanto nell’esercizio in cui i beni sono entrati in funzione. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, l’indicata misura mas-
sima può essere variata, in aumento o in diminuzione, nei limiti di un
quarto, in relazione al periodo di utilizzabilità dei beni in particolari pro-
cessi produttivi".

3. Dopo la lettera l-quater) del comma 1 dell’articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è inserita la se-
guente:

"l-quinquies) il cinque per cento delle spese sostenute per l’acqui-
sto di un’autovettura o di un motociclo o di un ciclomotore ad uso privato
d nuova immatricolazione, fino ad un massimo di euro duemila".

4. Per gli esercizi 2009, 2010 e 2011 le dotazioni delle unità previ-
sionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei Mini-
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steri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2003, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 600 mi-
lioni di euro».

1.0.8

D’Alia

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Fiscalità auto aziendali)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 102, dipo il comma 2 è inserito il seguente:

"3. Per i beni di cui all’articolo 164, comma 1, lettera a) e b-bis) la
misura massima indicata nel comma 2 può essere elevata fino a due volte
per ammortamento anticipato nell’esercizio in cui i beni sono entrati in
funzione e nei due successivi".

b) all’articolo 1 02, comma 7, dopo il terzo periodo è inserito il

seguente: "Per i beni di cui all’articolo 164 , comma 1, lettera a) e b-
bis), la deducibilità dei canoni di locazione finanziaria è ammessa a con-
dizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo
di ammortamento corrispondente al coefficiente stabilito dal comma 2.";

c) nell’articolo 164, comma 1, lettera b):

1) il quarto periodo è sostituito dai seguenti: "Non si tiene conto:
della parte del costo di acquisizione che eccede euro 25.306,39 per le
autovetture e gli autocaravan, euro 5.784,32 per i motocicli, euro
2.892,16 per i ciclomotori; dell’ammontare dei canoni proporzionalmente
corrispondente al costo di detti veicoli che eccede i limiti indicati, se i
beni medesimi sono utilizzati in locazione finanziaria;dell’ammontare
dei costi di locazione e di noleggio che eccede euro 5061,28 per le auto-
vetture e gli autocaravan, euro 1.084,566 per i motocicli, euro 578,438 per
i ciclomotori";

2) il settimo periodo é sostituito dal seguente: "il predetto limite
di euro 25.306,39 per le autovetture è elevato a euro 36.151,976 per gli
autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio;".
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2. Le disposizioni del comma 1 hanno effetto a decorrere dal periodo
di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto».

1.0.9

Pinzger

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 29 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, il comma
1-quater è soppresso».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-
zazioni di spesa di cui alla Tabella C, come da ultimo determinate dalla

legge 22 dicembre 2008, n. 203, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro per il 2009.

Art. 2.

2.1

Lannutti, Bugnano

Al comma 1, dopo le parole: «Ai contribuenti che fruiscono», ag-

giungere le seguenti: «della detrazione di cui all’articolo 9, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e sue successive modificazioni e
integrazioni, nonché».

Conseguentemente, all’articolo 8, al comma l, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

«d-bis) per gli anni 2010 e 2011, la dotazione del fondo per il reinte-
gro delle dotazioni finanziarie dei programmi di spesa, di cui al comma 4,
articolo 5, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modi-
ficazioni, nella legge 24 luglio 2008, n. 126, è ridotta di 40 milioni di euro
per ciascun anno».
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2.2

Lannutti, Bugnano

Al comma 1, sopprimere le parole: «effettuate con le stesse moda-
lità».

Conseguentemente, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:

«Le spese detraibili di cui al presente comma, devono essere documentate
mediante il rilascio di fattura o di scontrino "parlante", e nel caso di ac-
quisto di elettrodomestici, integrato con indicazioni relative alla classe
energetica di appartenenza e all’eventuale avvenuta sostituzione dell’elet-
trodomestico».

2.3

Pinzger

Al comma 1 sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con le se-
guenti: «31 dicembre 2010».

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:

«2-bis. Agli oneri di cui al comma 2, valutati pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, si provvede mediante ri-
duzione, in misura lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C allegata alla
legge n. 203 del 22 dicembre 2008».

2.4

Pinzger

Al comma 1, dopo le parole: «elettrodomestici di classe energetica
non inferiore ad A+» aggiungere le seguenti: «comprese le stufe e altri
dispositivi per riscaldamento».

2.5

Pinzger

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente:

"La detrazione si applica, su di un importo massimo complessivo non
superiore a 30.000 euro, anche alle spese per l’acquisto di prodotti tessili,
finalizzati alla ristrutturazione e all’ammodernamento degli arredi, com-
presa la biancheria, delle strutture turistico alberghiere comprese le lo-
cande, i campeggi, i villaggi turistici, i parchi per vacanza, gli ostelli
per la gioventù, i rifugi alpini o escursionistici, sostenute dal 7 febbraio
2009 e fino al 31 dicembre 2009, sia ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, se le spese sono sostenute da singoli contribuenti, sia ai
fini dell’imposta sul reddito delle società, se le spese sono sostenute da
imprese del settore";

b) al secondo periodo dopo le parole: "delle opere edilizie" sono
inserite le seguenti: ", all’esecuzione delle opere di ristrutturazione ed am-
modernamento delle strutture turistico alberghiere"».

2.6

Pinzger

Al comma 2, sostituire la parola: «10.000» con la seguente:
«14.000».

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Agli oneri di cui al comma 2, valutati pari a 7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, si provvede mediante riduzione,
in misura lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla tabella C allegata alla legge n. 203
del 22 dicembre 2008».

2.7

Pinzger

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2008 e fino alla chiusura del periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2011, alle imprese che procedano alla so-
stituzione degli arredi dei propri uffici e delle proprie strutture, ivi com-
prese le imprese operanti nel settore turistico alberghiero ed i locali pub-
blici, con arredi nuovi, rispondenti ai requisiti del decreto di cui al comma
5, è attribuito un credito d’imposta automatico, pari al 10 per cento della
spesa sostenuta.
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2-ter. Il credito d’imposta è determinato con riguardo agli acquisti di
arredi nuovi di fabbrica, eseguiti in ciascun periodo d’imposta e deve es-
sere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre
alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle im-
poste sui redditi; l’eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, a decorrere dal sesto mese successivo al termine
per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il credito è usufruibile.

2-quater. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo
complessivo degli arredi, eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo
d’imposta, relativi alla medesima categoria di beni, ad esclusione degli
ammortamenti dei beni che formano oggetto del credito d’imposta mede-
simo effettuati nel periodo d’imposta del loro acquisto.

2-quinquies. Il credito di imposta di cui al comma è riconosciuto nei
limiti del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 di-
cembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
agli aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea legge n. 379 del 28 dicembre 2006, e non è
cumulabile con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi
ammissibili. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, all’autorizzazione della Commissione europea.

2-sexies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente articolo, sono adottate le disposizioni attuative del presente arti-
colo».

2.8

D’Alia

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai contribuenti, a fronte di spese sostenute e documentate fino
al 31 dicembre 2010 per l’acquisto di elettrodomestici ad alta efficienza
energetica, apparecchi televisivi e computer, è riconosciuta una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare nella misura del
20 per cento. La detrazione, calcolata su di un importo massimo comples-
sivo non superiore a 5.000 euro, può essere ripartita fino a cinque quote
annuali di pari importo, a scelta del contribuente. Ai maggiori oneri deri-
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vanti dall’attuazione del presente comma, pari a 168 milioni di euro annui,
si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

2.0.1

Armato, Tomaselli, Barbollini, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Interventi per il miglioramento dell’offerta turistica
e di stimolo per il settore tessile)

1. Al fine di qualificare l’offerta turistica e migliorare le strutture ri-
cettive già esistenti quali alberghi, residenze turistico-alberghiere, locande,
campeggi, villaggi turistici, parchi per vacanza, ostelli per la gioventù, ri-
fugi alpini o escursionistici, sono ammessi agli interventi agevolativi di
cui al presente articolo, gli acquisti di prodotti tessili, finalizzati alla ri-
strutturazione e all’ammodernamento degli arredi, compresa la biancheria,
delle suddette strutture ricettive, effettuati nel periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Tra le spese sostenute sono comprese anche quelle di progettazione
e per prestazioni professionali connesse all’esecuzione delle opere di ri-
strutturazione ed ammodernamento.

2. Le spese effettuate per gli investimenti di cui al comma 1, sono
ammesse in detrazione dall’imposta sul reddito dei contribuenti che le
hanno sostenute, sino ad un importo massimo delle stesse di 50.000
euro, nella misura del 36 per cento.

3. La detrazione stabilita al comma 2 è ripartita in quote costanti nel-
l’anno in cui sono state sostenute le spese e nei quattro periodi di imposta
successivi. È consentito, alternativamente, di ripartire la predetta detra-
zione in dieci quote annuali costanti e di pari importo.

4. Fermo restando le disposizioni di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e delle tabelle ad
esso allegate, fino al 31 dicembre 2009, gli interventi di cui al presente
articolo sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto con aliquota del
10 per cento.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2 e 4 nonché le procedure di controllo prevedendo si in
tali ipotesi specifiche cause di decadenza dal diritto alla detrazione e di
riduzione dell’imposta sul valore aggiunto».

2.0.2

Sangalli

Dopo, l’articolo 2, inserire il seguente articolo:

«Art. 2-bis.

(Riduzione dell’aliquota Iva per le prestazioni rese dai parrucchieri)

1. Le prestazioni di acconciatura, come individuate dal apposito de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, effettuate dai soggetti
che svolgono l’attività di parrucchiere, sono soggette all’imposta sul va-
lore aggiunto con aliquota del 10 per cento.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si applica a decorrere dalle presta-
zioni fatturate a decorrere dall’entrata in vigore del decreto di cui al
comma 1».

2.0.3

Fosson, D’Alia, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo per l’acquisto o noleggio di apparecchi televisivi integrati
con sintonizzatore digitale)

Le somme di cui ai fondi stanziati dall’articolo 1, comma 929, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 2, comma 300, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono destinate a sostegno di iniziative che in-
cludono, nelle zone delle Aree All Digital, coinvolte dallo switch off per
l’anno 2009, l’erogazione di contributi statali anche per l’acquisto di ap-
parecchi televisivi integrati con sintonizzatore digitale».
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2.0.4
Pinzger

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo per l’acquisto o noleggio di apparecchi televisivi integrati

con sintonizzatore digitale)

1. Le somme di cui ai fondi stanziati dall’articolo 1, comma 929,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 2, comma 300, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono destinate a sostegno di iniziative
che includono, nelle zone delle Aree All Digital, coinvolte dallo switch

off per l’anno 2009, l’erogazione di contributi statali anche per l’acquisto
di apparecchi televisivi integrati con sintonizzatore digitale».

Art. 3.

3.1
Bugnano, Lannutti

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente:

– all’articolo 8, comma 1, sopprimere la lettera c);

– all’articolo 8, al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

«d-bis) all’articolo 13, comma 3-quater, del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire le parole: "60 milioni", con le parole: "20 mi-
lioni"».

3.2
Sangalli, Bubbico, Barbolini, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi,

Musi, Tomaselli, Stradiotto

Sostituirlo l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Distretti produttivi). – 1. Al fine di promuovere lo svi-
luppo del sistema dei distretti produttivi, per le imprese appartenenti ai di-
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stretti, come individuati dalle leggi regionali, è escluso dall’imposizione
del reddito di impresa e di lavoro autonomo il 50 per cento dell’ammon-
tare degli investimenti in beni strumentali realizzati nel periodo d’imposta
precedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e nei due periodi d’imposta successivi.

2. Sono ammesse al beneficio di cui al comma 1 le acquisizioni, an-
che mediante contratti di locazione finanziaria, di:

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrez-
zature varie, classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui al
primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice civile, de-
stinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nei di-
stretti;

b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e
gestionali dell’impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese;

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi pro-
duttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità pro-
duttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa co-
munitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50
per cento del complesso degli investimenti agevolati per il medesimo pe-
riodo d’imposta;

d) nel settore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero, progetti di
sviluppo e innovazione relativi ai campionari in cui l’impresa attui opera-
zioni tecnicamente omogenee e collegate tra loro, finalizzate alla idea-
zione, realizzazione, promozione e gestione logistica di prodotti o colle-
zioni sotto forma di campionari.

3. Per fruire dell’agevolazione, i beneficiari devono presentare all’A-
genzia delle entrate un formulario, il quale deve contenere notizie sull’im-
presa e sulle acquisizioni effettuate. La fruizione del beneficio fiscale è, al
verificarsi delle condizioni previste, automatica.

4. Il formulario per la trasmissione dei dati di cui al comma 3 del
presente articolo è approvato con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, adottato entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Entro 30 giorni dalla
data di adozione del provvedimento è attivata la procedura per la trasmis-
sione del formulario.

5. L’articolo 1, commi da 366 a 372, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 e l’articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono abrogati.

6. Dall’attuazione del presente articolo, non devono derivare oneri su-
periori a 50 milioni di euro a decorrere dal 2009».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 1, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

«e) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2009 mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
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spesa come determinate dalla tabella C della legge del 22 dicembre 2008,
n. 203».

3.3

Bugnano, Lannutti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Modifiche alla legge 30 dicembre 2004, n. 311). – 1. Al-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 362 sostituire le parole: "31 dicembre 2004" con le
seguenti: "31 dicembre 2009" e sostituire le parole: "alle Amministrazioni
dello Stato" con le seguenti: "alle Amministrazioni Pubbliche";

b) sostituire il comma 363 con il seguente:

"363. La Cassa depositi e prestiti Spa in relazione alle cessioni di cre-
dito di cui al comma 362 dispone i pagamenti a valere su un apposito
fondo con una dotazione di 2.000 milioni di euro istituito presso la ge-
stione separata della medesima Cassa, le cui risorse costituiscono patrimo-
nio destinato ai sensi dell’articolo 5, comma 18, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326. La disposizione di pagamenti a favore di fornitori di
Amministrazioni Pubbliche diverse da quelle statali è subordinata alla
condizione che le stesse abbiano proweduto a istituire nei loro bilanci
un Fondo analogo a quello di cui al comma 362, per crediti derivanti dalla
fornitura di beni e servizi a tali amministrazioni, ceduti alla Cassa Depo-
siti e Prestiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di idonei titoli giuridici,
e a fronte di impegni analoghi a quanto previsto dal citato comma 362. A
tal fine la Cassa depositi e prestiti Spa si avvale anche delle somme stan-
ziate su appositi Fondi istituiti dalle Amministrazioni pubbliche non statali
ed è autorizzata ad effettuare operazioni di cessione dei crediti acquisiti
senza l’autorizzazione del soggetto ceduto";

c) al comma 364 aggiungere infine il seguente capoverso: "Le am-
ministrazioni pubbliche non statali possono analogamente prowedere al
pagamento alla Cassa Depositi e Prestiti Spa delle somme erogate in un
periodo massimo di quindici anni a carico del Fondo da loro stesse isti-
tuito nonché a decorrere dal 2006 alla corresponsione degli oneri di ge-
stione";

d) al comma 365 sostituire le parole: "sono stabilite" con le se-
guenti: "sono stabilite o integrate" e aggiungere in fine il seguente capo-
verso: "I pagamenti effettuati a favore delle imprese fornitrici non possono
comunque essere gravati di oneri restando gli eventuali oneri ed interessi
passivi a carico delle Amministrazioni debitrici";
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e) sostituire il comma 366 con il seguente:

"366. Agli oneri di cui al comma 364 valutati in complessivi 70 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2006 ed in complessivi 120 milioni di euro a
decorrere dal 2010, si provvede per una quota parte pari a 70 milioni di
euro mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate dal
comma 300, e per la quota restante pari a 50 milioni di euro annui si prov-
vede mediante le risorse di cui all’articolo 8 del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5"».

3.4
Bugnano, Lannutti

Al comma 2, capoverso lettera a), sopprimere i numeri 5), 6) e 9).

Conseguentemente, al medesimo capoverso: numero 10), sopprimere

le parole da: «in caso di osservanza» fino alla fine del numero; soppri-
mere i numeri 11), 12) e 13).

3.5
Bugnano, Lannutti

Al comma 2, capoverso lettera a), dopo il numero 13) aggiungere il
seguente:

«13-bis. Non possono aderire ai distretti produttivi, né beneficiare
delle disposizioni di cui alla presente lettera, le imprese e i soggetti che
hanno pendenze tributarie in essere, contestazioni e accertamenti in corso
relative ad adempimenti fiscali e previdenziali, o qualora, relativamente
all’adesione dei medesimi soggetti alle norme sul condono fiscale di cui
alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifiche ed integra-
zioni, non abbiano conclusi tutti i versamenti rateali previsti».

3.6
Mascitelli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera a), numeri 6) e 11),
si applicano altresı̀ nei confronti delle imprese che, in base a quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 796, lettera b), sesto periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, hanno subito una maggiorazione, oltre i livelli
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massimi previsti dalla legislazione vigente, dell’aliquota dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive».

3.7

Mascitelli

I commi 3-bis e 3-ter sono soppressi.

3.8

D’Alia

Al comma 4 sostituire le parole: «10 milioni di euro per l’anno 2009
e 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2010» con le seguenti: «50 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e 100 milioni di euro annui a decorrere dal
2010».

Conseguentemente, sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinare dalla
tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203 per un importo

complessivamente pari a 40 milioni di euro per l’anno 2009 e 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2010.

3.9

D’Alia

Al comma 4-bis, primo periodo, dopo le parole: «piccole e medie im-
prese» aggiungere le seguenti: «, nonché dei consorzi fidi».
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3.0.1

Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Rinegoziazione prestiti delle imprese)

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministro dello sviluppo economico, l’Associazione bancaria ita-
liana e le Associazioni imprenditoriali definiscono con apposita Conven-
zione, le modalità ed i criteri di rinegoziazione dei finanziamenti accordati
ad imprese anteriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, anche mediante accordi negoziati tra imprese, singole banche credi-
trici o sindacati di banche, nell’ipotesi di pluriaffidamento. La rinegozia-
zione è accordata, con priorità, alle imprese che possano dimostrare di
aver impiegato tali finanziamenti per la realizzazione di investimenti pro-
duttivi, in particolare se orientati all’innovazione tecnologica e all’applica-
zione di ricerca scientifica.

2. Nell’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, di seguito Fondo, è costituita una Sezione Speciale per la Rinego-
ziazione dei Prestiti, di seguito denominata Sezione (SERIPRE), con una
dotazione pari a euro 200.000.000,00 per l’anno 2009, euro
100.000.000,00 per l’anno 2010, euro 100.000.000,00 per l’anno 2011, ri-
servata alla concessione di garanzie a titolo gratuito dirette, esplicite, in-
condizionate e irrevocabili su rinegoziazione di prestiti accordati a im-
prese, di qualsiasi settore, situate sul territorio nazionale, anche di dimen-
sione superiore ai parametri dimensionali di cui alla vigente disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato alle piccole e medie imprese (decreto
MAP del 18 aprile 2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005), ed alla Raccomandazione della Commissione Europea
2003/3611CE del 6 maggio 2003.

3. La Sezione è destinata alla prestazione di garanzie a prima richie-
sta a titolo gratuito alle banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385, su rinegoziazioni, in partico-
lare destinate al consolidamento del debito a breve, relative a finanzia-
menti anche contro garantiti da consorzi di garanzia collettiva fIdi di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e contro garan-
titi o cogarantiti da fondi di garanzia gestiti da banche, finanziarie regio-
nali, intermediari o soggetti iscritti nell’elenco generale di cui agli artt.
106 e 107 del decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385.
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4. La rinegoziazione è concessa dalle banche.

5. La garanzia sulle rinegoziazioni accordate è a titolo gratuito ed è

diretta, esplicita, incondizionata e irrevocabile ed è concessa in misura

pari al 100 per cento dell’importo di ciascuna operazione per capitale, in-

teressi anche moratori e ogni altro onere o spesa, comprese le spese di

istruttoria dell’operazione. Nei limiti di tale importo, la garanzia copre

fIno al 100 per cento dell’importo dell’esposizione.

6. In caso di inadempimento delle imprese che hanno ottenuto la ri-

negoziazione le banche possono rivalersi a "prima richiesta" sulla Sezione

per gli importi da essa garantiti, anziché perseguire il debitore principale.

In tal caso, la Sezione acquisisce il diritto di rivalersi sulle imprese per le

somme pagate, ai sensi dell’articolo 1203 del codice civile, benefIciando

altresı̀ del privilegio di cui all’articolo 2776 del codice civile, attraverso la

procedura esattoriale di cui all’articolo 67 del decreto del Presidente della

Repubblica 28 gennaio 1988 n. 43, cosı̀ come sostituita dall’articolo 17

del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

7. Le perdite registrate dalla Sezione a fronte dei finanziamenti rine-

goziati sono assistite da garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima

istanza. Al 31 dicembre le perdite accertate dalla Sezione a seguito di

escussione sono ripianate limitatamente alla parte dei finanziamenti non

recuperata all’esito delle procedure esecutive.

8. La garanzia di cui al presente articolo resta in vigore fino al ter-

mine di rimborso del finanziamento garantito rinegoziato e copre l’obbligo

di rimborso del capitale e degli interessi, anche moratori, e di ogni altro

onere o spesa, comprese le spese di istruttoria dell’operazione. Entro 30

giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-

creto, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, ema-

nato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, definisce cri-

teri, condizioni e modalità di funzionamento della Sezione e per l’opera-

tività della garanzia statale di ultima istanza sulle rinegoziazioni relative a

finanziamenti erogati da banche a imprese.

9. Le operazioni di rinegoziazione dei prestiti di cui al presente arti-

colo sono esenti da imposte e tasse; gli oneri di rinegoziazione, stabiliti in

cifra fissa e per un ammontare definito nel Protocollo d’Intesa di cui al

comma 1, sono a carico della Sezione Speciale.

10. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato

in euro 200 milioni per l’anno 2009, 100 milioni per l’anno 2010 e 100

milioni per l’anno 2011 si provvede mediante riduzione, in misura lineare,

delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa come

determinate dalla tabella C allegata alla legge n. 203 del 22 dicembre

2008».
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3.0.2

Bubbico, Tomaselli, Barbolini, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3.1.

(Credito d’imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate)

1. L’articolo 2 del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 2. - (Disposizioni per garantire l’automatismo del credito d’im-
posta per l’acquisizione di beni strumentali nuovi in aree svantaggiate) –
1. Al fine di garantire congiuntamente la certezza delle strategie di inve-
stimento, i diritti quesiti, nonché l’effettiva copertura nell’ambito dello
stanziamento nel bilancio dello Stato della somma complessiva di 63,9
milioni di euro per l’anno 2008, di 949,6 milioni di euro per l’anno
2009, di 1.225 milioni di euro per l’anno 2010, di 1.190 milioni di euro
per l’anno 2011, di 707 milioni di euro per l’anno 2012, di 725 milioni
di euro per l’anno 2013, di 1.207 milioni di euro per l’anno 2014 e di
875 milioni di euro per l’anno 2015, il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1, commi da 271 a 279, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e suc-
cessive modificazioni, autorizzato con decisione del 25 gennaio 2008
(Aiuto N 39/2007) è regolato come segue:

a) il credito d’imposta è riconosciuto per l’acquisizione dei beni
strumentali nuovi di cui al comma 273, connessi ad un progetto d’investi-
mento iniziale, destinati a strutture produttive ubicate nelle aree svantag-
giate, da utilizzarsi ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi;

b) solo l’eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e suc-
cessive modificazioni, a decorrere dal sesto mese successivo al termine
per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il credito è concesso;

c) per investimento iniziale si intende un investimento in attivi ma-
teriali e immateriali riguardante la creazione di un nuovo stabilimento,
l’ampliamento di uno stabilimento esistente, la diversificazione della pro-
duzione di uno stabilimento in nuovi prodotti aggiuntivi e cambiamenti
fondamentali dei processi di produzione di uno stabilimento esistente;

d) sono ammissibili al credito d’imposta i costi relativi a beni stru-
mentali nuovi ai sensi del comma 271 che fanno parte di un progetto di
investimento iniziale;

e) prima di fruire dell’agevolazione, i beneficiari devono presen-
tare all’Agenzia delle entrate un formulario, il quale dovrà contenere no-
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tizie sull’impresa e sul progetto di investimento nonché la dichiarazione
che l’agevolazione fiscale non verrà combinata con aiuti agli investimenti
iniziali di altri regimi a finalità regionale con riferimento allo stesso pro-
getto di investimento iniziale né sarà cumulata con il sostegno de minimis
né con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammis-
sibili;

f) la fruizione del beneficio fiscale è, al verificarsi delle condizioni
previste, automatica.

2. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, come modificato dal presente
provvedimento, pari a 1.500 milioni di euro per l’anno 2009, 800 milioni
di euro per ciascun anno 2010-2011 e 500 milioni di euro per ciascun
anno 2012-2015 si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativo
al Fondo per le aree sottoutilizzate"».

3.1

Lannutti, Bugnano, Mascitelli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I crediti van-
tati da tali fornitori, già maturati alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, nei confronti di aziende in amministrazione straordinaria
sono ceduti alla società di cui al comma 3».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«2. I crediti di cui al comma 1 del presente articolo sono ceduti ad
una società per azioni avente per oggetto esclusivo l’acquisto e la cartola-
rizzazione dei crediti di cui al comma 1. I crediti ceduti da ogni singola
azienda contoterzista costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da
quello della società e da quello relativo alle altre operazioni. Sul patrimo-
nio separato relativo a ciascuna operazione non sono ammesse azioni da
parte di creditori fintanto che non siano stati integralmente soddisfatti i
diritti dei portatori dei titoli ovvero dei prestatori.

3. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a costituire
o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di una so-
cietà a responsabilità limitata con capitale sociale iniziale di 10.000 euro
avente ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di car-
tolarizzazione dei crediti di cui al comma 1.

4. La società di cui al comma 3 finanzia le operazioni di cartolariz-
zazione, anche in più fasi, mediante emissione di titoli, ovvero mediante
assunzione di finanziamenti. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono disciplinati i casi in cui i titoli emessi e i finanziamenti
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assunti dalla società di cui al comma 3 beneficiano in tutto o in parte della
garanzia dello Stato e sono specificati i termini e le condizioni della
stessa.

5. Si applicano le disposizioni della legge 30 aprile 1999, n. 130, per
quanto compatibili.

6. Agli oneri del presente articolo valutati in 20 milioni di euro annui
si provvede mediante l’utilizzo di parte dell’incremento di gettito deri-
vante dalla disposizione di cui al comma 7.

7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto la tassa sui superalcolici, di cui all’Allegato I
del decreto legislativo n. 504 del 1995, è aumentata del 10 per cento».

Art. 3-bis.

3-bis.0.1
Bugnano, Lannutti

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

(Sospensione dei pagamenti contributivi e tributari

per le aziende contoterziste in crisi del settore tessile)

1. Nei confronti delle imprese contoterziste del sistema moda, tessile,
abbigliamento, calzature, pelletteria e cuoio che hanno registrato nel primo
semestre dell’anno 2009 perdite di fatturato pari o superiori al 30 per
cento rispetto allo stesso periodo di riferimento dell’anno precedente,
sono sospesi a decorrere dalla data di entrata di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2009, i pagamenti dei contributi di pre-
videnza ed assistenza sociale, ivi compresa la quota di contributi a carico
dei dipendenti, nonché dei contributi per le prestazioni del servizio sani-
tario nazionale di cui all’articolo 31 della legge 28 febbraio 1986,
n. 41, e successive modificazioni. Il versamento delle somme dovute e
non corrisposte per effetto della predetta sospensione avviene senza aggra-
vio di sanzioni, interessi o altri oneri. Nel caso di versamenti effettuati en-
tro la data di entrata in vigore della presente legge non si dà luogo al rim-
borso.

2. Nei confronti delle medesime imprese di cui al primo comma sono
sospesi, a decorrere dalla data di entrata di entrata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2009, i termini amministrativi, relativi agli
adempimenti e ai versamenti di entrate aventi natura patrimoniale ed assi-
milata nei confronti di pubbliche amministrazioni e di enti pubblici anche
agli effetti dell’accertamento e della riscossione delle imposte e delle tasse
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erariali e locali. Il versamento delle somme dovute e non corrisposte per
effetto della predetta sospensione avviene senza aggravio di sanzioni, in-
teressi o altri oneri.

3. Non si dà comunque luogo a rimborsi o restituzioni di somme cor-
risposte nonostante la sospensione dei termini di cui al comma 2.

4. Le sospensioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano per tutta la du-
rata dell’amministrazione straordinaria nei confronti delle imprese conto-
terziste monocommittenti del sistema moda, tessile, abbigliamento, calza-
ture, pelletteria e cuoio nei confronti di aziende in amministrazione straor-
dinaria Per «imprese contoterziste monocommittenti» si intendono le im-
prese che intrattengono, in via sostanzialmente esclusiva, rapporti contrat-
tuali con l’impresa sottoposta alla procedura di amministrazione straordi-
naria, per la fornitura di servizi necessari allo svolgimento dell’attività
dell’impresa stessa.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro 30 giorni successivi alla data di en-
trata di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le norme di
attuazione del presente articolo incluse le modalità, anche rateali, per la
corresponsione, a decorrere dell’anno 2010, dell’ammontare dovuto per
ciascun tributo e contributo oggetto della sospensione. Per le imprese di
cui al comma 4 tale corresponsione avverrà dall’anno fIscale successivo
a quello della fine dell’amministrazione straordinaria.

6. Agli oneri del presente articolo valutati in 20 milioni di euro annui
si provvede, mediante riduzione, in misura lineare, delle dotazioni annuali
di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C allegata alla legge n. 203 del 22 dicembre 2008».

3-bis.0.2a

Bugnano, Lannutti

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

(Cartolarizzazione dei crediti pregressi afavore delle aziende contoterziste

del settore tessile nei confronti di aziende in amministrazione
straordinaria)

1. I crediti vantati dalle aziende contoterziste del sistema moda, tes-
sile, abbigliamento, calzature, pelletteria e cuoio, già maturati alla data di
entrata in vigore della presente legge, nei confronti di aziende in ammini-
strazione straordinaria sono ceduti alla società di cui al comma 3.
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2. I crediti di cui al comma 1 del presente articolo saranno ceduti ad

una società per azioni avente per oggetto esclusivo l’acquisto e la cartola-

rizzazione dei crediti di cui al comma 1. I crediti ceduti da ogni singola

azienda contoterzista costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da

quello della società e da quello relativo alle altre operazioni. Sul patrimo-

nio separato relativo a ciascuna operazione non sono ammesse azioni da

parte di creditori fintanto che non siano stati integralmente soddisfatti i

diritti dei portatori dei titoli ovvero dei prestatori.

3. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a costituire

o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di una so-

cietà a responsabilità limitata con capitale sociale iniziale di 10.000 euro

avente ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di car-

tolarizzazione dei crediti di cui al comma 1.

4. La società di cui al comma 3 finanzia le operazioni di cartolariz-

zazione, anche in più fasi, mediante emissione di titoli, ovvero mediante

assunzione di finanziamenti. Con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze sono disciplinati i casi in cui i titoli emessi e i finanziamenti

assunti dalla società di cui al comma 3 beneficiano in tutto o in parte della

garanzia dello Stato e sono specificati i termini e le condizioni della

stessa.

5. Si applicano le disposizioni della legge 30 aprile 1999. n. 130,per

quanto compatibili.

6. Agli oneri del presente articolo valutati in 20 milioni di euro si

provvede per l’anno 2009, con il recupero all’entrata del bilancio dello

Stato delle somme dichiarate e non versate dai contribuenti che si erano

avvalsi dei condoni e delle sanatorie di cui alla legge 27 dicembre

2002, n. 289, anche dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle relative

cartelle di pagamento, recupero da effettuarsi anche mediante ogni azione

coattiva necessaria al fine dell’integrale recupero delle somme dovute e

non corrisposte, maggiorate dagli interessi maturati, anche mediante l’in-

vio, da parte del concessionario per la riscossione Equitalia Spa, di un’in-

timazione a pagare quanto concordato e non versato alla prevista sca-

denza, a pena del venir meno dell’efficacia del condono e delle sanatorie

di cui alla citata legge n. 289 del 2002.

7. Eventuali eccedenze derivante dalle disposizioni di cui al comma 6

rispetto agli oneri del presente articolo, confluiscono ad integrare il Fondo

per l’occupazione di cui all’articolo 1 , comma 7, del decreto-legge 20

maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 19 luglio

1993, n. 236».
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Art. 4.

4.1

D’Alia

Al comma 2 sopprimere le parole: «di cui al comma 1».

Conseguentemente, sono ridotti in maniera lineare gli stanziamenti di

parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinare dalla
tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203 per un importo
complessivamente pari a 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4.2

Bugnano, Lannutti

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 è
subordinata alla presentazione all’Agenzia delle entrate di una istanza pre-
ventiva ai sensi dell’articolo 11 della legge 27 agosto 2000. n. 212, al fine
di dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo».

Conseguentemente, al comma 6 sostituire la parola: «quattro» con la
seguente: «cinque».

4.3

Sangalli, Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Paolo Rossi, Sbarbati, Tomaselli, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana,

Leddi, Musi, Stradiotto

Dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

«7-ter. All’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, le parole: "lire 1 miliardo" sono sostituite dalle seguenti: "1 mi-
lione di euro"».
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4.0.1

Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riduzione dell’acconto IRP EF, IRES ed IRAP)

1. La misura del primo acconto dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle
attività produttive dovuto, per il periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, dai contribuenti esercenti attività
di impresa, arti e professioni è ridotta di 20 punti percentuali. È conse-
guentemente incrementata di 20 punti percentuali la misura del secondo
acconto dovuto dai predetti soggetti per il medesimo periodo di imposta.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma l pari a 160 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte corrente alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C della legge 22 dicembre 2008,
n. 203».

4.0.2

Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotio

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizione in materia di compensazioni IVA per il settore dell’export)

1. In deroga al principio generale di cui all’articolo 30 e 38-bis del
decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, per
l’anno 2009 e 2010 i soggetti di cui all’articolo 8, 8-bis e 9 del suddetto
decreto del Presidente della Repubblica possono accedere alle procedure
di cui all’articolo 30 e all’articolo 38-bis del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica anche in presenza di un ammontare di operazioni
non imponibili inferiore al 25 per cento dell’ammontare complessivo di
tutte le operazioni effettuate stabilito all’articolo 30 comma 3 lettera b)
del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633.
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I medesimi soggetti possono altresı̀ effettuare la compensazione prevista

all’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 14

ottobre 1999, n. 542 per l’ammontare massimo corrispondente all’ecce-

denza detraibile del trimestre di riferimento e per una ulteriore quota del-

l’eventuale eccedenza d’imposta derivante dall’anno 2008 il cui ammon-

tare è determinato dal decreto di cui al comma 2.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-

stro dello sviluppo economico, sentite le categorie interessate, con proprio

decreto, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto, stabilisce l’ulteriore quota da

ammettere alla compensazione di cui all’articolo 8, comma 3 del decreto

del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542 negli anni di im-

posta 2009 e 2010».

4.0.3

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Garanzia del credito a favore delle PMI)

1. Lo Stato, al fine di fronteggiare le conseguenze della crisi econo-

mica che sta provocando una stretta del credito verso le imprese, attra-

verso la Cassa depositi e prestiti, presta garanzie per il mantenimento delle

linee di credito in essere al 31 dicembre 2008 a favore delle piccole e me-

die imprese, come definite dal decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubbli-

cato in Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 2005, n. 238.

2. A tal fine, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto

con il Ministro per lo sviluppo economico, stipula entro 30 giorni dalla

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto

apposita convenzione con la Cassa depositi e prestiti».
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4.0.4

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Misure a tutela delle piccole e medie imprese)

1. Al fine di migliorare la qualità e la competitività delle piccole e
medie imprese che operano sul territorio nazionale è istituito un fondo,
per l’anno 2009, con una dotazione di 500 milioni di euro, presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, allo scopo di assicurare un finanzia-
mento pari al 50 per cento dei costi sostenuti nella realizzazione di inve-
stimenti in software di calcolo, nonché all’80 per cento dei costi di realiz-
zazione dei prototipi. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono deter-
minate le modalità di ripartizione delle risorse del fondo di cui al periodo
precedente.

2. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 500 milioni di
euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione, in
maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 22 dicembre
2008, n. 203, per l’anno 2009».

4.0.5

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Fondo di solidarietà per la gestione dei rischi agricoli)

1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi assicu-
rativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, e successive modificazioni, è stabilita nella misura di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

2. Le disponibilità del capitolo 7439 dello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento
degli incentivi assicurativi previsti dal decreto legislativo29 marzo 2004,
n. 102, articolo 15, comma 2, primo periodo, possono essere utilizzate
per coprire i fabbisogni di spesa dell’anno precedente a quello di compe-
tenza per il pagamento dei saldi contributivi.
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3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 250 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 22 dicembre
2008, n. 203».

4.0.6

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Fondo di solidarietà Nazionale)

1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – incentivi assicu-
rativi, di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata, per l’anno 2009 della somma di euro 200
milioni.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto le aliquote di base dell’imposta di consumo ta-
bacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009».

4.0.7

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Agevolazioni per il settore turistico)

1. Al fine di contrastare gli effetti della crisi economica internazio-
nale e le possibili conseguenze occupazionali, alle imprese operanti nel
settore turistico-alberghiero è riconosciuto il versamento in sessanta rate
mensili di pari importo senza interessi, dei contributi previdenziali relativi
all’anno 2009.



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 79 –

2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto sono disciplinate le moda-

lità di accesso all’agevolazione di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo valutato

in 20 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante riduzione li-

neare delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa

come determinate dalla tabella C allegata alla legge n. 203 del 22 dicem-

bre 2008».

4.0.8

Pinzger

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Misure urgenti a sostegno delle imprese agro alimentari in crisi)

1. Per contenere la crisi dei settore agro alimentare e rafforzare la vi-

talità economica delle imprese, anche attraverso misure volte alla ristrut-

turazione del debito, l’imprenditore ed il produttore agricolo che vi ab-

biano interesse possono formulare all’Agenzia per le erogazioni in agricol-

tura (AGEA) istanza di rateizzazione dei debiti maturati fino ai 31 marzo

2009, purché iscritti nel Registro di cui all’articolo 2, comma 2 del de-

creto-legge 5 febbraio 2009, n. 4, ad eccezione di quelli per i quali non

si sia realizzato l’addebito al bilancio nazionale da parte della Comunità

europea.

2. L’AGEA, in attuazione di quanto sopra previsto, entro trenta giorni

dalla conversione in legge del presente decreto, stabilisce le modalità e i

termini di adesione alla rateizzazione.

3. L’accettazione della rateizzazione comporta la sospensione delle

procedure di recupero forzoso».
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Art. 5.

5.1

D’Alia

Dopo il comma 1-bis aggiungere i seguenti:

«1-ter. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

g) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 aprile 2009";

h) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009";

i) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009".

1-quater. Limitatamente alle aree edificabili, la rivalutazione di cui al
precedente comma si applica esclusivamente ai terreni per i quali al 10
gennaio 2009 non sia stato approvato alcuno strumento attuativo, comun-
que denominato, del piano urbanistico generale adottato dal comune».

5.2

D’Alia

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

d) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 aprile 2009";

e) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009";

f) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009"».
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5.3

D’Alia

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008 sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2009";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "31 ottobre 2009"».

Art. 5-bis.

5-bis.1
Della Seta, Bubbico, Barbolini

L’articolo 5-bis è soppresso.

5-bis.2
Bugnano, Lannutti, Russo

Sopprimere l’articolo.

5-bis.3
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 152 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli impianti autorizzati
alla costruzione entro il 31 dicembre 2007, in relazione ai quali i soggetti
titolari forniscano dimostrazione al Gestore dei servizi elettrici S.p.A. di
avere completamente avviato, entro il 31 dicembre 2008, la realizzazione
dell’iniziativa nelle forme prescritte dal terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, introdotto dal-
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l’articolo 1, comma 75 della legge 23 agosto 2004, n. 239, il termine di
cui al precedente periodo è prorogato al3l dicembre 2010"».

5-bis.4

Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger, Fosson

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria 2008), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
"La disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli impianti
che hanno presentato domanda di agevolazione a valere sulla legge 19 di-
cembre 1992, n. 488 in data antecedente al 31 dicembre 2008"».

5-bis.0.1

Granaiola, Bubbico, Barbolini, Mercatari, Armato, Fioroni, Garaffa,

Paolo Rossi, Sangalli, Agostani, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi,

Musi, Tomassini, Stradiotto

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Misure a favore dei concessionari demaniali)

1. Al fine di ridurre il contenzioso pendente nel settore del demanio
marittimo e in attesa dell’attuazione del protocollo d’intesa siglato in data
28 novembre 2008 fra Stato, regioni e associazioni di categoria per la re-
golamentazione dei canoni sul demanio marittimo, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, emanato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, d’intesa con le regioni e le categorie maggiormente rappresentative
del settore dei concessionari balneari, si provvede:

a) a prevedere, misure dei canoni di concessione più contenute,
modulando l’ammontare dei canoni annui a seconda dello specifico uti-
lizzo e delle dimensioni delle aree attribuite in concessione, delle partico-
lari condizioni delle aree concesse, della natura pubblica o privata dei sog-
getti concessionari, del tempo di utilizzo dei beni e degli investimenti ope-
rati dal concessionario in ottemperanza allo sviluppo ecocompatibile delle
aree interessate, al fine di pervenire a misure dei canoni di concessione
più contenute;
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b) a realizzare una diversa e più ampia classificazione delle aree
demaniali, superando l’attuale ripartizione in due sole categorie;

c) a prevedere un allungamento dei termini di durata delle conces-
sioni a fronte di investimenti da parte del concessionario basati su inter-
venti ecocompatibili;

d) a definire in maniera univoca il criterio dell’amovibilità delle
strutture realizzate sui beni demaniali dati in concessione, sulla base della
particolare ubicazione delle strutture lungo la linea di costa;

e) a precisare, in conformità alla normativa vigente l’esatta defini-
zione delle pertinenze commerciali alle quali deve essere applicato il ca-
none di cui all’articolo 1, comma 251, lettera b), numero 2.1), legge 27
dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni.

2. Nelle more della definizione della nuova disciplina regolamentare,
nonché della normativa di coordinamento e di attuazione, le disposizioni
di cui all’articolo 03, comma 1 lettera b) punto 2.1 del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 1993, n. 494, come da ultimo modificato dall’articolo 1 comma 251
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dallo gennaio 2010.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 82 milioni di euro
per l’anno 2009, si provvede a valere sul "Fondo per interventi strutturali
di politica economica", di cui all’articolo 10, comma 5, del decretolegge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».

5-bis.0.2

D’Alia

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 251, lettera b), punto
2.1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate al 30 settembre
2009. Per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzio-
nali e di produzione di beni e servizi all’interno di concessioni turistico-
ricreative, per il triennio 2007/2009 è anticipato, salvo conguaglio, per
metro quadrato e per anno, un canone demaniale annuale calcolato nella
misura pari a due volte quello corrisposto nel 2006 per le stesse tipologie
pertinenziali. Per le altre destinazioni d’uso trovano applicazione i valori
tabellari disposti dalla legge n. 296 del 2006. Tale versamento di un ca-
none provvisorio è ritenuto idoneo per il rinnovo automatico dei titoli
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di concessione finalizzata all’uso turistico-ricreativo del demanio marit-

timo sui quali è apposta la clausola "salvo conguaglio".

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro

per l’anno 2009, si provvede a valere sul "fondo per interventi strutturali

di politica economica", di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

dicembre 2004, n. 307».

5-bis.0.3

D’Alia

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: "di qualsiasi categoria cata-

stale, anche rurali," sono aggiunte le seguenti: "purché non di lusso, ai

sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,";

b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "La detrazione si

applica anche alle spese sostenute per i medesimi interventi effettuati sugli

alloggi di edilizia residenziale pubblica e sulle loro pertinenze, di pro-

prietà dagli Istituti autonomi case popolari comunque denominati, regolar-

mente assegnati, concessi in locazione a titolo di abitazione principale, sia

ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, se le spese sono so-

stenute dal locatario, sia fini dell’imposta sul reddito delle società, se le

spese sono sostenute dagli Istituti autonomi case popolari comunque deno-

minati".

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro

annui, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli stan-

ziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come deter-

minare dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».
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5-bis.0.4

D’Alia

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Modifica alla disciplina dei termini di versamento
degli acconti d’imposta)

1. Le somme dovute a titolo di acconto delle imposte e dei contributi
dovuti dai soggetti titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni
amministrate dall’INPS, per il periodo d’imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono es-
sere versati, in unica soluzione, alla scadenza del termine previsto per il
versamento della seconda rata di cui all’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, e successive modifica-
zioni».

5-bis.0.5

D’Alia

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Modifica alla disciplina delle sanzioni in materia di acconti d’imposta)

1. Sulle somme dovute a titolo di acconto delle imposte e dei contri-
buti dovuti dai soggetti titolari di posizione assicurativa in una delle ge-
stioni amministrate dall’INPS, per il periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
non si applica la sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni, nel caso in cui il
versamento non risulti inferiore di oltre il 30 per cento dell’imposta do-
vuta per il medesimo anno, al netto delle detrazioni e crediti d’imposta
e delle ritenute di acconto».
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5-bis.0.6

Pinzger

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Deducibilità interessi passivi per le PMI)

1. Al comma 1 dell’articolo 96 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: "L’eccedenza è dedu-
cibile nel limite del 30 per cento del risultato operativo lordo della ge-
stione caratteristica" sono aggiunte le seguenti: "Tale limite è innalzato
al 60 per cento per le piccole e medie imprese".

2. Per gli esercizi 2009, 2010 e 2011 le dotazioni delle unità previ-
sionali di base di parte corrente iscritte negli stati di previsione dei Mini-
steri che possono essere rimodulate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ridotte per un importo pari a 200 mi-
lioni di euro».

5-bis.0.7

Bugnano, Lannutti, De Toni

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Certificazione dei crediti dei fornitori delle pubbliche amministrazioni)

1. Entro 60 giorni dalla richiesta di una impresa fornitrice la singola
pubblica amministrazione deve certificare il credito vantato da tale im-
presa nei suoi confronti. L’importo minimo del credito per il quale si
può richiedere tale certificazione è quello previsto dall’articolo 2, comma
9, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.

2. Qualora entro il termine di cui al comma 1 la certificazione non
sia stata rilasciata la responsabilità pecuniaria è del funzionario responsa-
bile del provvedimento.

3. Prima di rilasciare tale certificazione la pubblica amministrazione
deve controllare, ai sensi dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se il richiedente è inadem-
piente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più car-
telle di pagamento e, in caso affermativo, non deve procedere alla certifi-
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cazione. L’impresa richiedente la certificazione del proprio credito può ot-
tenere, su richiesta, preventivamente e direttamente, una certificazione di
regolarità che se prodotta all’atto della richiesta di cui al comma l esime
la pubblica amministrazione interessata dal controllo di cui al presente
comma.

4. La certificazione deve essere deliberata o dalla giunta dell’Ente lo-
cale, o dall’organo collegiale deliberativo.

5. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo».

Art. 6.

6.1

D’Alia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Art. 6. - (Sostegno al finanziamento per l’acquisto di autoveicoli, mo-
toveicoli e veicoli commerciali) – 1. Entro 45 giorni dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, sono stabilite anche le modalità per favorire l’inter-
vento della SACE Spa nella prestazione di garanzie volte ad agevolare
la concessione di finanziamenti per l’acquisto degli autoveicoli, dei moto-
veicoli e dei veicoli commerciali di cui all’articolo 1, assicurando al fondo
le risorse finanziarie necessarie a coprire le diverse tipologie di intervento.
Il decreto di cui al precedente periodo è emanato previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono entro trenta giorni
dall’avvenuta assegnazione. Con il medesimo decreto potranno essere al-
tresı̀ estese le garanzie di credito anche agli operatori delle reti di vendita
di veicoli a motore, nonché prevedere forme di defiscalizzazione degli in-
teressi passivi maturati per i soggetti appartenenti alle fasce di reddito più
basse, in particolare dei lavoratori atipici. In caso di perdita del posto di
lavoro, limitatamente al periodo di disoccupazione, il fondo di garanzia
interverrà a copertura dell’intero capitale residuo».
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6.2

D’Alia

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché per
l’acquisto dei mobili, degli elettrodomestici ad alta efficienza energetica,
degli apparecchi televisivi e dei computer di cui all’articolo 2».

6.3

D’Alia

Al comma 1-bis ivi richiamato, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, né per alcun altra finalità diversa dal presente articolo».

6.4

D’Alia

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:

«1-quater. All’articolo 102, comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "516,46 euro" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "1.550 euro". Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 110 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare de-
gli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinare dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

6.5

D’Alia

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente:

«1-quater. All’articolo 102, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "516,46 euro"
sono sostituite dalle seguenti: "1.000 euro". Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a 55 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre
2008, n. 203».
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Art. 7.

7.1

D’Alia

Al comma 1-bis, primo periodo, dopo le parole: «alle spese relative»
aggiungere le seguenti: «all’assunzione,».

7.2

D’Alia

Sopprimere il comma 1-ter.

7.3

Lannutti, Bugnano, Carlino

Sostituire il comma 1-ter, con il seguente:

«1-ter. Le risorse stanziate per gli anni 2009, 2010 e 2011 dal comma
3-quater dell’articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, affluiscono
al fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286».

7.4

Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

«2-ter. Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185 è abrogato».
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7.5

Bugnano, De Toni, Lannutti

Al comma 3-bis, lettera a), secondo periodo, sostituire le parole: «Il
Commissario provvede» fino alle parole: «dell’ordinamento giuridico»,
con il seguente: «Il Commissario può provvedere in deroga alle disposi-
zioni vigenti e nel rispetto comunque della normativa comunitaria sull’af-
fidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, della normativa in ma-
teria di tutela ambientale e paesaggistica di tutela del patrimonio storico,
artistico e monumentale, nonché dei principi generali dell’ordinamento
giuridico».

Inoltre, sempre alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«e devono essere motivati».

7.6

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Al comma 3-sexies, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) L’articolo 2630 è sostituito dal seguente:

"Art. 2630. – Ogni organo di società o consorzio che, in relazione
alle funzioni attribuite per legge o per statuto, ometta di eseguire, nei ter-
mini prescritti, denunce, comunicazioni o depositi presso il registro delle
imprese è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria
da 206 euro a 2.065 euro. In caso di adempimento tardivo, ossia nori su-
periore a trenta giorni rispetto ai termini prescritti, la pena pecuniaria è
ridotta di un terzo. Se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la sanzione
amministrativa pecuniaria è aumentata di un terzo"».

7.7

Thaler Ausserhofer, Peterlini, Pinzger, Fosson

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«3-sexies-bis. I redditi derivanti dalla locazione di unità immobiliari
urbane sono sottoposti ad un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi
e delle addizionali regionali e comunali pari al 20 per cento.

3-sexies-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma prece-
dente, nei limiti di 2.200 milioni di euro annui a decorrere dal 2009, si
provvede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 91 –

relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C alle-
gata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

7.8

Thaler Ausserhofer, Pinzger

Dopo il comma 3-sexies, aggiungere i seguenti:

«3-sexies-bis). Le prestazioni dei centri benessere ubicati all’interno
delle strutture alberghiere rientrano tra le prestazioni accessorie di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 se fornite
ai clienti delle strutture medesime.

3-sexies-ter). Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma prece-
dente, nei limiti di 3 miliardi di euro annui a decorrere dal 2009, si prov-
vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C allegata
alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

7.0.1

Lannutti, Bugnano, Mascitelli

Dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente

«Art. 7-bis.

(Recupero delle somme dichiarate e non versate dai contribuenti che
hanno aderito al concordato e alle sanatorie fiscali di cui alla legge 27

dicembre 2002, n. 289 e successive modifiche ed integrazioni, e raffor-
zamento delle azioni amministrative di recupero)

1. Al fine di recuperare all’entrata del bilancio dello Stato le somme
dichiarate e non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e
delle sanatori e di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive
modifiche ed integrazioni, anche dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica
delle relative cartelle di pagamento, l’Agenzia delle entrate provvede, en-
tro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ad una ricognizione di detti contribuenti. Nei successivi trenta
giorni, l’Agenzia provvede altresı̀ ad avviare nei confronti di ciascuno
dei contribuenti di cui al periodo precedente ogni azione coattiva necessa-
ria al fine dell’integrale recupero delle somme dovute e non corrisposte,
maggiorate dagli interessi maturati, anche mediante l’invio, da parte del
concessionario per la riscossione Equitalia Spa, di un’intimazione a pagare
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quanto concordato e non versato alla prevista scadenza, inderogabilmente
entro il termine ultimo del 30 giugno 2009, a pena del venir meno dell’ef-
ficacia del condono e delle sanatorie di cui alla citata legge n. 289 del
2002.

2. In caso di omesso pagamento delle somme dovute e iscritte a
ruolo, anche con riferimento al mancato versamento di singole rate, la sa-
natoria non produce effetto e la lite non può considerarsi estinta. In caso
di mancato o ritardato pagamento delle somme dovute e non corrisposte le
sanzioni e gli interessi previsti dalla legislazione vigente sono raddoppiati.

3. Il comma 5 dell’articolo 16 del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
soppresso».

Art. 7-bis.

7-bis.1

Bugnano, De Toni, Lannutti

Sostituire l’articolo 7-bis, con il seguente:

«Art. 7-bis. – 1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata
dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone me-
diante auto servizi non di linea, da effettuarsi nel rispetto delle compe-
tenze attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni ed
agli Enti locali, è sospesa l’efficacia dell’articolo 29, comma 1-quater,
del decreto legge 30 dicembre 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14,».

Art. 7-ter.

7-ter.1

Bugnano, Carlino, Lannutti

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«In caso di lavoratori in somministrazione a tempo determinato i re-
quisiti per l’accesso agli ammortizzatori sociali, ordinari ed in deroga, di
cui al presente comma si intendono riferiti ai periodi di lavoro svolti dal
lavoratore, anche se alle dipendenze di diverse agenzie e anche se svolti
presso diverse imprese utilizzatrici».
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7-ter.2

Lannutti, Bugnano, Carlino

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, per i pros-
simi ventiquattro mesi, dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, per i datori di lavoro che rinunciano al ri-
corso alla cassa integrazione a zero ore e riducono l’orario di lavoro a se-
guito di documentata riduzione degli ordini, è disposta l’attivazione di
specifici ammortizzatori sociali finalizzati a compensare la riduzione delle
retribuzioni erogate ai lavoratori sia dipendenti che parasubordinati per la
diminuita attività lavorativa. Per le finalità di cui al presente comma si
provvede con il recupero all’entrata del bilancio dello Stato delle somme
dichiarate e non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e
delle sanatorie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, anche dopo l’i-
scrizione a ruolo e la notifica delle relative cartelle di pagamento, recu-
pero da effettuarsi anche mediante ogni azione coattiva necessaria al
fine dell’integrale recupero delle somme dovute e non corrisposte, mag-
giorate dagli interessi maturati, anche mediante l’invio, da parte del con-
cessionario per la riscossione Equitalia S.p.A., di un’intimazione a pagare
quanto concordato e non versato alla prevista scadenza, a pena del venir
meno dell’efficacia del condono e delle sanatorie di cui alla citata legge
n. 289 del 2002. Eventuali eccedenze confluiscono ad integrare il Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236.

7-ter.3

Bugnano, Carlino, Lannutti

Al comma 9, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) nei casi di sospensione dell’attività lavorativa, si integra l’inden-
nità di disoccupazione, ordinaria o con requisiti ridotti, prevedendo, da
parte dei contratti collettivi e dagli accordi interconfederali sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano nazionale, un’indennità pari al
20 per cento del salario mediamente percepito dal lavoratore nel semestre
precedente il ricorso alla sospensione, da erogarsi da parte degli enti bila-
terali a ciò preposti in forza delle intese costitutive e degli statuti. I citati
contratti collettivi ed accordi interconfederali provvedono affinché le ri-
sorse a ciò destinate siano adeguate a garantire l’efficacia della disposi-
zione in campo nazionale, nonché i criteri di gestione e rendicontazione.
In caso di mancata costituzione degli enti, ovvero di mancata adesione
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agli stessi da parte dell’impresa, quest’ultima è tenuta a provvedere al-
l’erogazione dell’integrazione di cui sopra».

7-ter.4

Bornacin, Grillo

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

«21-bis. All’articolo 23 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo capoverso del comma 2, è aggiunto il seguente:
"Nei confronti dello stesso personale, cui si applicano le norme transitorie
sul trattamento di pensione del personale consortile in pensione in servizio
alla data del 30 marzo 1977 di cui all’articolo 13 del decreto legge 17 di-
cembre 1986, n. 873, convertito con modificazioni dalla legge 13 febbraio
1987, n. 26 e le successive variazioni di cui al comma 6 dell’articolo 8 del
decreto legge 30 dicembre 1997 n. 457, convertito con modificazioni alla
legge 27 febbraio 1998 n. 30";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis Sono confermati i criteri di applicazione adottati fino al 31 di-
cembre 1998 dal CAP e dall’autorità portuale di Genova per il calcolo e la
liquidazione delle pensioni fatti salvi casi di errore meramente contabili".

21-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valu-
tati in 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 22
dicembre 2008, n. 203».

7-ter.5

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Fosson

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

«21-bis. Al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 10 ottobre
1996, n. 510 convertito con modificazioni dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, aggiungere, dopo il secondo periodo, il seguente: "Il datore di la-
voro che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici inerenti il lavo-
ratore può integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a
quello dell’instaurazione del rapporto di lavoro"».
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7-ter.6
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

«21-bis. All’articolo 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, al comma 2, sostituire le parole: "non superiore a trenta giorni"
con le seguenti: "non superiore a 240 ore"».

7-ter.7
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini, Cuffaro, Cintola, Fosson

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

«21-bis. Al comma 4, dell’articolo 66 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sopprimere le seguenti parole: "rappresentare o"».

7-ter.8
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Fosson

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

«21-bis. Al comma 1, capoverso: "Art. 410", al penultimo comma,
nell’ultimo periodo, sopprimere le parole: "rappresentare o"».

Art. 7-quater.

7-quater.1
Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: «se non già».

Conseguentemente:

al comma 2:

sopprimere la lettera b);

lettera c), aggiungere in fine, le parole: «Il valore medio corri-
spondente del triennio 2005-2007 deve essere rivalutato calcolando il
coefficiente annuale medio del triennio 2005-2007. Tale coefficiente an-
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nuale si desume dalla tabella ISTAT "Coefficienti annuali per rivalutare
somme di denaro da un determinato anno all’ultimo anno disponibile";

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali di cui al
comma 2 possono effettuare pagamenti nei limiti di 1,5 miliardi di euro
da reperire mediante la procedura di cui al comma 3-bis. A tal fine gli
enti locali di cui al comma 2 dichiarano al Ministero dell’economia e delle
finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’entità dei pagamenti che possono effet-
tuare nel corso dell’anno. Entro il 15 giugno il Ministero dell’economia e
delle finanze comunica agli enti locali l’ammontare dei pagamenti che
possono essere esclusi dal saldo.

3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate per le
misure di cui al comma 1 del presente articolo le risorse, per un ammon-
tare massimo pari a 1,5 miliardi di euro, necessarie per finanziare le ope-
razioni stesse. Le predette risorse, da iscrivere in apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduate in relazione a ciascuna operazione mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziarie, a legislazione vi-
gente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, con esclusione delle
dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pen-
sioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e
compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le re-
gioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbliga-
toria; alle missioni relative alle relazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate alla ri-
cerca e all’innovazione; delle risorse destinate alla missione sviluppo e
riequilibrio territoriale e alla missione competitività e sviluppo delle im-
prese del Ministero dello sviluppo economico; delle risorse destinate al fi-
nanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche;
nonché quelle dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da
accordi internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislative di spesa;

c) utilizzo mediante versamento in entrata di disponibilità esistenti
sulle contabilità speciali nonché sui conti di tesoreria intestati ad ammini-
strazioni pubbliche ed enti pubblici nazionali con esclusione di quelli in-
testati alle amministrazioni territoriali con corrispondente riduzione delle
relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al predetto ca-
pitolo;

d) emissione di titoli del debito pubblico.

3-ter. Gli schemi dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 3-bis, corredati di relazione tecnica, sono trasmessi alle
Camere per l’espressione del parere delle Commissioni competenti per i
profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro quindici giorni
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dalla data di trasmissione. il Governo, ove non intenda conformarsi alle
condizioni formulate con riferimento ai profili finanziari, ritrasmette alle
Camere gli schemi di decreto, corredati dei necessari elementi integrativi
di informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni competenti per i
profili finanziari, da esprimere entro dieci giorni dalla data di trasmis-
sione. Decorsi inutilmente i termini per l’espressione dei pareri, i decreti
possono essere comunque adottati.

3-quater. I decreti di cui al comma 3 e i correlati decreti di varia-
zione di bilancio sono trasmessi con immediatezza al Parlamento e comu-
nicati alla Corte dei conti».

Sopprimere il comma 7.

Al comma 8, primo periodo, sopprimere le parole da: «e che rendono
disponibili» fino a: «ai sensi del comma 3».

Al comma 9, sopprimere le lettere a) e b); sostituire il comma 10 con
il seguente:

«10. Al comma 8 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, come sostituito dell’articolo 2, comma 41, lettera c) della legge
22 dicembre 2008, n. 203, le parole: "non sono conteggiate" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "possono essere conteggiate"».

7-quater.2

D’Alia

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. In considerazione della gravità della crisi economico-finanzia-
ria e della necessità di impiegare le risorse in maniera efficiente, le spese
per investimenti sostenute con l’avanzo di amministrazione non sono con-
teggiate ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità interno
degli enti locali. Alla copertura dell’onere derivante dal presente articolo,
pari a 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, si provvede
mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 22
dicembre 2008, n. 203».
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7-quater.3
Bugnano, Lannutti, Mascitelli, De Toni

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Sono esclusi dal patto di stabilità interno gli investimenti di
ammodernamento del parco automezzi destinato ai servizi pubblici locali
e gli investimenti per la sicurezza urbana».

7-quater.4
Bugnano, Lannutti, Mascitelli, De Toni

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Per gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i cor-
rispondenti maggiori oneri derivanti dai rinnovi contrattuali sono esclusi
per l’anno 2009 dalle spese rilevanti ai fini del rispetto delle disposizioni
del patto di stabilità interno».

7-quater.5
Bugnano, Lannutti, Mascitelli, De Toni

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

7-quater.6
D’Alia

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

7-quater.7
Bugnano, Lannutti, Mascitelli, De Toni

Al comma 2 lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Il valore medio corrispondente del triennio 2005-2007 deve essere
rivalutato calcolando il coefficiente annuale medio del triennio 2005-
2007. Tale coefficiente annuale si desume dalla tabella ISTAT "Coeffi-
cienti annuali per rivalutare somme di denaro da un determinato anno al-
l’ultimo anno disponibile"».
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7-quater.8

Bugnano, Lannutti, Mascitelli, De Toni

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 1, parte della minore
spesa di carattere permanente per interessi sul debito pubblico che si rea-
lizzasse nel 2009 rispetto alle previsioni, come risultante nel provvedi-
mento previsto dall’articolo 17, primo comma, della legge 5 agosto
1978, n. 468, è iscritta per una quota non inferiore al 30 per cento in
un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, finalizzato all’ampliamento dell’ammontare dei pagamenti che pos-
sono essere esclusi dal saldo del patto di stabilità interno 2009».

7-quater.9

D’Alia

Al comma 9 sopprimere la lettera a).

7-quater.10

D’Alia

Al comma 9 sopprimere la lettera b).

7-quater.11

D’Alia

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. All’articolo 77-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
comma 8 è aggiunto il seguente:

"8-bis. Nei saldi finanziari utili per il rispetto del patto di stabilità in-
terno non sono considerate le spese in conto capitale relative alle opere da
realizzare in attuazione dei programmi previsti dalla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive deliberazioni CIPE".

2. Alla copertura dell’onere derivante dal presente articolo, pari a 300
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante
riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autoriz-
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zazioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 22 dicembre
2008, n. 203».

7-quater.12

D’Alia

Al comma 10 sostituire le parole: «sia dalla base di calcolo dell’anno
2007 assunta a riferimento che dai saldi utili per il rispetto del patto di
stabilità interno per il 2009» con le seguenti: «dalla base di calcolo del-
l’anno 2007 assunta a riferimento».

Art. 7-quinquies.

7-quinquies.1

Bugnano, Lannutti

Al comma 1, sopprimere le parole «e agli interventi organizzativi
connessi ad eventi celebrativi».

Conseguentemente, sostituire i commi 3 e 4, con il seguente: «3. Agli
oneri derivanti dal comma 1, si provvede:

a) mediante riduzione in maniera lineare degli stanziamenti relativi
alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C, allegata alla
legge 22 dicembre 2008, n. 203, in modo da assicurare una minore spesa
annua pari a 200 milioni per il 2009;

b) l’articolo 13, comma 3-quater, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è abrogato;

c) quanto a 70.000.000 euro per l’anno 2009, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decretolegge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307;

d) quanto a 70.000.000 euro per l’anno 2009, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo per il reintegro delle dotazioni
finanziarie dei programmi di spesa, di cui al comma 4, articolo 5, del de-
creto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni, nella
legge 24 lug7lio 2008, n. 126».
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7-quinquies.2
D’Alia

Al comma 1 sopprimere le parole: «e agli interventi organizzativi
connessi ad eventi celebrativi».

Art. 7-octies.

7-octies.1
Marco Filippi, Barbolini, Bubbico

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente:

a) al com ma 3:

1) alla lettera a), sopprimere le parole: «ridotto del 50 per cento,
e comunque nei limiti di cui alla successiva lettera b)» e sopprimere l’ul-

timo periodo;
2) sopprimere la lettera b).

b) sostituire il comma 8 con i seguenti:

«8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate le risorse ne-
cessarie per la copertura delle disposizioni di cui al comma 3. Le predette
risorse, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono individuate mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziarie, a legislazione vi-
gente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, con esclusione delle
dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pen-
sioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e
compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le re-
gioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbliga-
toria; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate alla ri-
cerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle impo-
ste sui redditi delle persone fisiche; nonché quelle dipendenti da parametri
stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislative di spesa;
c) utilizzo mediante versamento in entrata di disponibilità esistenti

sulle contabilità speciali nonché sui conti di tesoreria intestati ad ammini-
strazioni pubbliche ed enti pubblici nazionali con esclusione di quelli in-
testati alle Amministrazioni territoriali con corrispondente riduzione delle
relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al predetto ca-
pitolo;

d) emissione di titoli del debito pubblico.



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 102 –

8-bis. Gli schemi dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 7, corredati di relazione tecnica, sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere delle Commissioni competenti per i pro-
fili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro quindici giorni
dalla data di trasmissione. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle
condizioni formulate con riferimento ai profili fmanziari, ritrasmette alle
Camere gli schemi di decreto, corredati dei necessari elementi integrativi
di informazione, per i pareri defmitivi delle Commissioni competenti per i
profili finanziari, da esprimere entro dieci giorni dalla data di trasmis-
sione. Decorsi inutilmente i termini per l’espressione dei pareri, i decreti
possono essere comunque adottati.

8-ter. 8. I decreti di cui al comma 8 e i correlati decreti di variazione
di bilancio sono trasmessi con immediatezza al Parlamento e comunicati
alla Corte dei conti.

c) sopprimere il comma 10.

7-octies.0.1
Bubbico, Barbolini, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Fondo strategico per gli investimenti)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad istituire
il Fondo strategico per gli investimenti, di seguito denominato FSI.

2. Le modalità di costituzione del FSI, la sua forma societaria e i cri-
teri del suo funzionamento sono stabiliti con apposito decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è altresı̀ autorizzato a ve-
rificare la fattibilità affinché altri soggetti esistenti a prevalente o totale
partecipazione pubblica possano partecipare alla costituzione del FSI e
in particolare la Cassa depositi e prestiti Spa.

4. Al FSI è assegnata la missione di intervenire con proprie risorse a
sostegno di progetti industriali strategici per l’economia della nazione. Gli
interventi del FSI prendono la forma di partecipazione azionaria di mino-
ranza ovvero di altri strumenti finanziari di medio termine finalizzati al
progetto selezionato. Almeno il 50 per cento delle risorse del FSI vanno
distribuite ai progetti industriali promossi da piccole e medie imprese o
loro consorzi e aggregazioni.
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5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta

del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate le risorse ne-

cessarie per finanziare la garanzia di cui al presente comma. Le predette

risorse, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, sono individuale mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziarie, a legislazione vi-

gente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, con esclusione delle

dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pen-

sioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e

compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le re-

gioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbliga-

toria; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate alla ri-

cerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle impo-

ste sui redditi delle persone fisiche; nonché quelle dipendenti da parametri

stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislative di spesa;

c) utilizzo mediante versamento in entrata di disponibilità esistenti

sulle contabilità speciali nonché sui conti di tesoreria intestati ad ammini-

strazioni pubbliche ed enti pubblici nazionali con esclusione di quelli in-

testati alle amministrazioni territoriali con corrispondente riduzione delle

relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al predetto ca-

pitolo;

d) emissione di titoli del debito pubblico.

6. Gli schemi dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di

cui al comma 5, corredati di relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere

per l’espressione del parere delle Commissioni competenti per i profili di

carattere finanziario. I pareri sono espressi entro quindici giorni dalla data

di trasmissione. li Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni

formulate con riferimento ai profili finanziari, ritrasmette alle Camere

gli schemi di decreto, corredati dei necessari elementi integrativi di infor-

mazione, per i pareri definitivi delle Commissioni competenti per i profili

finanziari, da esprimere entro dieci giorni dalla data di trasmissione. De-

corsi inutilmente i termini per l’espressione dei pareri, i decreti possono

essere comunque adottati. I decreti di cui al comma 5 e i correlati decreti

di variazione di bilancio sono trasmessi con immediatezza al Parlamento e

comunicati alla Corte dei conti».
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7-octies.0.2

Barbolini, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi,

Sangalli, Sbarbati, Agostini, Baio, Crisafulli, Fontana, Leddi, Musi,

Tomaselli, Stradiotto

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Pagamenti della PA)

1. I fornitori di beni e servizi alle pubbliche amministrazioni hanno

diritto ad ottenere a domanda l’attestato della sussistenza del relativo cre-

dito. Le pubbliche amministrazioni, verificata la regolarità delle presta-

zioni e dei servizi ed effettuati, se del caso, i controlli e i collaudi previsti,

sono tenute ad attestare la sussistenza dei crediti medesimi con apposita

dichiarazione in calce a copia delle fatture non contestate.

2. È sempre consentita la cessione dei crediti riconosciuti, ai sensi del

comma 1, a istituti di credito e ad altri intermediari finanziari autorizzati,

ai prezzi di mercato.

3. Le imprese di cui al comma 1 possono cedere il relativo credito ai

prezzi di mercato alla CDP SpA, che può provvedere nell’ambito della ge-

stione separata di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a) del decreto-legge

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2003, n. 326. Un’apposita convenzione, da stipulare tra ABI,

CDP SpA e organizzazioni del sistema imprenditoriale, disciplina i pre-

supposti e le condizioni dell’intervento della CDP SpA.

4. Per la regolazione finanziaria degli interventi di cui al comma 3 è

stipulata una apposita convenzione tra il Ministero dell’economia e delle

finanze e la CDP SpA. In ogni caso, la convenzione può autorizzare im-

pegni non superiori a 30 miliardi di euro e può fissare limiti massimi men-

sili o trimestrali per l’utilizzo dei fondi della gestione separata di cui al-

l’articolo 5 comma 7 lettera a) del decreto-legge 30 settembre 2003,

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,

n. 326.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per il solo

anno 2009, salvo diverse disposizione delle leggi finanziarie per gli anni

successivi.
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7-octies.0.3

D’Alia

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Riduzione dell’indennità dei Parlamentari)

1. L’indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell’arti-
colo 69 della Costituzione, stabilita dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, è
ridotta del 10 per cento a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge».

7-octies.0.4

D’Alia

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Limiti alle retribuzioni dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni)

1. La retribuzione di tutti i dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ivi compresi tutti gli enti pubblici economici, le amministrazioni
dello Stato, la Banca d’Italia e le autorità indipendenti, non può superare
quella del Presidente della Repubblica. La disposizione di cui al periodo
precedente si applica anche ai titolari di qualsiasi incarico caratterizzato
da durata e continuità della prestazione comunque conferito dalle mede-
sime amministrazioni pubbliche e dalle società da queste totalmente o pre-
valentemente partecipate. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei pre-
cedenti periodi può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso
noto, con l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del
compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione
o del soggetto interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento.

2. In caso di violazione della disposizione di cui al comma prece-
dente, l’amministratore che abbia disposto il pagamento e il destinatario
del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una
somma pari a dieci volte l’ammontare eccedente la cifra consentita.

3. Le amministrazioni pubbliche, ivi compresi tutti gli enti pubblici
economici sono tenute alla preventiva comunicazione dei relativi atti
alla Corte dei conti».



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 106 –

7-octies.0.5

Pinzger

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

1. Nella Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127) è aggiunto il se-

guente:

«128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto rela-

tivi alla costruzione di fabbricati, per i quali più della metà della superfi-

cie totale dei piani sopra terra è destinata a costruzioni rurali di cui al nu-

mero 21-bis) della Tabella A II, ovvero ad unità immobiliari non di lusso

secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto

1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e clas-

sificati o classificabili tra le categorie da A/2 ad A/7 ovvero ad unità im-

mobiliari destinate ad attività agrituristiche».

7-octies.0.6

Pinzger

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Lavoro occasionale di tipo accessorio)

1. All’articolo 70, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 10 set-

tembre 2003, n. 276, dopo le parole: "e da giovani di cui alla lettera e)"

sono aggiunte le seguenti: "e da persone iscritte regolarmente nella assicu-

razione obbligatoria"».
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7-octies.0.7

D’Alia

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Disposizioni in materia partecipazione dei consorzi cooperativi, dei
consorzi artigiani e dei consorzi stabili alle gare d’appalto: modifica degli

articoli 36, comma 5 e 37, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e successive modificazioni)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 36, comma 5, è soppresso l’ultimo periodo;

b) all’articolo 37, comma 7, è soppresso l’ultimo periodo».

7-octies.0.8

D’Alia

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

(Modifiche al Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194, recante
«Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari uffi-

ciali in attuazione del regolamento CE 882/2004»)

1. Al decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194, recante "Disci-
plina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in at-
tuazione del regolamento CE 882/2004" sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 10, i commi 4 e 6 sono soppressi;

b) alla Sezione 6 dell’allegato A, nel dispositivo della tabella è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Le imprese rientranti nella fascia pro-
duttiva annua A della tabella di seguito riportata, con una capacità produt-
tiva fino al 25 per cento dei valori limite indicati per tutte le tipologie di
stabilimenti previsti, sono esonerate dal pagamento della tariffa forfetaria
annua prevista"».
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7-octies.0.9
Pinzger

Dopo l’articolo 7-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 7-nonies.

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 dicembre 2008, n 205, le parole:
"31 marzo 2009" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2009".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma precedente, pari a
100 milioni di euro, si provvede mediante riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determi-
nate dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203».

Art. 8.

8.1
Lannutti, Bugnano, Mascitelli

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «Nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 554, della legge 28 di-
cembre 2007, n. 244, le disposizioni di cui alla presente lettera, si inten-
dono a valere nel limite del 15 per cento delle economie derivanti dai sud-
detti provvedimenti di revoca totali o parziali delle agevolazioni di cui alla
legge n. 488 del 1992. Eventuali ulteriori risorse resesi necessarie, saranno
individuate a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e sul Fondo per il reintegro delle dotazioni finanziarie dei
programmi di spesa, di cui al comma 4, articolo 5, del decreto legge 27
maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni, nella legge 24 luglio
2008, n. 126».

Art. 8-bis.

8-bis.1
Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il capoverso 4-bis.
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8-bis.2

D’Alia

Al comma 1, capoverso 4-ter, alinea, sostituire le parole: «al comma
3 non esauriscano le disponibilità dell’importo di cui al medesimo
comma» con le seguenti: «ai commi 3 e 4 non esauriscano le disponibilità
dell’importo di cui ai medesimi commi».

8-bis.3

D’Alia

Al comma 1, capoverso 4-ter, alinea, sostituire le parole: «comma 3»
con le seguenti: «comma 4».

8-bis.4

D’Alia

Al comma 1, capoverso 4-ter, lettera a), dopo le parole: «periodo
2007/2008» aggiungere le seguenti: «decurtato dei quantitativi oggetto
di revoca in applicazione del decreto-legge 5 febbraio 2009, n. 4».

8-bis.5

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 1, capoverso 4-ter, lettera b), sostituire le parole: «6 per
cento» con le seguenti: «20 per cento».

Conseguentemente, sopprimere il capoverso 4-quater.

8-bis.6

D’Alia

Al comma 1, capoverso 4-ter, lettera b), sostituire le parole: «6 per
cento» con le seguenti: «20 per cento».
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8-bis.7

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 1, dopo le parole:
«prioritariamente alle aziende» aggiungere le seguenti: «, con esclusione
di quelle i cui titolari hanno azioni giudizi arie pendenti dinanzi agli or-
gani giurisdizionali amministrativi ed ordinari,».

8-bis.8

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 1, dopo le parole:

«prioritariamente alle aziende» aggiungere le seguenti: «, con esclusione
di quelle i cui titolari hanno azioni giudiziarie pendenti dinanzi agli organi
giurisdizionali amministrativi ed ordinari».

8-bis.9

Dı̀Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 1, sostituire le parole
da: «nel periodo 2007/2008 hanno realizzato» fino alla fine del comma 1,

con le seguenti: «hanno realizzato consegne di latte non coperte da quote
nelle campagne 2006/2007 e 2007/2008, che risultino ancora in produ-
zione nella campagna di assegnazione, nei limiti del quantitativo prodotto
in esubero nei suddetti periodi. Sono esclusi i produttori che hanno ven-
duto in tutto o in parte la propria quota, con validità nei periodi dal
1995/1996 al periodo di assegnazione della quota, senza averla riacqui-
stata successivamente almeno per l’80 per cento».

8-bis.10

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 1, sostituire, ovunque

ricorrano, le parole: «nel periodo 2007/2008» con le seguenti: «negli ul-
timi cinque periodi».
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8-bis.11

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 1, aggiungere, in fine, i

seguenti periodi: «Per i produttori che abbiano debiti esigibili derivanti
dal mancato pagamento del prelievo tutte le assegnazioni rimangono nella
disponibilità della riserva nazionale fino all’estinzione del debito stesso in
un’unica soluzione o alla definizione del procedimento di rateizzazione e
al pagamento della prima rata. A seguito dell’avvenuta estinzione del de-
bito esigibile o dell’adesione alla rateizzazione e del versamento della
prima rata il Commissario straordinario di cui all’articolo 4, comma 5, co-
munica l’assegnazione a titolo definitivo della quota con effetto dalla cam-
pagna 20092010».

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La rateizzazione ed il pagamento della prima rata di cui al-
l’articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, sono effet-
tuate ai sensi degli articoli 3 e 4».

8-bis.12

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», dopo il comma 1, aggiungere
il seguente:

«1-bis. Le aziende escluse dall’assegnazione prevista dal comma 1
possono usufruire, previa presentazione all’AGEA anteriormente alla co-
municazione delle assegnazioni effettuata dal Commissario straordinario
di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 5 febbraio 2009, n. 4,
di espressa rinuncia ad ogni azione giudiziaria pendente dinanzi agli or-
gani giurisdizionali amministrativi od ordinari».

Conseguentemente, all’articolo 8-quinquies, sopprimere il comma 3.

8-bis.13

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», dopo il comma 1, aggiungere

il seguente:

«1-bis. Le quote sono assegnate a titolo provvisorio e rimangono
nella disponibilità della riserva nazionale per essere confermate con vali-
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dità dal periodo 2009-2010 a seguito della rinuncia espressa da parte dei
produttori beneficiari ad ogni contenzioso eventualmente pendente e,
quando dovuto, al pagamento dell’intero importo del prelievo o, in caso
di rateizzazione dello .stesso, al pagamento della prima rata».

8-bis.14

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 2, aggiungere, in fine,

le parole: «esclusivamente se il venditore e l’acquirente sono in regola col
versamento di tutti i prelievi o hanno aderito alla rateizzazione degli
stessi».

8-bis.15

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 2, aggiungere, in fine,
le parole: «esclusivamente se il venditore è in regola con il versamento di
tutti i prelievi o ha aderito alla rateizzazione».

8-bis.16

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 3, aggiungere, in fine,

le parole: «esclusivamente se l’affittuario e il proprietario sono in regola
col versamento di tutti i prelievi o hanno aderito alla rateizzazione degli
stessi».

8-bis.17

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera a), soppri-
mere le parole: «che risulta effettivamente prodotto».
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8-bis.18

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera a), soppri-
mere le parole: «che risulta effettivamente prodotto».

8-bis.19

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera a), sostituire

le parole da: «che risulta effettivamente prodotto» fino alla fine della let-
tera, con le seguenti: «calcolato sulla media degli ultimi cinque periodi ed
al netto dei quantitativi già riassegnati. Sono inclusi i quantitativi coperti
da affitti di quota ai sensi dell’articolo 10, commi 15 e 16, stipulati nel
corso del periodo 2007/2008».

8-bis.20

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera b), soppri-
mere le parole: «di cui al comma 1 ed aziende, ubicate nelle stesse zone».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera b) aggiun-

gere la seguente:

«b-bis) aziende ubicate in zona di pianura, montagna e svantag-
giate di cui al comma 1».

8-bis.21

D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera b), soppri-

mere le parole: «di cui al comma 1 ed aziende, ubicate nelle stesse zone».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

«b-bis) aziende ubicate in zona di pianura, montagna e svantag-
giate di cui al comma 1».
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8-bis.22
D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera b), sostituire
le parole: «nel periodo 2007/2008» con le seguenti: «negli ultimi cinque
periodi».

8-bis.23
D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 4, lettera b), aggiun-
gere, in fine, le parole: «Le assegnazioni non possono comunque superare
il 100 per cento della quota posseduta».

8-bis.24
D’Alia

Al comma 2, capoverso «Art. 10-bis», comma 7, sostituire le parole:

«riassegnati con le modalità di cui all’articolo 3, comma 3» con le se-
guenti: «posti nelle disponibilità delle regioni cui afferivano».

8-bis.25
D’Alia

Al comma 3, sopprimere le parole: «, dal Commissario straordinario
di cui all’articolo 8-quinquies, comma 6.»;

Conseguentemente, all’articolo 8-quinquies, comma 3, sopprimere le

parole: «da parte del Commissario straordinario» e sostituire il comma 6
con i seguenti:

«6. L’AGEA definisce, in accordo con le regioni, le modalità di ap-
plicazione degli articoli 3 e 4 del presente decreto. Sulle richieste di ra-
teizzazione l’Agea provvede entro tre mesi dalla presentazione delle ri-
chieste di rateizzazione in merito alloro accoglimento e comunica al pro-
duttore, entro il medesimo termine, il numero di rate e l’importo di
ognuna di esse. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione
della decisione, il debitore comunica l’accettazione della rateizzazione e
ne versa la prima rata comunque non oltre il 31 dicembre 2009. Il costo
dello sgravio fiscale di cartelle esattoriali eventualmente emesse nei con-
fronti degli interessati è a carico del produttore medesimo.
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6-bis. Le rate successive devono essere versate ogni anno entro e non
oltre il 31 dicembre.

6-ter. Gli acquirenti, entro trenta giorni dalla presentazione da parte
del produttore della documentazione comprovante l’accettazione della ra-
teizzazione, restituiscono gli importi trattenuti ovvero svincolano le garan-
zie;

comma 6, primo periodo, sopprimere le parole: "del Commissario
straordinario"».

8-bis.26

D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per i produttori, che abbiano debiti esigibili derivanti dal
mancato pagamento del prelievo latte le assegnazioni rimangono nella di-
sponibilità della riserva nazionale fino all’estinzione del debito in un’unica
soluzione o alla definizione del procedimento di rateizzazione di cui agli
articoli 3 e 4 ed al pagamento della prima rata di cui all’articolo 4. A se-
guito dell’avvenuta estinzione del debito esigibile o dell’adesione alla ra-
teizzazione e del pagamento della prima rata il Commissario straordinario
di cui all’articolo 4, comma 5, comunica l’assegnazione a titolo definitivo
con effetto dalla campagna 2009-2010».

Art. 8-quater.

8-quater.1

D’Alia

Al comma 1, sostituire le parole da: «dei debiti iscritti» fino alla fine

del comma con le seguenti: «dei prelievi supplementari dovuti dal 1995/
1996 fino al 2008/2009».

8-quater.2

D’Alia

Al comma 3, lettera a), sostituire le parole da: «di base» fino alla

fine della lettera, con le seguenti: «Euribor a tre mesi».
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8-quater.3

D’Alia

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole da: «di base» fino alla

fine della lettera, con le seguenti: «Euribor a tre mesi».

8-quater.4

D’Alia

Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: «di base» fino alla fine

della lettera, con le seguenti: «Euribor a tre mesi».

8-quinquies.1

D’Alia

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «versamento»
fino alla fine con le seguenti: «pagamento degli importi dovuti a titolo
di prelievo supplementare latte per i periodi di commercializzazione com-
presi tra gli anni 1995/1996 e 2007/2008 che risultino non pagati. Tale in-
timazione ha valore di provvedimento meramente confermativo».

Art. 8-quinquies.

8-quinquies.2

D’Alia

Al comma l, secondo periodo, sopprimere la parola: «non».

8-quinquies.3

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «sessanta giorni»
con le seguenti: «trenta giorni».



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 117 –

Conseguentemente: al medesimo comma, aggiungere, infine, i

seguenti periodi:

«L’AGEA, inoltre, in accordo con le regioni provvede all’assegna-
zione delle quote di cui all’articolo 1, comma 2, e definisce le modalità
di applicazione degli articoli 3 e 4. L’AGEA provvede entro tre mesi dalla
presentazione delle richieste di rateizzazione in merito alloro accoglimento
e entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione della decisione il de-
bitore comunica l’accettazione della rateizzazione;

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I produttori interessati alla rateizzazione di cui all’articolo 3 espri-
mono contestualmente l’accettazione espressa delle imputazioni di pre-
lievo e la rinuncia espressa ad ogni azione giudiziaria eventualmente pro-
posta a tale riguardo, pendenti innanzi agli organi giurisdizionali ammini-
strativi ovvero ordinari;

sopprimere i commi 4 e 5».

8-quinquies.4

D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le assegnazioni di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge 28
marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2003, n. 119, introdotto dall’articolo 8-bis, comma 2, del presente decreto,
sono subordinate all’integrale adempimento di quanto previsto al
comma 3.»

8-quinquies.5

D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente.

«3-bis. Per rinuncia ai contenziosi si intende anche la rinuncia alle
sospensive il cui importo, pari a circa 800 milioni di euro, è obbligatoria-
mente incluso nell’importo oggetto di rateizzazione».
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8-quinquies.6
D’Alia

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per il periodo
2009-2010 la revoca dovrà essere comunicata entro il 31 gennaio 2010».

8-quinquies.7
D’Alia

Al comma 7, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: «d-bis) man-
cato versamento della rata».

8-quinquies.8
D’Alia

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Per i produttori che hanno debiti derivanti dal mancato paga-
mento del prelievo latte, le quote assegnate ai sensi dell’articolo 10-bis del
decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2003, n. 119, sono provvisorie e condizionate all’estin-
zione del prelievo anche attraverso la procedura di rateizzazione di cui
al presente articolo».

8-quinquies.9
D’Alia

Sopprimere il comma 9.

8-quinquies.10
D’Alia

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. La mancata effettuazione del versamento del prelievo, anche per
una sola rata, determinata ai sensi del comma 6, comporta la decadenza
dal beneficio della rateizzazione e la revoca delle quote di cui l’interessato
sia titolare assegnate ai sensi dell’articolo 8-bis, comma 2, ad eccezione
dei casi individuati con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
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mentari e forestali, d’intesa con le regioni. Le quote sono revocate da
AGEA con la decorrenza di cui all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge
28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 mag-
gio 2003, n. 119, e confluiscono nella riserva nazionale per essere utiliz-
zate secondo le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 22, del citato
decreto-legge n. 49 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 119 del 2003».

Art. 8-septies.

8-septies.1

D’Alia

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «ad interventi
nel settore lattiero-caseario» con le seguenti: «in via prioritaria, per un im-
porto di 500 milioni di euro, a misure in favore dei produttori che hanno
acquistato quote anteriormente all’entrata in vigore del presente decreto,
nonché ad interventi nel settore lattiero-caseario, rivolti alle operazioni
di ristrutturazione del debito, all’accesso al credito di cui all’articolo 17
del decreto legislativo n. 102 del 2004 e a misure di accompagnamento
per il settore. Le ulteriori eventuali risorse residue sono versate e restano
acquisite all’entrata del bilancio statale. li Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con proprio decreto di natura non regolamentare,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome, definisce i criteri e le modalità per l’utilizzo
delle risorse di cui al presente articolo. Con successivo decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di funziona-
mento del conto di tesoreria di cui al presente comma».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è versata la somma di 300 milioni di euro, per l’anno
2009, finalizzata ad integrare le disponibilità del fondo di cui al comma 1
e destinata in via esclusiva ad interventi a favore dei produttori che hanno
acquistato quote anteriormente all’entrata in vigore del presente decreto.
All’onere derivante dal presente comma, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2009 si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti da parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203.



7 aprile 2009 Commissioni 6ª e 10ª riunite– 120 –

8-septies.2

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle misure di accesso al credito, di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è assegnata per l’anno 2009 la
somma di euro 200 milioni, da destinare ai produttori che hanno acqui-
stato quote latte successivamente al periodo di applicazione del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 maggio 2003, n. 119. Al relativo onere si provvede, quanto a 20 mi-
lioni di euro, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1084, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, quanto a 10
milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo delle residue disponibi-
lità del fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura, di
cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a tale fine
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al-
l’attuazione delle predette misure, e, quanto a 15 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modificazioni.

Conseguentemente, al relativo maggiore onere valutato in 155 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante le seguenti maggiori

entrate: All’articolo 82, comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,20
per cento».

8-septies.4

D’Alia

Al comma 2 sopprimere le parole: «successivamente al periodo di ap-
plicazione del decreto-legge 28 marzo 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119».

8-septies.3

D’Alia

Al comma 2 sostituire le parole: «successivamente al periodo di ap-
plicazione del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119 con le seguenti: nel periodo
compreso tra gli anni 1995/1996 e 2007/2008».

8-septies.0.1

Di Nardo, Astore, Lannutti, Bugnano

Dopo l’articolo 8-septies, inserire il seguente:

«Art. 8-septies.1

(Fondo bieticolo-saccarifero)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1063, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanziata per l’importo di 43 milioni
di euro per l’anno 2009, quale dotazione del fondo per la razionalizza-
zione e la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia
per il quarto anno del quinquennio previsto dalla normativa comunitaria.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 43 milioni di euro per l’anno
2009, si provvede mediante corrispondente riduzione, in maniera lineare,
degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
per l’anno 2009».

8-septies.0.2

Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Dopo l’articolo 8-septies, aggiungere il seguente:

«Art. 8-septies.1

(Fondo di solidarietà nazionale)

1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale, di cui all’articolo
15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive
modificazioni, è incrementata, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011,
della somma di euro 200 milioni.

2. All’articolo 82, comma 11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,25
per cento».
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8-septies.0.3
Di Nardo, Lannutti, Bugnano

Dopo l’articolo 8-septies, aggiungere il seguente:

«Art. 8-septies.1

(Proroga di agevolazioni previdenziali)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, si applicano le agevolazioni contributive previ-
ste dall’articolo 9, commi da 5 a 5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67,
nei territori montani particolarmente svantaggiati e nelle zone agricole
svantaggiate.

2. All’articolo 106, comma 3, del testo unico delle imposte dirette ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dall’articolo 82, comma 11, lettera a), del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: "0,25 per cento"».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

94ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 12,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Esame e rinvio)

Il relatore BODEGA (LNP) riferisce sui motivi di necessità e urgenza
del decreto-legge n. 5, che interviene su una pluralità di settori a vario ti-
tolo interessati dalla crisi economico-finanziaria, al fine di incentivare il
consumo e prevenire la riduzione dei livelli di produzione, anche nella
prospettiva del contrasto alla disoccupazione.

Propone quindi di esprimere un parere favorevole sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame e rinvio)

Il relatore BODEGA (LNP) illustra il contenuto del provvedimento in
titolo. L’articolo 1 introduce incentivi per la sostituzione di veicoli, per
l’acquisto di veicoli ecologici e per l’installazione di impianti e dispositivi
per ridurre le emissioni inquinanti. L’articolo 2 prevede la detrazione ai
fini IRPEF delle spese sostenute nel corso del 2009 per l’acquisto di mo-
bili, elettrodomestici ad alta efficienza energetica, apparecchi televisivi e
computer per immobili oggetto di interventi di ristrutturazione edilizia.
L’articolo 3 modifica la disciplina fiscale dei distretti produttivi, mentre
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l’articolo 4 introduce un beneficio fiscale per favorire le aggregazioni
aziendali. L’articolo 5 interviene in materia di rivalutazione degli immo-
bili delle società e l’articolo 6 è diretto a favorire l’intervento della So-
cietà per i servizi assicurativi del commercio estero (SACE S.p.A.) nella
prestazione di garanzie per agevolare la concessione di finanziamenti de-
stinati all’acquisto di autoveicoli e veicoli commerciali. L’articolo 7 reca
disposizioni in materia di potenziamento dei controlli fiscali e di inaspri-
mento delle sanzioni per l’indebito utilizzo di crediti in compensazione.

Fra le modifiche apportate dalla Camera dei deputati segnala la ripro-
duzione del contenuto del decreto-legge n. 4, in materia di quote latte, già
esaminato dal Senato per la conversione in legge.

In conclusione, propone di esprimere un parere non ostativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,55.

95ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana.

La senatrice INCOSTANTE (PD), ricordando che la Corte costituzio-
nale ha ripetutamente sottolineato, tra i requisiti della decretazione d’ur-
genza, l’omogeneità delle materie trattate, rileva che ancora una volta il
Governo e la maggioranza sottopongono al Parlamento un provvedimento
che appare privo di tale requisito.
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Osserva inoltre che l’uso eccessivo, da parte del Governo, dello stru-
mento della decretazione d’urgenza determina un grave svilimento delle
prerogative parlamentari, con ricadute negative anche sulla qualità della
legislazione.

Per tali motivi, preannuncia il voto contrario del suo Gruppo sulla
proposta di parere avanzata dal relatore.

Il senatore PARDI (IdV), condividendo i rilievi della senatrice Inco-
stante, osserva che la presentazione di un numero elevato di decreti-legge,
sui quali spesso è posta la questione di fiducia, rappresenta una mortifica-
zione del ruolo del Parlamento, il quale oltretutto non è in condizione di
acquisire una adeguata conoscenza delle materie trattate.

Preannuncia, quindi, il voto contrario del suo Gruppo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole, proposto dal relatore, sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,

recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non

ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana, con la vota-
zione del parere non ostativo proposto dal relatore Bodega.

Interviene la senatrice INCOSTANTE (PD) che, nel preannunciare il
voto contrario del suo Gruppo, rileva che l’introduzione di numerose di-
sposizioni da parte della Camera dei deputati, segnatamente quelle che ri-
guardano la rateizzazione dei debiti relativi alle quote latte, aggrava ulte-
riormente il carattere di disomogeneità del provvedimento.

Il senatore PARDI (IdV) osserva che la prassi di trasferire il conte-
nuto normativo dei provvedimenti d’urgenza in esame nel testo di altri de-
creti-legge in via di conversione determina non pochi elementi di confu-
sione.

Si sofferma quindi sull’articolo 5-bis, introdotto dalla Camera dei de-
putati, in materia di riconversione di impianti di produzione di energia
elettrica, sottolineando la palese disomogeneità rispetto agli scopi del
provvedimento in esame.

Preannuncia quindi il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere non ostativo proposto dal relatore.
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IN SEDE REFERENTE

(306) BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i familiari delle persone scom-
parse

(346) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i familiari delle persone scomparse

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) preannuncia la presentazione di
un testo unificato che tenga conto anche delle proposte emerse nel corso
delle audizioni.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1270) Deputato BARBARESCHI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale contro
la pedofilia e la pedopornografia, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore SARRO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, che
propone il riconoscimento del 5 maggio come Giornata nazionale contro
la pedofilia e la pedopornografia, quale momento di riflessione per la lotta
contro gli abusi sui minori. In occasione di tale giornata potranno promuo-
versi iniziative grazie alla collaborazione delle autonomie locali, delle
scuole di ogni ordine e grado, delle associazioni e degli organismi ope-
ranti nel settore.

Sottolinea che dall’attuazione della legge non deriveranno nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La senatrice ADAMO (PD) prospetta l’esigenza di un’approfondita
riflessione sull’iniziativa legislativa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

63ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il Segretario

Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti, generale

di corpo d’armata Aldo Cinelli, accompagnato dal Vice Segretario Gene-

rale della Difesa, dottor Renato Colio, e dal Capo Ufficio Generale del

Segretario Generale della Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti,

generale di brigata Potito Genova.

La seduta inizia alle ore 17.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state richieste sia l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso, sia la trasmissione ra-
diofonica e che la Presidenza del Senato aveva fatto preventivamente co-
noscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Segretario Generale della

Difesa e Direttore Nazionale degli Armamenti, in relazione al disegno di legge

n. 1373 recante «Misure a tutela dei segni distintivi delle Forze armate e costituzione

della società "Difesa Servizi Spa"»

Il presidente CANTONI ringrazia il generale Cinelli per essere inter-
venuto, e gli cede la parola.
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Il generale CINELLI osserva preliminarmente che la crisi finanziaria
globale ha avuto e continua ad avere un impatto negativo anche sull’eco-
nomia reale del vecchio continente interessando, di conseguenza, anche il
tessuto produttivo nazionale. In tale quadro d’incertezza economica l’indi-
viduazione e la sperimentazione di nuovi modelli organizzativi in grado di
recuperare risorse da destinare al sostentamento dello strumento militare
devono pertanto essere valutati con estremo favore e senza pregiudiziale
scetticismo.

L’area tecnico-amministrativa è, infatti, già impegnata in un processo
di razionalizzazione, orientato alla ricerca di un incremento dell’efficienza
ed efficacia dell’azione amministrativa, che interessa sia gli assetti orga-
nizzativi che le procedure di lavoro, nella consapevolezza della necessità
di una trasformazione costante per essere sempre aderente al contesto na-
zionale e internazionale in cui opera. In ragione di ciò, il Segretariato ge-
nerale, in collaborazione con le Direzioni generali competenti sulla mate-
ria, ha esaminato i contenuti del disegno di legge n. 1373, al fine di ve-
rificare le conseguenze che la società per azioni Difesa Servizi potrà avere
sulle attività dell’area di pertinenza. In quest’ottica, le finalità dell’artico-
lato di mettere a disposizione della Difesa uno strumento moderno, fon-
dato su criteri di efficienza, economicità e produttività sono senz’altro
condivise e auspicate.

L’oratore rileva quindi che lo strumento prescelto – disciplinato dal-
l’articolo 2 del disegno di legge – prevede la costituzione di una Società
per azioni a totale partecipazione pubblica, configurata secondo il modello
dell’in house providing. In particolare, nella disposizione in esame ap-
paiono ben evidenziati gli elementi cardine della Società: la proprietà
esclusiva e l’indicazione degli indirizzi strategici e dei programmi d’a-
zione da parte del dicastero della Difesa, e pertanto l’ipotizzata tipologia
organizzativa appare ben «circoscritta». I particolari vincoli, poi, di carat-
tere funzionale ed economici intercorrenti tra la Difesa (in qualità di am-
ministrazione controllante), e la nuova entità, Difesa Servizi S.p.A. non
prefigurano un’esclusiva potestà decisionale in capo a quest’ultima in re-
lazione ai più importanti atti di gestione posti in essere dalle competenti
strutture dell’Istituzione militare. La Società dovrà, inoltre, essere messa
in sistema con la complessa struttura della Difesa, evitando sovrapposi-
zioni e duplicazioni di attribuzioni e ridondanze organizzative e procedu-
rali che inevitabilmente porterebbero ad una lievitazione dei costi.

Pertanto, appare – a suo avviso – opportuno optare per una struttura
organizzativa snella, ricorrendo – per quanto possibile – a professionalità
già presenti nell’ambito del Ministero che sappiano coniugare la necessa-
ria competenza ed esperienza alla capacità di cogliere, condividere e saper
dominare l’innovazione, riducendone in tal modo i costi e garantendo l’in-
dividuazione e l’applicazione di metodologie di lavoro non «burocratiz-
zate».

Con riferimento, quindi, alla valorizzazione del patrimonio immobi-
liare della Difesa, rileva quindi che la fisionomia del nuovo soggetto ap-
pare del tutto adeguata, sia dal punto di vista organizzativo (in quanto al
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complesso sistema di organismi attualmente coinvolti nel settore specifico,
si affiancherebbe una struttura agile e duttile, variamente modulabile a se-
conda delle circostanze), sia per quanto attiene alle procedure operative
(dal momento che l’attività della Società si svolgerebbe secondo modalità
gestionali avulse dalla rigidità procedimentale amministrativa), sia, infine,
sotto il profilo economico-contabile (considerate l’autonomia finanziaria
della struttura e la capacità di introitare rapidamente i proventi maturati).

L’oratore continua la propria analisi soffermandosi sull’aspetto ri-
guardante le acquisizioni di beni, servizi e prestazioni funzionali alle esi-
genze della Difesa e non direttamente correlate all’attività operativa delle
Forze armate. Infatti, posto che la norma ne rimanda l’attuazione al pre-
visto decreto ministeriale, è proprio in questo ambito che si inserisce l’i-
stituto delle centrali di committenza, funzioni esplicabili dalla Società per
il «comparto sicurezza e difesa», ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 4, del
disegno di legge. Tale prescrizione potrebbe, in particolare, perseguire una
politica a tutto campo, finalizzata a soddisfare l’acquisizione di beni e ser-
vizi di comune necessità tra amministrazioni appartenenti allo stesso com-
parto e quindi aventi analoghe e peculiari esigenze con positivi effetti sul
contenimento dei costi e conseguente risparmio di spesa: tuttavia, l’even-
tuale impatto sugli assetti ordinativi direzionali non è quantificabile in
quanto occorrerà a tempo debito procedere alle dovute verifiche in rela-
zione agli ambiti di competenza e alle scelte di governance.

Relativamente, infine, alla materia di tutela dei segni distintivi delle
Forze armate, l’oratore osserva che il provvedimento all’esame della Com-
missione riempie senz’altro un preoccupante vuoto normativo, garantendo
non solo l’opportunità di sfruttare in chiave economica denominazioni,
stemmi ed emblemi, ma anche fornendo lo strumento per tutelare il patri-
monio simbolico della nostra Istituzione, espressione di sintesi visiva dei
valori etici e storici di cui è permeata la cultura militare.

Il senatore TORRI (LNP), dopo aver ringraziato il generale Cinelli
per l’ampia esposizione, pone l’accento sia sulla necessità di evitare inop-
portune sovrapposizioni, sia sull’introduzione di criteri puntuali in ordine
all’utilizzo ed alla tutela dei segni distintivi delle Forze armate.

Replica il generale CINELLI, condividendo la necessità di evitare
eventuali sovrapposizioni con altri organismi e strutture esistenti e po-
nendo l’accento sull’opportunità di garantire, attraverso il provvedimento
in titolo, un uso proprio dei segni distintivi delle Forze armate.

Il senatore PEGORER (PD) domanda ragguagli su eventuali sovrap-
posizioni che potrebbero determinarsi tra la società Difesa Servizi S.p.A. e
la società CONSIP S.p.A., già centrale di committenza per numerose am-
ministrazioni pubbliche. In relazione, quindi, all’ambito in cui la Società
dovrebbe concretamente operare, chiede delucidazioni in ordine ai criteri
di determinazione delle esigenze non direttamente correlate all’attività
operativa delle Forze armate, osservando che soluzioni volte a potenziare
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gli interventi nell’area strategica del comparto Difesa potrebbero apparire
dotate di maggiore efficacia.

Il generale CINELLI, dopo aver brevemente precisato che la società
Difesa Servizi S.p.A. si occuperà di attività specifiche che non rientrano
nell’ambito di azione della CONSIP, e che tali attività non incideranno,
comunque, sulle attività strategiche della Difesa, si riserva di far pervenire
alla Commissione ulteriore documentazione sul punto.

Il senatore AMATO (PdL), pone l’accento sul ruolo che la società
Difesa Servizi S.p.A. potrebbe rivestire in ordine ai contratti inerenti la
produzione di programmi televisivi e cinematografici aventi ad oggetto
l’attività delle Forze armate, i quali rappresenterebbero una importante
fonte di introiti.

Domanda quindi chiarimenti sia in ordine alla concreta definizione
delle esigenze non direttamente connesse alle attività operative delle Forze
armate, sia relativamente alla possibilità, per la società Difesa Servizi
S.p.A. di assumere partecipazioni.

Chiede, infine, delucidazioni in ordine all’effettiva rilevanza delle fi-
gure dei sindaci e dei revisori, stante il penetrante controllo economico e
gestionale effettuato dal Dicastero sulla costituenda Società.

Il presidente CANTONI interviene brevemente sottolineando l’asso-
luta valenza innovativa dell’eventuale possibilità di ottenere introiti attra-
verso la gestione dei contratti inerenti le trasmissioni televisive concer-
nenti l’attività delle Forze armate.

Il generale CINELLI osserva che la società Difesa Servizi S.p.A. ha
tra i suoi specifici compiti anche quello di gestire il concreto utilizzo dei
segni distintivi delle Forze armate, e che pertanto i contratti relativi a pro-
grammi televisivi e prodotti cinematografici potrebbero rientrare tra le at-
tività che saranno da essa svolte nel settore.

Il presidente CANTONI replica, quindi, al senatore Amato, osser-
vando che l’eventuale assunzione di partecipazioni da parte della società
Difesa Servizi S.p.A. verrà determinata dal ministero della Difesa, unico
azionario dell’azienda. Inoltre, la particolare struttura della Società non
sminuisce il ruolo svolto dal collegio sindacale e dai revisori, ai quali
compete un ruolo importante in ordine alla legittimità ed alla verifica delle
scritture contabili, ed al riguardo potrebbe altresı̀ essere presa in conside-
razione la possibilità – attraverso una specifica proposta – di prevedere
che almeno un membro del collegio sindacale venga scelto tra colore
che vantano una maturata esperienza nella professione.

La senatrice NEGRI (PD) chiede ragguagli sia in ordine agli impatti
che potrebbero prodursi per la Difesa a seguito di eventuali problemi di
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bilancio della Società, sia riguardo alla ripartizione di competenze tra la
società Difesa Servizi S.p.A. e la CONSIP S.p.A.

Domanda inoltre se la decisione di ricorrere ad un organismo partico-
lare come la società Difesa Servizi S.p.A. non sia stata imposta da disfun-
zioni ed inefficienze dell’apparato esistente, sottolineando la necessità di
un’indagine approfondita sul punto.

Il generale CINELLI precisa che la società Difesa Servizi si configu-
rerà come un centro di entrata e non di spesa, e che pertanto il verificarsi
di problemi in ordine al bilancio appare un’eventualità decisamente re-
mota.

Osserva quindi che la costituenda Società è improntata a criteri di
economicità che eviteranno ridondanze e duplicazioni, e che tutto sarà im-
prontato alla massima trasparenza. Per la stessa ragione, esclude la possi-
bilità di eventuali sovrapposizioni con le funzioni attualmente svolte dalla
CONSIP.

Con riferimento all’utilizzo dei segni distintivi delle Forze armate, il
presidente CANTONI pone l’accento sulla vetustà dell’attuale normativa,
risalente agli anni ’20 dello scorso secolo. Infatti, sulla base di quelle di-
sposizioni, ogni Forza armata ricorreva a particolari procedure, difficili da
sottoporre a delle verifiche puntuali. La società Difesa Servizi, avendo una
propria capacità di fatturazione, introduce al riguardo un’importante inno-
vazione, e garantirebbe una maggiore trasparenza in ordine alla verifica
della congruità dei servizi resi attraverso l’uso dei segni distintivi delle
Forze armate.

Relativamente alla valorizzazione del patrimonio immobiliare della
Difesa, il senatore PEGORER (PD) chiede delucidazioni in ordine a pos-
sibili sovrapposizioni ed intrecci di competenze che potrebbero determi-
narsi tra l’operato della società Difesa Servizi e la struttura già esistente
competente in ordine ai lavori ed al demanio (Geniodife).

Replica il generale CINELLI, osservando che la struttura facente
capo a Geniodife ha il compito di individuare i beni da dismettere (anche
sulla base di quanto deciso in un apposito comitato strategico, presieduto
da un Sottosegretario e del quale fanno parte anche rappresentanti del Se-
gretariato generale), laddove la società Difesa Servizi avrà successiva-
mente il compito di valorizzare adeguatamente il suddetto patrimonio im-
mobiliare.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente CANTONI ringra-
zia il generale Cinelli per il contributo conoscitivo fornito alla Commis-
sione e dichiara conclusa l’odierna procedura informativa.

La seduta termina alle ore 17,55.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

161ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame e rinvio)

Il relatore LATRONICO (PdL) illustra il provvedimento in esame, ri-
levando, per quanto di competenza, che in relazione all’articolo 1, rinvia
alle osservazioni della Nota del Servizio del bilancio in relazione ai profili
di quantificazione ed in particolare in relazione agli effetti indotti. Con ri-
ferimento all’articolo 3, ritiene necessario acquisire chiarimenti in ordine
al sistema di tassazione unitaria, in relazione al meccanismo di opzione
previsto, al fine di chiarire l’effettivo rispetto del vincolo finanziario di
cui al comma 4 della disposizione. In relazione all’articolo 4, commi da
1 a 7, rinvia alle osservazioni in merito ai profili di quantificazione, oc-
correndo in particolare un chiarimento in merito alla portata della norma
che, riferendosi genericamente ai beni strumentali materiali ed immate-
riali, non sembra escludere l’avviamento tra le poste di bilancio affranca-
bili, come invece profilato dalla Relazione tecnica. Appare opportuno ac-
quisire chiarimenti in ordine ai profili applicativi dell’articolo 6, comma 1,
in relazione agli interventi della SACE S.p.A. nella prestazione di garan-
zie volte ad agevolare la concessione di finanziamenti per l’acquisto di
autoveicoli, posto che si rinvia alla adozione di un decreto ministeriale,
e tenuto conto che l’Esecutivo ha chiarito, nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, che gli interventi in questione non sono assi-
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stiti dalla garanzia dello Stato prevista dall’articolo 6 del decreto-legge n.
269 del 2003.

Segnala i commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 7, ove si prevede il man-
tenimento in bilancio delle risorse non utilizzate al 31 dicembre 2008, in
relazione ai profili contabili e agli effetti sui saldi di finanza pubblica. In
ordine al comma 3 della disposizione, ritiene opportuno acquisire chiari-
menti da parte del Governo in ordine alla possibilità di disporre una ridu-
zione degli stanziamenti al fine di registrare variazioni in termini di en-
trata derivanti dalle disposizioni introdotte ai commi 1 e 2, risultando al-
tresı̀ opportuno che il Governo chiarisca, oltre alla missione della quale è
prevista la riduzione, anche le unità previsionali di base interessate dalle
riduzioni, e la relativa natura delle spese iscritte. Chiarimenti risultano op-
portuni in ordine al meccanismo di riapertura delle domande delineato dal
comma 1-quater, al fine di chiarire se le stesse rientrano esclusivamente
nell’autorizzazione di spesa di cui all’ultimo periodo ovvero concorrono
al complessivo ammontare delle risorse già assegnate. In relazione all’ar-
ticolo 7-ter, riscontra la necessità di acquisire chiarimenti in ordine al
meccanismo delineato dal comma 7, in materia di incentivi da parte del-
l’Inps ai datori di lavoro, al fine di verificare l’asserita invarianza finan-
ziaria della norma. In ordine al comma 8 della disposizione, osserva l’op-
portunità di acquisire conferma della disponibilità delle risorse, mentre si
rinvia alle osservazioni del Servizio del bilancio in relazione al comma 14
e ai relativi dati posti a base della quantificazione. In ordine ai commi 18,
19 e 20, secondo quanto osservato dal Servizio del bilancio, appare oppor-
tuno un chiarimento circa gli effetti finanziari sulla finanza pubblica deri-
vanti dall’esclusione delle maggiori spese correnti realizzate con la quota
di cofinanziamento nazionale, segnalandosi al riguardo che all’articolo 1,
comma 25, della legge n. 311 del 2004, che prevedeva l’esclusione dal
patto di stabilità interno delle spese di investimento finanziate dalla quota
nazionale degli interventi cofinanziati dall’Unione europea, erano stati as-
sociati effetti di peggioramento del fabbisogno e dell’indebitamento; non-
ché andrebbero chiariti i possibili effetti sui saldi di finanza pubblica de-
rivanti dall’anticipo da parte del fondo di rotazione delle quote di contri-
buti comunitari e statali previste fino all’annualità 2010 (comma 20).

In relazione all’articolo 7-quater, che prevede una serie di esclusioni
dal Patto di stabilità interno, segnala che l’invarianza finanziaria delle
esclusioni di cui al comma 1, asserita dalla relazione tecnica, risulta ga-
rantita ove le regioni compensino i minori risparmi del comparto enti lo-
cali non solo con un incremento dei propri obiettivi di risparmio program-
matico relativi al proprio patto di stabilità interno per il medesimo anno,
ma anche con l’effettivo conseguimento degli obiettivi programmatici. Se-
gnala al riguardo che la disposizione integra in sostanza una forma di co-
pertura finanziaria che non risulta verificabile ex ante ma esclusivamente a
consuntivo, in quanto rimessa alla effettiva capacità delle regioni di con-
seguire l’obiettivo di maggior risparmio. Segnala inoltre che l’eventuale
verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica
operata dal Ministero dell’economia e delle finanze interviene in una
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fase avanzata dell’esercizio finanziario, dovendosi rilevare peraltro come
non vi siano, nell’ambito della disposizione, specifiche previsioni circa i
comportamenti e le azioni da tenere nel caso in cui la verifica dimostri
la non conseguibilità dei maggiori risparmi da parte delle regioni. Circa
i profili di quantificazione dell’onere, secondo quanto rilevato dal Servizio
del bilancio, evidenzia che l’esclusione dal saldo del patto di stabilità in-
terno, per l’anno 2009, dei pagamenti indicati alla lettera c) del comma 1,
nel limite di spesa complessivo di 150 milioni di euro, non sembra rien-
trare nella tipologia dei pagamenti per i quali si applica la compensazione
da parte della regione di appartenenza tramite la ridefinizione del proprio
obiettivo programmatico, posto che la procedura autorizzatoria prevista al
comma 3 sembra riferirsi unicamente ai pagamenti afferenti alle lettere a)

e b) del comma 1, occorrendo un chiarimento al riguardo. In ordine al
comma 12, evidenzia l’esigenza di acquisire conferma della disponibilità
e dell’utilizzabilità delle relative risorse. In ordine ai commi 13 e 14, re-
lativi all’esclusione, a determinate condizioni, dell’applicazione delle san-
zioni per il mancato rispetto del patto di stabilità interno 2008 per le Re-
gioni e le province autonome, posto che si incide, per l’anno 2009, sull’at-
tuazione delle misure in materia di contenimento della spesa corrente, di
limitazione del ricorso all’indebitamento per gli investimenti nonché di di-
vieto di procedere ad assunzioni di personale, occorre sia chiarito se l’ef-
fetto di tali ultime misure sia stato o meno già scontato nella costruzione
dei tendenziali.

In ordine all’articolo 7-quinquies, segnala che non risulta specificato
se trattasi o meno di spese aventi natura in conto capitale, a fronte di una
copertura che si avvale di risorse attualmente iscritte nel fondo per le aree
sottoutilizzate. In relazione al comma 5 della disposizione, segnala inoltre
che, come specificato dall’articolo 11-ter della legge di contabilità, la
nuova iscrizione, previo riversamento, nello stato di previsione della en-
trata, di risorse che siano però già affluite in tesoreria, da utilizzare
come copertura per nuove spese, dovrebbe essere accompagnata dalla for-
male riduzione delle precedenti autorizzazioni legislative di spesa che
hanno determinato, a suo tempo, il trasferimento su contabilità speciali
di tesoreria delle risorse oggetto di nuovo riversamento al bilancio. Infine,
in relazione al comma 7 della disposizione, sul piano metodologico conta-
bile, rileva come viene configurata, di fatto, la possibilità di derogare ai
limiti previsti dalla normativa contabile al mantenimento in bilancio delle
risorse stanziate e non impegnate, posto che si consente, attraverso la crea-
zione di un fondo posto fuori bilancio, un utilizzo variabile, a seconda
delle necessità, mediante il riversamento periodico delle relative somme
necessarie in conto entrata, per la successiva riassegnazione alle finalità
previste dalla legge, di cui andrebbe apprezzata la natura derogatoria ri-
spetto alle norme di contabilità generale dello Stato. In relazione all’arti-
colo 7-sexies, riscontra poi la necessità di acquisire chiarimenti in ordine
al comma 3, primo periodo, in relazione a coperture a valere su residui,
nonché in ordine al comma 4, in riferimento al mancato incameramento
in bilancio delle risorse in questione. In ordine al comma 5 della disposi-
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zione, occorre inoltre acquisire conferma della disponibilità delle risorse.
In ordine all’articolo 7-septies, pur non rilevandosi profili di copertura, se-
gnala la previsione di prestazione di garanzia pubblica in relazione all’as-
solvimento di obblighi tributari e contributivi. In relazione all’articolo 7-
octies, in materia di rimborso di titoli obbligazionari emessi dalla società
Alitalia-Linee Aeree Italiane S.p.A, nel segnalare che la disposizione
non risulta corredata di relazione tecnica, riscontra la necessità di acquisire
chiarimenti circa il meccanismo configurato, in particolare in ordine alla
configurabilità o meno di un sistema di limite di spesa, posto che sembra
farsi riferimento a diritti soggettivi in capo ai titolari. Al riguardo appare
opportuno siano forniti dati sull’ammontare complessivo del prestito obbli-
gazionario nonché in relazione alla platea degli obbligazionisti, acquisendo
altresı̀ conferma della disponibilità delle risorse in relazione al comma 10.
Segnala inoltre la necessità di acquisire conferma della disponibilità delle
risorse in relazione al comma 2, risultando opportuno acquisire un pro-
spetto riepilogativo delle risorse attualmente disponibili presso il fondo re-
lativo ai cosiddetti conti dormienti, in relazione ai successivi utilizzi dispo-
sti con provvedimenti normativi. Occorre conferma della disponibilità
delle risorse in ordine all’articolo 8-septies, comma 2, nonché all’articolo
8-octies. In relazione all’articolo 8-nonies, fa presente la necessità di valu-
tare gli effetti della modifica dell’ambito applicativo della norma, nonché
il venir meno della previsione di un meccanismo di divisione dei corri-
spondenti risparmi di spesa, rispetto alla originaria formulazione della di-
sposizione dell’articolo 61, comma 7, decreto-legge n. 112 del 2008.

Il sottosegretario VEGAS consegna agli atti della Commissione due
note di chiarimenti alle osservazioni testé svolte. Ribadisce, inoltre, sul
Patto di stabilità interno, la congruità del meccanismo in base al quale
se le Regioni non riescono a spendere le somme, queste possano essere
utilizzate dal comparto degli enti locali per realizzare risparmi anche attra-
verso riduzione dell’onere del debito rispetto all’indebitamento assunto in
precedenza. Per quanto concerne, poi, le norme previste dalla lettera c),
comma 1, dell’articolo 7-quater, precisa che i 150 milioni di euro risul-
tano aggiuntivi rispetto alle risorse interessate dal meccanismo suindicato.

Il presidente AZZOLLINI, al fine di consentire i necessari approfon-
dimenti, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite su testo ed emendamenti. Esame del testo e rin-

vio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)
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Il relatore FLERES (PdL) illustra il provvedimento in titolo, rile-
vando, per quanto di competenza, che l’articolo 1 reca una delega per
la revisione della disciplina in tema di lavori usuranti richiamando le
norme di copertura finanziaria della legge originaria recante norme di at-
tuazione del Protocollo del 23 luglio 2007. In relazione alla norma origi-
naria, il Servizio del bilancio ha rilevato il rischio di una possibile insuf-
ficienza delle risorse stanziate ad hoc in un apposito fondo, qualora i re-
quisiti per l’accesso anticipato al pensionamento non fossero stati stabiliti
secondo criteri sufficientemente rigorosi. Inoltre, era stata sottolineata l’in-
compatibilità con l’apposizione di un tetto di spesa (quale quello costituito
dal limite delle risorse iscritte nel fondo citato) di una norma destinata ad
attribuire – in presenza di determinate condizioni – un diritto soggettivo
ad una platea indeterminata di soggetti. In relazione all’articolo 2, occorre
valutare poi la congruità della clausola di invarianza degli oneri (comma
3) rispetto alla trasformazione della società Italia Lavoro SPA da ente
strumentale del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
in ente pubblico economico. A tal riguardo, fa presente che Italia Lavoro
SPA rientra nell’elenco pubblicato dall’ISTAT degli enti che apparten-
gono al comparto delle pubbliche amministrazioni. In relazione all’articolo
7, fa presente che mentre al comma 1, primo periodo, vengono soppresse
alcune autorizzazioni di spesa concernenti le stabilizzazioni di personale a
tempo determinato, al penultimo periodo vengono fatte salve le procedure
di stabilizzazione in essere. Al fine di chiarire la portata finanziaria delle
norme, occorrerebbe quantificare tali procedure in essere e gli eventuali
risparmi di spesa derivanti dalla soppressione delle autorizzazioni sud-
dette. Per quanto concerne l’articolo 8, comma 3, volto a prevedere la pos-
sibilità per le pubbliche amministrazioni di ricorrere ad assegnazioni tem-
poranee di personale, rileva che l’attuale testo non specifica né la defini-
zione del quantum, cioè la misura del trattamento economico a cui ha di-
ritto il dipendente in assegnazione temporanea, per la quota principale e
accessoria (se commisurato all’ammontare spettante al dipendente del-
l’amministrazione di propria appartenenza, o a quello, invece, a cui hanno
diritto i dipendenti di pari livello di inquadramento dell’amministrazione
presso cui egli è assegnato in via «temporanea»), né relativamente all’an,
inerente al soggetto su cui ricade l’obbligo di sostenimento del relativo
onere di spesa (se a carico del bilancio di quest’ultima amministrazione
che utilizza la persona, o di quella di originaria appartenenza).

Sull’articolo 12, occorre acquisire una relazione tecnica debitamente
verificata, acquisire conferma della disponibilità delle risorse sul fondo per
interventi strutturali di politica economica (FISPE) e valutare la congruità
dell’autorizzazione di spesa configurata come tetto di spesa a regime. Oc-
corre infine verificare le ragioni per le quali l’onere è stimato invariato nel
tempo. Con riferimento all’articolo 16, sono previste disposizioni che re-
cano nuovi oneri coperti rendendo indisponibile un posto di funzione di-
rigenziale per la spesa equivalente. Tale meccanismo di compensazione
non appare congruo perché non vi è corrispondenza tra gli oneri e la co-
pertura. Occorre poi ribadire che per determinare effetti finanziari positivi



7 aprile 2009 5ª Commissione– 137 –

sul bilancio a legislazione vigente, l’indisponibilità deve essere garantita
rispetto alla pianta organica di fatto e non ai posti in organico di diritto
e dovrebbe essere effettuata la spesa solo dopo aver conseguito i risparmi:
tale consequenzialità non appare presente nel testo. Segnala che occorre,
poi, verificare la congruità della clausola di invarianza degli oneri di
cui all’articolo 19 tenendo conto della vasta portata delle norme volte a
raccogliere e trasferire, ad opera dell’INPS, ai datori pubblici e privati i
certificati di malattia di tutti i lavoratori. Sull’articolo 21 comma 1, fa pre-
sente che occorre acquisire una relazione tecnica che giustifichi anche la
configurazione dell’onere come tetto di spesa a regime e fisso nel tempo.
Occorre inoltre acquisire conferma della disponibilità delle risorse sul FI-
SPE. Occorre, altresı̀, verificare la congruità della clausola di invarianza
degli oneri di cui all’articolo 24, comma 14, tenuto conto che il comma
5 modifica il codice di procedura civile al fine di prevedere procedure
di conciliazione ed arbitrato. Infine, per quanto concerne la copertura fi-
nanziaria dell’articolo 27, occorre acquisire conferma della disponibilità
delle risorse sul Fondo per l’occupazione.

Il sottosegretario VEGAS deposita una nota contenente gli elementi
di chiarimento sul testo.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

AFFARE ASSEGNATO

Nota informativa concernente le nuove previsioni degli indicatori macroeconomici e

dei saldi di finanza pubblica per gli anni 2009-2013 (Doc. LVII-bis, n. 1)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 26 marzo.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) fa presente che la presenta-
zione della Nota in titolo dimostra l’attenzione del Governo sugli anda-
menti di una crisi nata nei mercati finanziari e che si è poi diffusa ai con-
sumi ed ora all’intero sistema produttivo occidentale, con particolare rife-
rimento ai beni durevoli e ai beni di largo consumo. Gli esiti finali della
crisi sono tuttora sconosciuti, sia per quanto concerne i cambiamenti delle
modalità di consumo dei beni ad uso immediato, sia gli equilibri che ver-
ranno raggiunti nel settore della produzione. In questo contesto, segnala
come si determinino dei paradossi soprattutto sul mercato dei tassi d’inte-
resse, dove risultano sempre più alti gli scostamenti tra i tassi ufficiali che
raggiungono livelli al ribasso del tutto inediti, e i tassi di mercato che re-
stano inspiegabilmente molto alti. Per quanto concerne i saldi di finanza
pubblica, gli scostamenti rispetto agli obiettivi inizialmente fissati sono
dovuti principalmente al mutamento dell’andamento tendenziale delle va-
riabili macroeconomiche. Tuttavia, fa presente che la questione dell’ele-
vato ammontare di pagamenti non ancora effettuati dalle pubbliche ammi-
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nistrazioni può rappresentare un fattore pesantemente negativo per il set-
tore privato. Infatti, anche misure positive di stimolo alla crescita, quali
quelle sulla tutela del risparmio, sulla salvaguardia dei redditi famigliari,
sugli ammortizzatori sociali, potrebbero essere, nei fatti, compensate nega-
tivamente dall’inerzia delle pubbliche amministrazioni nei pagamenti
verso il settore delle imprese. Segnala, infine, l’opportunità di agire tem-
pestivamente sulle filiere produttive per invertire il segno della crisi eco-
nomica in corso.

Il presidente AZZOLLINI dichiara conclusa la discussione sulla Nota
in titolo e rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta, per consentire al
Governo di svolgere la replica.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

91ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL), illustra analiticamente le di-
sposizioni del disegno di legge in titolo, limitatamente alle parti di com-
petenza della 8ª Commissione. In particolare, si sofferma sulle previsioni
normative riguardanti le norme tecniche per costruzioni, i finanziamenti
erogati dalla Banca europea per gli investimenti, le risorse per il trasporto
pubblico locale, le prerogative del commissario straordinario per la velo-
cizzazione delle procedure esecutive di progetti facenti parte del quadro
strategico nazionale, la durata dei contratti di servizio pubblico ferroviario,
la sospensione dell’efficacia delle norme in materia di noleggio con con-
ducente, il cosiddetto «piano casa», il fondo strategico per il Paese a so-
stegno dell’economia reale, l’utilizzo delle risorse derivanti dall’assegna-
zione d’uso di frequenze radio, le modifiche dei criteri di calcolo del costo
del carburante per l’autotrasporto, i premi INAIL per l’autotrasporto, la
parziale copertura del disavanzo 2008 del Gruppo Tirrenia, i servizi pub-
blici di navigazione lacuale e, da ultimo, il rimborso di titoli obbligazio-
nari emessi da Alitalia-Linee aeree italiane S.p.A.
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Il presidente GRILLO, dopo aver ringraziato il senatore Cicolani per
l’ampia e puntuale relazione, dichiara aperto il dibattito.

Il senatore VIMERCATI (PD), pur annunciando il voto contrario del
suo Gruppo, rileva come l’esame parlamentare presso la Camera dei depu-
tati abbia contribuito a migliorare, sotto diversi profili, il testo iniziale del
decreto-legge.

In merito alla previsione – contenuta nell’articolo 7, comma 3-bis –
del collocamento fuori ruolo dei dipendenti pubblici nominati commissari
straordinari delegati per la velocizzazione delle procedure esecutive di
progetti rientranti nel quadro strategico nazionale, e prendendo spunto
dalla prospettata nomina dell’onorevole Stanca al vertice di SoGe (Società
di gestione di Expo 2015) S.p.A., sottolinea l’opportunità di prevedere
l’incompatibilità tra il mandato parlamentare e la titolarità di incarichi di-
rettivi in enti ed organismi preposti alla realizzazione di iniziative di pub-
blica utilità.

Riallacciandosi alla norma, di cui all’articolo 7-sexies, agevolativa
dell’autoliquidazione dei premi INAIL per l’autotrasporto, reputa oppor-
tuno, in considerazione della difficile congiuntura economica, disporre
la proroga a novembre del termine di versamento degli acconti fiscali:
quest’ultima misura avrebbe come destinatario il mondo delle imprese
in generale, con particolare riguardo per gli autotrasportatori.

Il senatore DE TONI (IdV), nel concordare con quest’ultima propo-
sta, evidenzia l’importanza, per il mondo delle imprese, di procedere an-
che alla revisione degli studi di settore.

Il senatore BUTTI (PdL), nel condividere la relazione del senatore
Cicolani, esprime apprezzamento per la norma contenuta nell’articolo 7-
sexies, comma 4, che – al fine di assicurare la continuità del servizio di
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Como – consente alla Ge-
stione Governativa Navigazione Laghi di utilizzare, per gli esercizi 2009 e
2010, gli avanzi risultanti dai bilanci 2007 e 2008. Con tale intervento, si
pone rimedio alla delicata situazione in cui versa un settore di primaria
importanza, non solo ai fini turistici, ma anche in quanto fornitore di un
servizio alternativo al trasporto su gomma. Oltretutto, in assenza della pre-
visione in esame, si verificherebbero ripercussioni negative sull’indotto
occupazionale, in termini sia di licenziamenti sia di mancato ricorso alla
manodopera stagionale.

Dopo aver sottolineato l’opportunità di conferire alle regioni la com-
petenza sul servizio di trasporto lacuale, formula un sentito ringraziamento
al Ministro delle infrastrutture e trasporti e all’ente di gestione della navi-
gazione nei laghi, per la sensibilità dimostrata.

Il senatore ZANETTA (PdL) si associa alle osservazioni testé
espresse dal senatore Butti, esprimendo il proprio apprezzamento per l’o-
perato del Governo e, in particolare, del ministro Matteoli.
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Il senatore MENARDI (PdL), pur condividendo il giudizio positivo
sul provvedimento in esame, esprime rammarico per la mancata previsione
di incentivi alla rottamazione di macchinari agricoli, il cui ammoderna-
mento avrebbe ricadute positive in termini di minor inquinamento, nonché
sotto il profilo della sicurezza sul lavoro.

Il senatore CICOLANI (PdL), nel ringraziare i colleghi per le interes-
santi osservazioni formulate, giudica apprezzabile la proposta del senatore
Vimercati sulla proroga del termine di versamento degli acconti fiscali; al-
tresı̀, condivide la necessità di predisporre una revisione degli studi di set-
tore, precisando, tuttavia, come occorra dare atto al Governo di aver quasi
ultimato tale intervento correttivo.

Si tratta, tuttavia, di questioni che potranno essere proficuamente af-
frontate in un’altra sede normativa; pertanto, in considerazione della pros-
simità del termine di decadenza del decreto, nonché dei riconosciuti mi-
glioramenti apportati durante l’esame presso la Camera dei deputati, pro-
pone alla Commissione di esprimere parere favorevole.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone ai voti la proposta di parere favorevole formulata dal Rela-
tore.

La Commissione approva.

(979) RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati per imbarcazioni da
diporto nelle isole minori e nelle aree marine di maggior pregio ambientale e paesaggi-
stico

(Parere alla 13ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore, senatore BORNACIN (PdL), dà conto del disegno di legge
in esame, che affronta il tema della nautica da diporto nelle isole minori e
nelle aree marine di pregio ambientale, con particolare riferimento al pro-
blema degli ormeggi.

Espone analiticamente il contenuto delle due disposizioni che for-
mano il provvedimento: esso impone ai comuni delle aree marine di mag-
gior pregio ambientale e paesaggistico di istituire campi di ormeggio per
la navigazione da diporto, vietando, all’interno di questi ultimi, l’ancorag-
gio al fondale.

Il disegno di legge prevede, inoltre, che l’allestimento dei campi or-
meggi avvenga con sistemi che tengano conto delle caratteristiche del fon-
dale, che abbiano un basso impatto ambientale e paesaggistico e un mi-
nimo ingombro sul fondale medesimo.

Da ultimo, tenuto conto dell’ambito applicativo del provvedimento il-
lustrato, evidenzia l’opportunità di verificare le attuali condizioni econo-
miche in cui versa il settore della nautica da diporto: infatti, non vanno
sottovalutati i sintomi di flessione di un segmento tradizionalmente fio-
rente, caratterizzatosi, soprattutto negli ultimi anni, dall’afflusso di un tu-
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rismo non limitato all’élite, ma aperto anche agli strati sociali meno ab-
bienti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente GRILLO avverte che la seduta già convocata per do-
mani, mercoledı̀ 8 aprile 2009, alle ore 8,30, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

62ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole

alimentari e forestali Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole con raccomandazione)

Il relatore PICCIONI (PdL) rileva che il decreto-legge in esame, che
nel testo originario era circoscritto ai soli interventi a sostegno dei settori
industriali in crisi, è stato integrato, nel corso dell’esame presso la Camera
dei deputati, con disposizioni in materia di produzione lattiera e di rateiz-
zazione del debito nel settore lattiero-caseario, con le quali è stato recepito
il contenuto del decreto-legge n. 4 del 5 febbraio 2009, completo delle
modifiche introdotte dal Senato in prima lettura, fatta eccezione per taluni
profili che si andranno di seguito ad analizzare.

Relativamente alle parti di competenza della Commissione, si eviden-
zia che il provvedimento in titolo disciplina rilevanti aspetti in tema di
quote latte – anche alla luce delle modifiche operate in sede comunitaria
con particolare riferimento al nuovo livello di quota nazionale ricono-
sciuto all’Italia – tramite un intervento di riforma su alcuni profili della
normativa previgente, con particolare riferimento al decreto-legge n. 49
del 2003.

Si tratta di una materia – prosegue il relatore – che ha sollevato nel
corso del tempo profili di forte problematicità e che ha suscitato tensioni e
confronti in sede comunitaria, come pure atteggiamenti di aperta protesta
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e insoddisfazione nel contesto degli operatori del settore e degli allevatori,
generando altresı̀ contrasti e un ampio contenzioso in sede giurisdizionale.

I problemi legati alla sovrapproduzione lattiera rispetto alla quota ri-
conosciuta all’Italia sono stati da anni una questione di difficile soluzione,
che ha visto l’intervento e la mediazione di diversi governi, nel tentativo
di stabilire un punto di equilibrio tra gli interessi dei produttori e i limiti
di mercato stabiliti in sede europea, con applicazione di sanzioni di una
certa entità, che costituiscono tuttora uno dei nodi problematici di mag-
giore rilievo.

Il fatto nuovo – prosegue il relatore – che consente di guardare a una
prospettiva positiva è notoriamente costituito dal recente negoziato, con-
dotto dal Ministro, in sede europea, con il quale l’Italia ha ottenuto, me-
diante l’accordo sulla revisione della PAC, un aumento dal 2009 del 6 per
cento della propria quota di produzione, che si aggiunge all’aumento del 2
per cento disposto dal regolamento (CE) n. 248 del 2008, che consente per
gli allevatori il profilarsi di una più agevole compensazione dei quantita-
tivi in esubero produttivo.

Passando all’illustrazione specifica degli articoli rientranti nella com-
petenza della Commissione, si evidenzia che il comma 1 dell’articolo 8-
bis modifica l’articolo 4 del decreto-legge n. 49 del 2003, introducendo
tre nuovi commi allo stesso in base ai quali l’esclusione dalla restituzione
del prelievo pagato in eccesso dei produttori non titolari di quota e dei
produttori che abbiano superato il 100 per cento del proprio quantitativo
di riferimento individuale non si applica per il periodo 2008-2009. Va sot-
tolineato che tali produttori non titolari di quota si collocano – ai fini del-
l’ordine di priorità per la restituzione del prelievo pagato in eccesso –
dopo tutti gli altri produttori ammessi alla restituzione del predetto pre-
lievo (articolo 8-bis, comma 1, capoverso 4-bis).

Per il periodo a decorrere dal 2009 al 2010 – prosegue il relatore –
qualora le restituzioni di cui al comma 3 non esauriscano le disponibilità
dell’importo, il residuo viene ripartito tra le aziende produttrici che hanno
versato il prelievo secondo due apposite priorità, la prima riferita alle
aziende che non hanno superato il livello produttivo del periodo 2007-
2008, con esclusione di quelle che hanno successivamente ceduto la pro-
pria quota in tutto o in parte a titolo oneroso, mentre la seconda va riferita
alle aziende che realizzano un esubero contenuto entro il 6 per cento della
propria quota.

Le somme non restituite sono destinate ad un fondo di intervento nel
settore istituito presso il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali.

Il comma 2 dell’articolo 8-bis inserisce l’articolo 10-bis al citato de-
creto-legge n. 49 del 2003, con l’obiettivo di utilizzare gli aumenti della
quota nazionale ottenuti dall’Unione europea per conseguire un effettivo
riequilibrio tra quota e produzione per le aziende che si trovano in una
situazione strutturale di impossibilità di mantenere la produzione entro i
limiti della quota e, contemporaneamente, di sopportare l’onere delle san-
zioni connesse agli esuberi produttivi senza danni irreversibili per la pro-
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pria redditività, in quanto tali aziende rappresentano quelle maggiormente
produttive e vitali.

La disposizione, pertanto, privilegia le aziende in maggiore difficoltà
nelle assegnazioni, determinandole sulla base della situazione dell’ultima
campagna lattiera conclusa e tenendo conto dei contratti di vendita di
azienda e dei contratti di affitto della stessa, facendo cosı̀ in modo di rag-
giungere l’obiettivo anche in presenza di mutamenti della conduzione.

La stessa disposizione (al capoverso 10-bis comma 4, lettera a) sta-
bilisce un criterio di priorità delle assegnazioni a favore delle aziende la
cui quota B è stata ridotta nel 1996, nei limiti del quantitativo effettiva-
mente prodotto calcolato sulla media degli ultimi cinque periodi ed al
netto dei quantitativi già rassegnati. Si precisa, rispetto alle aziende che
hanno subito la riduzione della quota B, che l’assegnazione di quota effet-
tuata in applicazione della disposizione in esame comporta la corrispon-
dente diminuzione della predetta quota B.

Un’altra priorità nelle assegnazioni in questione – prosegue il relatore
–viene prevista a beneficio delle aziende ubicate in zone di pianura, di
montagna e svantaggiate, che abbiano prodotto in eccedenza nel periodo
2007/2008, nonché – in posizione equiordinata nell’ambito del predetto
elenco di priorità – le aziende ubicate nelle stesse zone, che, che abbiano
coperto l’esubero effettivo con affitti annuali di quota.

Nell’ambito dell’elenco delle priorità nelle assegnazioni delle quote,
di cui all’articolo 10-bis, comma 4, lettera c), viene inserito anche un ap-
posito riferimento alle aziende ubicate in zone di montagna e svantaggiate
condotte da giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di quota.

La disposizione in oggetto inoltre ricalcola il quantitativo da asse-
gnare tenendo conto delle modifiche introdotte nell’ambito dell’Health

Check alle modalità di calcolo dell’adeguamento delle consegne in base
al tenore di materia grassa, e vincola le quote assegnate a non poter essere
cedute a titolo oneroso fino al 31 marzo 2015, prevedendo che in caso di
cessazione dell’attività i quantitativi confluiscano nella riserva nazionale
per la successiva riassegnazione.

Le assegnazioni di quote latte previste nel comma 2 dell’articolo 8-
bis sono notificate ai beneficiari entro la data del 15 aprile 2009, termine
non previsto nel testo approvato in prima lettura dal Senato.

L’articolo 8-ter del provvedimento in esame dispone l’istituzione del
Registro nazionale dei debiti in applicazione della normativa comunitaria
in materia, nel cui contesto occorre ricordare come principi fondamentali
per gli aiuti comunitari all’agricoltura sia l’obbligo da parte degli Stati
membri di tutela dei fondi comunitari, almeno pari a quella dei fondi na-
zionali, sia l’unicità del rapporto tra produttori di attività agricola e
Unione europea nell’ambito delle misure di finanziamento della PAC.

L’istituzione del citato Registro è volta a garantire la massima effi-
cienza e puntualità al recupero dei debiti maturati sia nei confronti dell’U-
nione europea sia nell’ambito della legislazione nazionale. Al Registro,
istituito presso l’AGEA, sono iscritti, mediante i servizi del Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN), tutti gli importi dovuti dai produttori
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agricoli accertati dagli organismi pagatori riconosciuti nonché quelli co-
municati dalle Regioni e dalle Province autonome sia a titolo di prelievo
supplementare sia connessi a provvidenze e aiuti agricoli erogati dalle Re-
gioni stesse.

In sede di erogazione di provvidenze e di aiuti agricoli comunitari e
nazionali – prosegue il relatore – gli organismi pagatori e le Regioni ve-
rificano presso il Registro nazionale l’esistenza di importi a carico dei be-
neficiari e sono tenuti ad effettuare il recupero e la contabilizzazione del
corrispondente importo, ai fini dell’estinzione del debito, salva la possibi-
lità riconosciuta di una soglia minima di 100 euro al netto degli interessi
al di sotto della quale è consentito agli Stati membri di non procedere al
recupero delle somme indebitamente erogate.

L’articolo 8-quater contiene misure per la rateizzazione dei debiti re-
lativi alle quote latte, al fine di accelerare le procedure di recupero obbli-
gatorio degli importi dovuti dai produttori e ridurre il relativo contenzioso,
evitando che il pagamento in una unica soluzione possa determinare dif-
ficoltà economiche del debitore, tali da mettere a rischio l’effettivo recu-
pero delle somme dovute. La finalità pertanto è quella di risolvere il pro-
blema costituito dalle ingenti somme di prelievo accumulate, in modo da
contribuire alla riduzione dell’alto livello di contenzioso instaurato presso
i tribunali nazionali, consentendo il versamento diluito nel tempo a quelle
aziende che hanno accumulato debiti di rilevante dimensione. In questo
ambito, l’articolo in questione, non ammette a rateizzazione i debiti infe-
riori a 25.000 euro, dispone la durata massima della rateizzazione, corre-
lata all’entità della somma dovuta e la misura del tasso di interesse appli-
cabile.

A questo proposito, si utilizza il tasso di riferimento di base previsto
dalla comunicazione della Commissione dell’Unione europea sulle misure
di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale si-
tuazione di crisi finanziaria ed economica.

I tassi di interesse applicabili – prosegue il relatore – corrispondono
mediamente al 3,6 per cento per importi tra 25.000 e 100.000 euro, con
una durata della rateizzazione non superiore a dieci anni; 4,6 per cento
per importi maggiori di 100.000 euro e non superiori a 300.000, con
una durata non superiore a venti anni; 5,6 per cento per importi maggiori
di 300.000 euro, con durata non superiore a trenta anni.

Rispetto al testo approvato dal Senato in prima lettura, si evidenzia
che non viene recepita la disposizione con la quale si stabiliva che la mi-
sura del tasso di riferimento di base è sostituita fino al 31 dicembre 2012
dal tasso di riferimento di base previsto dal paragrafo 4.4.2 della comuni-
cazione della Commissione (2009/C 16/01).

La materia della rateizzazione dei debiti è oggetto altresı̀ dell’articolo
8-quinquies, il quale detta disposizioni integrative a quelle dell’articolo
precedente, definendo i passaggi procedurali finalizzati alla rateizzazione.

In riferimento alla disposizione prevista al comma 1 – relativa all’ob-
bligo per l’AGEA di inoltrare, entro 45 giorni, un’intimazione a ciascun
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debitore per le somme esigibili – si evidenzia che la stessa considera esi-
gibili anche le imputazioni di prelievo non sospese in sede giurisdizionale.

Il comma 2 individua i moduli procedimentali per l’inoltro della do-
manda di rateizzazione, mentre il comma 3 prevede che in caso di accet-
tazione della predetta domanda i produttori possano accedere ai benefici
della rateizzazione solo previa rinuncia ai contenziosi eventualmente pen-
denti.

Viene poi previsto che, in riferimento alla norma contenuta al comma
5, che i debiti di prelievo supplementare, che si rendono successivamente
esigibili, devono essere riferiti necessariamente ai periodi precedenti al
2009/2010.

L’articolo in questione prevede inoltre che l’istruttoria individuale
delle richieste presentate sia affidata ad un apposito Commissario straor-
dinario, nominato fino al 31 dicembre 2010, che, avvalendosi del supporto
dei competenti uffici dell’AGEA, assegna le quote aggiuntive concesse al-
l’Italia, determina l’accoglimento o meno della richiesta presentata e, in
caso di accoglimento, le modalità di rateizzazione. Tali competenze pas-
sano all’AGEA dal 1º gennaio 2011.

Relativamente all’istituzione di un Commissario straordinario si di-
spone che tale incarico venga attribuito a un soggetto scelto tra i dirigenti
del Ministero e delle società controllate, in modo tale da evitare che tale
organo si collochi al di fuori del contesto organizzativo del Dipartimento.

Si stabilisce inoltre – prosegue il relatore – che per i produttori che
hanno richiesto la rateizzazione, le provvidenze e gli aiuti agricoli comu-
nitari, connessi e cofinanziati, nonché le provvidenze e gli aiuti agricoli
nazionali erogati dagli organismi pagatori sono recuperati per compensa-
zione, fino alla concorrenza dell’importo della prima rata.

Relativamente alla decadenza dal beneficio della rateizzazione per il
mancato pagamento anche di una sola rata, viene eliminata qualsivoglia
eccezione rispetto a tale decadenza – recependo in particolare le modifi-
che introdotte in proposito dal Senato in prima lettura – in modo tale
da evitare che l’efficacia deterrente della disposizione in questione venga
vanificata attraverso una serie di deroghe introdotte in via regolamentare.

Rispetto al testo approvato in prima lettura dal Senato, si segnala che
non viene recepita la disposizione che, al fine di garantire la corretta e
tempestiva esecuzione degli adempimenti connessi al regime delle quote
latte, stabiliva che gli incarichi dirigenziali dell’AGEA conferiti con con-
tratti a tempo determinato siano rinnovabili due volte, anziché una sola
volta, come previsto dalla normativa in vigore.

L’articolo 8-quinquies, comma 7, prevede altresı̀ la revoca delle
quote assegnate per le ipotesi di: mancato pagamento del prelievo latte;
omessa presentazione della richiesta di rateizzazione nel termine; rigetto
della richiesta di rateizzazione; rinuncia o mancata accettazione da parte
del richiedente della proposta di rateizzazione formulata dal Commissario
straordinario.

Infine, si prevede (al comma 8) che l’AGEA provveda alla riscos-
sione coattiva nelle ipotesi di mancata tempestiva presentazione della ri-
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chiesta di rateizzazione e in quelle di decadenza dal beneficio della dila-
zione, nonché in caso di interruzione del pagamento anche di una sola
rata.

L’articolo 8-sexies – prosegue il relatore – stabilisce che le disposi-
zioni degli articoli 8-quater e 8-quinquies in materia di rateizzazione
dei debiti, siano applicabili per l’intero periodo della campagna lattiera
2008-2009.

L’articolo 8-septies, infine, prevede che le somme versate dai produt-
tori di latte affluiscono ad apposito conto di tesoreria, per essere destinate
all’estinzione delle anticipazioni di tesoreria utilizzate in favore dell’A-
GEA, in relazione alla mancata riscossione dei crediti del settore agricolo.
Le eventuali residue disponibilità del predetto conto di tesoreria, ecceden-
tarie rispetto alla integrale complessiva estinzione delle anticipazioni di
cui al precedente periodo, per la parte corrispondente alla differenza tra
gli interessi applicati e i rendimenti lordi dei buoni del Tesoro poliennali
con vita residua superiore ad un anno, sono versate dal predetto conto di
tesoreria all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e sono destinate ad interventi nel settore lattiero-caseario,
rivolti alle operazioni di ristrutturazione del debito, all’accesso al credito
di cui all’articolo 17, del decreto legislativo n. 102 del 2004 e a misure di
accompagnamento per il settore. Le ulteriori eventuali risorse residue sono
versate e restano acquisite all’entrata del bilancio statale.

Relativamente alle misure di accesso al credito, di cui al comma 2
dell’articolo 8-septies, si segnala che è stata rimodulata la disposizione in-
serita in prima lettura dal Senato, relativa alla materia di cui trattasi.

Il testo si discosta da quello approvato in prima lettura dal Senato an-
che per il mancato recepimento della disposizione inerente all’interpreta-
zione autentica dell’articolo 3 della legge n. 457 del 1972, relativamente
all’ammontare della retribuzione media convenzionale per gli operai agri-
coli a tempo determinato.

All’articolo 8-octies vengono prorogate al 31 dicembre 2009 le age-
volazioni previdenziali previste dall’articolo 1-ter del decreto-legge n. 171
del 2008, convertito dalla legge n. 205 del 2008, destinate ai territori mon-
tani e alle zone agricole svantaggiate. Viene infine rimodulata la disposi-
zione di copertura finanziaria relativa all’articolo in questione, rispetto a
quella prevista nel testo approvato dal Senato in prima lettura.

Il relatore conclude il proprio intervento esprimendo l’auspicio che si
tenga nel debito conto dell’esigenza di incrementare il Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi, come emerso anche nel corso dell’iter le-
gislativo del decreto-legge n. 4 del 2009, relativo alla materia delle quote
latte.

Si apre il dibattito.

Il senatore DE CASTRO (PD) fa presente preliminarmente che la di-
sciplina contenuta nel provvedimento in titolo, relativamente alle quote
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latte, incide sulla normativa attualmente in vigore, contenuta nella legge n.
119 del 2003, di conversione del decreto-legge n. 49 del 2003, che ha co-
stituito un congruo punto di equilibrio tra le varie esigenze inerenti alla
materia di cui trattasi e che pertanto andava conservata nel suo impianto
complessivo.

Il testo del decreto-legge n. 4 del 2009, inerente alle quote latte, com-
pleto delle modifiche approvate dal Senato in prima lettura, pur risultando
sicuramente migliore rispetto al testo governativo originario, presenta tut-
tavia criticità e lacune significative. L’iter alla Camera del predetto de-
creto-legge n. 4 del 2009, in seconda lettura, non ha consentito di miglio-
rare ulteriormente il testo approvato in prima lettura dal Senato. Quest’ul-
timo, in particolare, pur recando un importante intervento finalizzato alla
proroga delle agevolazioni previdenziali, non recepisce tuttavia l’esigenza
di incrementare il Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi.
Tale profilo, inerente alla gestione dei rischi agricoli, riveste una valenza
fondamentale e non è stato inserito nemmeno nell’ambito del provvedi-
mento in esame, sul quale quindi l’oratore esprime una valutazione com-
pletamente negativa.

Il sottosegretario BUONFIGLIO fa presente che le risorse finalizzate
a coprire l’incremento del Fondo di solidarietà nazionale sono state già in-
dividuate, anche se la misura non è stata inserita nell’ambito del provve-
dimento in esame. Alla luce di tale situazione il Parlamento potrà realiz-
zare l’intervento di cui trattasi attraverso una distinta iniziativa legislativa.

Il senatore SANCIU (PdL) esprime un giudizio positivo sul provve-
dimento in titolo, rilevando che le misure contenute nello stesso, relativa-
mente alle quote latte, risolvono un annoso problema che si trascina da
circa un ventennio e rispetto al quale i precedenti Esecutivi non avevano
trovato una soluzione definitiva.

Il senatore ANDRIA (PD) fa presente che l’iter parlamentare delle
disposizioni in materia di quote latte è risultato anomalo e poco lineare,
atteso che il contenuto di un decreto approvato in prima lettura dal Senato
è stato trasposto, attraverso l’approvazione di un emendamento governa-
tivo, nel decreto anticrisi, sul quale è stata posta la questione di fiducia
alla Camera. Sul piano metodologico tale modo di procedere ha eviden-
ziato criticità per quel che concerne la salvaguardia del ruolo e delle pre-
rogative del Parlamento, che è stato limitato nelle proprie ordinarie fun-
zioni. La conseguenza paradossale di tale scelta si incentra sulla circo-
stanza che il decreto-legge anticrisi, che nel testo originario non recava
alcuna misura a favore dell’agricoltura, è stato integrato con la complessa
disciplina attinente alle quote latte. Quest’ultima peraltro favorisce soprat-
tutto gli «splafonatori» e non tutela quindi i produttori che nel corso degli
anni hanno rispettato le regole comunitarie.

L’oratore ribadisce il proprio disappunto per l’atteggiamento tenuto
dall’Esecutivo in ordine all’iter legislativo delle disposizioni in materia
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di quote latte, evidenziando che una maggiore correttezza da parte del Go-
verno avrebbe consentito l’elaborazione di un testo normativo migliore.

La senatrice MONGIELLO (PD) esprime un giudizio fortemente cri-
tico sul provvedimento in esame, incentrato su misure di condono.

Sul piano metodologico il modo di procedere del Governo in questa
circostanza è risultato poco rispettoso delle prerogative del Senato e della
Commissione agricoltura. Peraltro tale episodio rispecchia un atteggia-
mento più generale dell’Esecutivo, alla stregua del quale è stato finora im-
possibile per tutte le Commissioni del Senato il completamento degli iter

legislativi di iniziativa parlamentare attivati.

Per quel che concerne il merito del provvedimento in titolo, va sot-
tolineato in senso critico il mancato incremento del Fondo di solidarietà,
quanto mai necessario nell’attuale situazione di crisi economica. È inoltre
mancato qualsivoglia intervento volto a salvaguardare il made in Italy e
l’occupazione agricola, elementi importanti e significativi. Anche le age-
volazioni previdenziali previste sono state coperte, sotto il profilo finan-
ziario contabile, in maniera incongrua, denotando la mancanza nel Go-
verno di una visione complessiva dei problemi del comparto primario,
che invece necessita di adeguate misure e di interventi mirati ed efficaci.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA sottolinea preliminar-
mente il successo conseguito dal ministro Zaia in sede comunitaria per
quel che concerne i profili attinenti alle quote latte, evidenziando altresı̀
che il provvedimento in titolo recepisce quasi tutte le innovazioni miglio-
rative apportate in prima lettura dal Senato in ordine al decreto-legge n. 4
del 2009.

Il modulo procedimentale individuato nel caso di specie dal Governo
è risultato piuttosto singolare, incentrandosi in particolare sulla trasposi-
zione della disciplina delle quote latte nell’ambito del decreto-legge anti-
crisi. Tale circostanza non deve tuttavia far dimenticare l’importante la-
voro effettuato dalla Commissione agricoltura in ordine al decreto-legge
n. 4 del 2009 – come detto recepito nell’ambito del decreto-legge anticrisi
– che ha consentito di migliorare in maniera significativa il testo norma-
tivo originario.

Il senatore SANTINI (PdL) ricorda che l’annoso problema delle
quote latte risale agli anni ottanta, evidenziando a tal proposito che le so-
luzioni individuate dal decreto-legge in esame consentono finalmente di
porre fine a tale complessa vicenda, conseguendo risultati significativi.
L’oratore si sofferma anche sugli importanti obiettivi raggiunti dal Go-
verno in sede comunitaria, relativamente alla materia di cui trattasi.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) esprime un giudizio critico in ordine
alla disciplina contenuta nel decreto-legge in esame, evidenziando che la
stessa risulta iniqua e incongrua. Peraltro l’anomalia dell’iter legislativo
seguito dall’Esecutivo denota improvvisazione e scarsa efficacia. Non è
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stata inserita alcuna misura volta ad incrementare il Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi e non è emersa alcuna impostazione pro-
grammatica complessiva del Governo, atta a risolvere i gravi problemi
che affliggono il comparto agroalimentare.

Il senatore VALLARDI (LNP) esprime la propria soddisfazione per i
risultati conseguiti dal ministro Zaia in sede comunitaria e per la disci-
plina contenuta nel provvedimento in titolo, congrua ed adeguata, e idonea
a far fronte alle esigenze di numerosi allevatori, le cui aziende sono attual-
mente in grave difficoltà economica.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) evidenzia che l’iter legislativo
delle disposizioni in materia di quote latte ha evidenziato non solo una
compressione della funzione dialettica del Parlamento, sostituita in toto
dalla funzione deliberativa dello stesso, ma anche un ampliamento ecces-
sivo del ruolo espletato dal Ministero dell’economia rispetto agli altri Di-
casteri, del tutto inaccettabile.

Il sottosegretario BUONFIGLIO prende la parola evidenziando che
nella legislatura in corso sono stati esaminati dal Parlamento due provve-
dimenti agricoli, nel corso dei quali l’approccio metodologico seguito dal
Ministero è risultato incentrato su un’apertura rispetto ai contributi del Se-
nato e della Camera. Peraltro la stessa scelta dell’Esecutivo di non presen-
tare uno specifico atto di iniziativa governativa in merito ai profili atti-
nenti al Fondo di solidarietà nazionale dimostra un pieno rispetto del ruolo
e delle prerogative del Parlamento.

Va poi evidenziato che nella scorsa legislatura non sempre l’Esecu-
tivo ha manifestato un atteggiamento di apertura rispetto al Parlamento
e alle prerogative dello stesso.

Relativamente ai profili di merito del provvedimento in esame, si evi-
denzia che la disciplina contenuta nello stesso risulta quanto mai necessa-
ria alla luce dell’accordo raggiunto in sede comunitaria in merito alle
quote latte. Peraltro lo stesso si pone in linea di continuità, ideale e pra-
tica, con la legge n. 119 del 2003 e prospetta inoltre una disciplina equa
ed equilibrata.

Il senatore DI NARDO (IdV) esprime il proprio disappunto per l’ap-
proccio metodologico seguito dall’Esecutivo in merito alla normativa in
materia di quote latte, evidenziando che il Governo ha scelto di seguire
un modulo procedimentale anomalo e contraddittorio, trasponendo la di-
sciplina sulle quote latte in un decreto-legge avente un oggetto completa-
mente diverso, con tutte le conseguenze paradossali sottese a tale imposta-
zione.

La senatrice ALLEGRINI (PdL) evidenzia, sotto il profilo metodolo-
gico, che la scelta di intervenire con decretazione d’urgenza non comporta
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necessariamente una compressione delle prerogative della Commissione e
del Parlamento.

Occorre inoltre affrontare una serie di problematiche importanti atti-
nenti al comparto agroalimentare, quali quelle inerenti alla cartolarizza-
zione dei contributi, e occorre altresı̀ recuperare le risorse originariamente
destinate al comparto primario, utilizzate all’inizio della legislatura per le
misure in materia di ICI.

Il senatore MAZZARACCHIO (PdL) sottolinea gli importanti risul-
tati conseguiti dalla Commissione agricoltura del Senato, tra i quali cita
quello attinente alla soppressione dell’ICI per i fabbricati rurali, alla sta-
bilizzazione dell’IRAP, alle agevolazioni previdenziali per le aree svantag-
giate.

Il relatore PICCIONI (PdL) interviene in sede di replica, sottoli-
neando che i risultati conseguiti finora dalla Commissione agricoltura ri-
sultano significativi e importanti, anche relativamente alla materia delle
quote latte.

Nessun altro chiedendo di parlare, il presidente SCARPA BONAZZA
BUORA dichiara chiuso il dibattito e invita il relatore a illustrare lo
schema di parere predisposto.

Il relatore PICCIONI (PdL) illustra uno schema di parere favorevole
con raccomandazione.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) illustra uno schema di parere contra-
rio, a propria firma e a firma di altri commissari del Gruppo del PD.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, previa verifica del nu-
mero legale, pone ai voti lo schema di parere favorevole con raccomanda-
zione illustrato dal relatore.

La Commissione approva. Resta conseguentemente preclusa la vota-
zione dello schema di parere proposto dalla senatrice Pignedoli ed altri.

La seduta termina alle ore 17,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1503

La 9ª Commissione permanente,

esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,

premesso che:

il decreto-legge in esame, che nel testo originario era circoscritto ai
soli interventi a sostegno dei settori industriali in crisi, è stato integrato,
nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, con disposizioni in
materia di produzione lattiera e di rateizzazione del debito nel settore lat-
tiero-caseario, con le quali è stato recepito il contenuto del decreto-legge
n. 4 del 5 febbraio 2009, completo di alcune modifiche introdotte dal Se-
nato in prima lettura;

considerato altresı̀ che:

relativamente alle parti di competenza della Commissione il prov-
vedimento in titolo disciplina rilevanti aspetti in tema di quote latte – an-
che alla luce delle modifiche operate in sede comunitaria con particolare
riferimento al nuovo livello di quota nazionale riconosciuto all’Italia – tra-
mite un intervento di riforma su alcuni profili della normativa previgente,
con particolare riferimento al decreto-legge n. 49 del 2003;

si tratta di una materia che ha sollevato nel corso del tempo profili
di forte problematicità e che ha suscitato tensioni e confronti in sede co-
munitaria, come pure atteggiamenti di aperta protesta e insoddisfazione
nel contesto degli operatori del settore e degli allevatori, generando altresı̀
contrasti e un ampio contenzioso in sede giurisdizionale;

i problemi legati alla sovrapproduzione lattiera rispetto alla quota
riconosciuta all’Italia sono stati da anni una questione di difficile solu-
zione, che ha visto l’intervento e la mediazione di diversi governi, nel ten-
tativo di stabilire un punto di equilibrio tra gli interessi dei produttori e i
limiti di mercato stabiliti in sede europea, con applicazione di sanzioni di
una certa entità, che costituiscono tuttora uno dei nodi problematici di
maggiore rilievo;

il fatto nuovo che consente di guardare a una prospettiva positiva è
notoriamente costituito dal recente negoziato, condotto dal Ministro, in
sede europea, con il quale l’Italia ha ottenuto, mediante l’accordo sulla re-
visione della PAC, un aumento dal 2009 del 6 per cento della propria
quota di produzione, che si aggiunge all’aumento del 2 per cento disposto
dal regolamento (CE) n. 248 del 2008, che consente per gli allevatori il
profilarsi di una più agevole compensazione dei quantitativi in esubero
produttivo;
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esprime parere favorevole, raccomandando relativamente alla ge-
stione dei rischi agricoli, di tenere nel debito conto dell’esigenza di incre-
mentare il Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi, emersa an-
che nel corso dell’iter legislativo del decreto-legge n. 4 del 2009, recante
misure urgenti in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito
nel settore lattiero-caseario.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI

PIGNEDOLI, DE CASTRO, DI GIOVAN PAOLO,

MONGIELLO, ANDRIA, PERTOLDI, ANTEZZA,

RANDAZZO E BERTUZZI SUL DISEGNO DI LEGGE

N. 1503

La 9ª Commissione permanente,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge A.S. 1503,
recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori indu-
striali in crisi»;

premesso che:

il settore agroalimentare sta attraversando una delle crisi strutturali
e di mercato più difficili degli ultimi trenta anni i cui segnali sono ben
evidenti:

– i costi produttivi e gli oneri sociali sono raddoppiati;

– nell’ultimo anno, per l’acquisto dei fattori produttivi (concimi,
sementi, gasolio, energia elettrica) che incidono nella gestione aziendale
per oltre il 70 per cento, si sono avuti aumenti medi del 7 per cento;

– i prezzi all’origine, dopo una fase di rialzo della prima metà
dello scorso anno, sono scesi in media del 7 per cento con punte del
35-50 per cento per il mercato dei cereali;

– i redditi degli agricoltori, dopo l’aumento fatto registrare nel
2008, sono ovunque in calo;

– migliaia di posti di lavoro sono a rischio;

– il clima di fiducia dell’industria alimentare è in netto peggio-
ramento ha fatto segnare, nel quarto trimestre del 2008, un calo, scen-
dendo a –13,6 da meno 0,7 del trimestre precedente;

– tantissime imprese agricole, costrette sempre più spesso all’in-
debitamento, stanno uscendo dal mercato;

di fronte a tale crisi le recenti manovre approvate dal Governo non
hanno in nessun caso incluso le parole agricoltura e pesca, al contrario dei
principali Paesi europei che hanno adottato manovre anticrisi con misure
specifiche per il rilancio competitivo del comparto come accaduto in Fran-
cia, dove il Ministro dell’agricoltura Barnier ha varato un piano di circa
300 milioni di euro per sostenere i redditi degli agricoltori;
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considerato che:

all’interno del citato decreto legge è stata recepita la disciplina pre-
cedentemente contenuta nel decreto legge n. 4 del 2009 «recante misure
urgenti in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel set-
tore lattiero – caseario»;

l’inserimento del decreto «quote latte» all’interno del provvedi-
mento in esame rappresenta una forzatura regolamentare , una rianima-
zione, in palese violazione della sentenza n. 360 del 1996 della Corte Co-
stituzionale;

il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 nasceva per sostenere settori
industriali quali l’auto, i mobili e gli elettrodomestici, e per rivedere la di-
sciplina tributaria per i distretti produttivi e l’aggregazione tra imprese;

considerato inoltre che:

nella parte del provvedimento che disciplina in materia di produ-
zione lattiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero – caseario
non sono state accolte le modifiche necessarie ed opportune per garantire
la tutela dei tanti allevatori italiani che nel corso degli anni hanno rispet-
tato le regole ed agito nella legalità. In particolare:

– il condizionamento, per l’assegnazione delle nuove quote, alla
rinuncia espressa ad ogni azione giudiziaria intrapresa da parte degli alle-
vatori;

– l’inversione dell’ordine di priorità nell’assegnazione delle
nuove quote prevedendo gli affitti di quota al secondo posto e gli splafo-
natori di pianura e zone svantaggiate al terzo;

– l’assegnazione di risorse sufficienti e l’immediata operatività
del Fondo dedicato ai produttori di latte che hanno acquistato le quote, at-
traverso l’abbattimento degli interessi sulle rate del debito sostenute dagli
allevatori onesti;

– il pagamento della prima rata anticipata e, al fine di garantire
continuità nei pagamenti degli splafonatori che aderiscono alla rateizza-
zione, la trattenuta in via preventiva dei Premi Pac di spettanza del debi-
tore da utilizzare a scalare per il versamento di ogni singola rata;

– il mantenimento della disciplina prevista dalla legge n. 119 del
2003 in materia di restituzione del prelievo pagato in eccesso (compensa-
zione);

– la garanzia, come previsto dalla legge n. 119 del 2003, di un
ruolo più centrale delle regioni quali organi deputati all’amministrazione
delle quote nei rispettivi territori;

– l’assegnazione di risorse congrue per garantire il rifinanzia-
mento triennale del Fondo di Solidarietà Nazionale;

le suddette modifiche, respinte a più riprese dal Governo, sono
state condivise dal mondo produttivo e da tutte le regioni italiane;
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la legge già vigente, legge n. 119 del 2003, all’epoca votata da
larga parte della maggioranza e dell’opposizione in Parlamento, ha pro-
dotto nel corso di questi anni pregevoli risultati;

rilevata, al contrario l’assenza, all’interno del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, di una strategia per il comparto agroalimentare che abbia
una prospettiva di medio-lungo termine e che sappia attivare interventi
strutturali e profondi, tra cui:

– attivazione ed utilizzo di tutti gli ammortizzatori sociali neces-
sari per governare la crisi che sta interessando le imprese del settore e,
nello specifico, quelle della pesca particolarmente esposte alla congiuntura
sfavorevole;

– conferma triennale degli sgravi contributivi al fine di conte-
nere il costo del lavoro in agricoltura nelle zone svantaggiate e stabilità
fiscale per gli agricoltori;

– conferma del sistema assicurativo al fine di dare piena attua-
zione ai meccanismi di gestione del rischio in agricoltura e di potenziare il
ruolo delle polizze assicurative per far fronte alle crescenti emergenze cli-
matiche;

– incentivazione, anche mediante una rinegoziazione in sede co-
munitaria della normativa sugli aiuti di stato in agricoltura, ai processi di
concentrazione dell’offerta agricola, allo sviluppo dell’innovazione orga-
nizzativa e di processo dell’impresa di filiera, alla crescita dei processi
di internazionalizzazione della rete distributiva del comparto;

– contenimento dei costi di produzione attraverso il risparmio
energetico, il risparmio idrico, le razionalizzazioni logistiche, le innova-
zioni gestionali;

– incremento di valore del prodotto attraverso strategie di raffor-
zamento identitario e territoriale e sostegno al valore aggiunto dato da
contenuti di servizio più rispondenti alla domanda di mercato, a nuovi stili
di vita, a nuove esigenze di tutela della salute alimentare;

– finanziamento di piani speciali di riconversione basati su rigo-
rosi piani industriali pluriennali per il rilancio di alcune filiere produttive
che, nella sovrapposizione degli effetti della crisi economica generale e i
recenti cambiamenti delle regole della politica agricola comunitaria, risul-
tano particolarmente in sofferenza e non hanno sufficienti possibilità im-
mediate per affrontare l’urgenza della concorrenza internazionale;

– incentivazione degli strumenti necessari per attuare una poli-
tica che favorisca l’accesso al credito degli imprenditori agricoli e ittici
sempre più alle prese con problemi di liquidità;

tutto ciò premesso e considerato:

esprime parere contrario.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 7 aprile 2009

66ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Romani.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(1195) Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 1º aprile scorso.

Il presidente CURSI rende noto che la Commissione Bilancio ha
reso, nella seduta del 2 aprile, il parere sugli emendamenti riferiti agli ar-
ticoli dal 18 al 26. In particolare è stato espresso parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sulle seguenti proposte che quindi sono
dichiarate inammissibili:18.21, 18.28, 18.0.2, 18.0.3, 18.0.4, 18.0.5,
18.0.12, 18.0.13, 18.0.14, 18.0.15, 18.0.16, 18.0.17, 18.0.18, 18.0.22,
18.0.23, 20.5, 20.9, 21.10, 22.0.1.

Il parere è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 Cost., sul 20.0.2 (si
chiede la soppressione del comma 2), nonché sul 26.0.1 (si chiede una
correzione al comma 2).

Rimane, invece, ancora sospeso il parere sugli ulteriori emendamenti
trasmessi riferiti a tutti gli articoli fino al 26, che rimangono pertanto ac-
cantonati, nonché sulle proposte riferite agli articoli successivi al 26.

Il relatore PARAVIA (PdL) esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 17.6, 17.10, 17.15, 17.24, 17.26, 17.29 (testo 3), 17.30, 17.32,
17.33, 17.34, 17.26 (testo 2/1), 17.36 (testo 2), 17.46 e 17.100. Esprime
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invece parere contrario su tutte le restanti proposte emendative riferite al-
l’articolo 17.

Il sottosegretario ROMANI propone una riformulazione delle propo-
ste emendative 16.29, 16.105, 16.146, 16.147, 16.602, 16.0.4 e 17.34,
esprimendo un parere conforme a quello del relatore su tutte le restanti
proposte emendative riferite all’articolo 17.

Il RELATORE presenta l’emendamento 16.500 (testo 2), pubblicato
in allegato al resoconto.

Il presidente CURSI invia quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle ore 14,30.
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NUOVO EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1195

Art. 16.

16.500 (testo 2)
Il Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, senza oneri sul
bilancio dello Stato e, comunque, nel rispetto del limite contributivo pre-
visto dal comma 38 dello stesso articolo 2 per gli oneri di funzionamento
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas nella misura dell’un per mille
dei ricavi degli operatori economici dei suddetti settori, è aggiunto il se-
guente comma 30-bis: «L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, ai fini di
assolvere anche ai nuovi compiti ad essa attribuiti, tra cui quelli in materia
di verifica del rispetto del divieto di traslazione sui consumatori della
maggiorazione d’imposta di cui all’art. 81, comma 16, del decreto legge
25 giugno 2008 n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008 n. 13, e di
verifica degli affidamenti di servizi pubblici locali non assegnati mediante
gara, di cui all’articolo 23-bis della legge 6 agosto 2008 n. 133, si avvale
complessivamente di 205 unità tra personale a tempo determinato e inde-
terminato; la quota di personale a tempo determinato non può eccedere le
25 unità. Conseguentemente all’articolo 2, comma 28, le parole: "che non
può eccedere le 120 unità" sono abrogate; all’articolo 2, comma 30, le pa-
role: "in numero non superiore a 60 unità" sono abrogate».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 7 aprile 2009

76ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Flavio Cattaneo, amministratore delegato di Terna S.p.A., il dottor Ste-

fano Conti, direttore affari istituzionali, il dottor Gianni Buttitta, direttore

comunicazione e il dottor Gianni Armani, direttore Operation Italia della

stessa società; l’ingegner Giorgio Arienti, direttore generale di Ecodom;

il dottor Fabrizio D’Amico, direttore generale di Ecolamp; l’ingegner Da-

nilo Bonato, direttore generale di Re.Media.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atomosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della Conferenza COP 15 di

Copenhagen: audizione di rappresentanti di Terna S.p.A.

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa il 17 marzo scorso.
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Il presidente D’ALÌ introduce l’audizione dei rappresentanti di Terna
S.p.A..

Il dottor CATTANEO fa presente che Terna, in qualità di società
concessionaria del servizio di trasmissione e dispacciamento dell’energia
elettrica per l’intero territorio nazionale, persegue e garantisce la sicu-
rezza, l’affidabilità, l’efficienza e la continuità del servizio elettrico, non-
ché la promozione della tutela dell’ambiente e della sicurezza degli im-
pianti e l’accesso paritario alla rete di trasmissione nazionale. Terna è pre-
sente in Italia con 3.500 dipendenti che gestiscono 60 mila chilometri di
rete e ha sottoscritto sino ad oggi protocolli di intesa con quindici regioni
a seguito dell’approvazione di un accordo di programma con la Confe-
renza dei Presidenti delle regioni per l’applicazione della valutazione am-
bientale strategica al piano di sviluppo della rete elettrica nazionale.

Per quanto concerne la situazione delle fonti rinnovabili, nel 2008 la
quota di energia prodotta da tali fonti ha raggiunto la soglia del 18,2 per
cento della produzione complessiva, con un peso preponderante dell’i-
drico, che rappresenta il 68 per cento dell’apporto delle rinnovabili. L’Ita-
lia già nel 2007 si è posizionata al secondo posto in Europa quanto a pro-
duzione elettrica da fonti rinnovabili, dietro la Spagna e davanti la Germa-
nia, e ciò indubbiamente per effetto dell’importante contributo dell’idrico,
che è localizzato prevalentemente nelle regioni settentrionali, mentre l’eo-
lico è localizzato principalmente in quelle meridionali. Le prospettive di
sviluppo delle rinnovabili in Italia vedono un trend di forte incremento
per l’eolico e il fotovoltaico, un possibile incremento per le biomasse e
valori stabili per l’idrico ed il geotermico.

Le richieste di connessione per impianti di generazione da fonte rin-
novabile sono aumentate del 58 per cento tra il 2007 ed il 2008, soprat-
tutto in relazione al settore eolico, mentre alla data del 31 dicembre
2008 risultano in corso 1.867 iter di connessione per impianti di genera-
zione. In ordine al settore eolico va segnalato che è previsto un forte svi-
luppo della capacità produttiva di questa fonte, che dovrebbe passare da
6.000 Mw del 2010-2011 ai 9.600 Mw del 2013-2014.

Appare assolutamente indispensabile, per evitare situazioni di ineffi-
cienza e nuove congestioni nella rete, che all’incremento della capacità di
generazione, conseguente allo sviluppo delle rinnovabili, corrisponda l’au-
torizzazione da parte delle amministrazioni competenti dei nuovi elettro-
dotti della rete elettrica nazionale. A fronte della crescita dei consumi elet-
trici pari al 2,8 per cento, la crescita della rete italiana è stata pari solo
all’1,2 per cento, con un valore che è il più basso in Europa e che ha
un impatto significativo sui costi per l’utente.

Dal 2009 al 2018 Terna investirà 6 miliardi di euro per la riduzione
delle congestioni e delle perdite di rete e per l’incremento della capacità
di importazione, con un risparmio per il sistema valutabile in 1,4 miliardi
di euro all’anno e con una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 5 mi-
lioni di tonnellate all’anno.
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Terna ha avviato progetti per realizzare nuove infrastrutture energeti-
che di collegamento con i Paesi frontalieri al confine nord e con i Balcani,
area quest’ultima che offre importanti potenzialità nel comparto idroelet-
trico. Le nuove infrastrutture consentiranno di importare energia a costi
minori, di aumentare la sicurezza del sistema energetico e di diversificare
le fonti di approvvigionamento, nonché di aumentare le importazioni di
energia da fonti rinnovabili. Terna ha presentato domande per l’autorizza-
zione di nuove linee per un valore di circa 2 miliardi di euro; purtroppo
per fare entrare in servizio le nuove infrastrutture elettriche Terna impiega
al momento dai due ai tre anni per concordare il tracciato con gli enti lo-
cali, tre anni per ottenere le necessarie autorizzazioni e due anni per le
realizzazioni. I tempi necessari per la concertazione del tracciato e per
il conseguimento dell’autorizzazione sono pertanto più che doppi rispetto
a quelli necessari per la realizzazione dell’opera. In effetti, la legge n. 239
del 2004 stabilisce che le autorizzazioni siano rilasciate entro 180 giorni,
ma nella realtà questo termine non viene mai rispettato e l’iter autorizza-
tivo ha una eccessiva durata dovuta ai tempi dell’istruttoria della Commis-
sione VIA, alla lunghezza delle conferenze di servizi e ai tempi per otte-
nere l’intesa delle regioni coinvolte.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede se la lentezza dei procedi-
menti di autorizzazione derivi principalmente da inefficienze intrinseche
di tali procedimenti, oppure dall’opposizione manifestata da realtà locali
secondo la logica del Not in My Back Yard, e se la rete sia già oggi in
grado di sostenere uno sviluppo intenso delle rinnovabili, visto che talora,
ad esempio in Sicilia, da parte delle amministrazioni locali si sostiene che
la rete di trasmissione non è in grado di supportare il sistema di produ-
zione.

Il senatore VICECONTE (PdL) domanda maggiori ragguagli in or-
dine al contributo fornito dalla Basilicata al settore idroelettrico e alla pos-
sibilità di incrementare tale contributo in considerazione del potenziale of-
ferto dalle caratteristiche del territorio regionale.

Il presidente D’ALÌ chiede se Terna stia operando in vista dell’indi-
viduazione di nuove tipologie, a minor impatto ambientale, delle infra-
strutture di trasmissione e se nei protocolli stipulati con le regioni siano
state affrontate le questioni della durata degli iter autorizzativi e le proble-
matiche che talora si registrano, ad esempio in Sicilia, nei collegamenti
alla rete di trasmissione degli impianti di produzione da fonte rinnovabile.

Il dottor CATTANEO, dopo aver ricordato che Terna presta grande
attenzione al tema dell’integrazione ambientale delle linee di trasmissione,
osserva che la Basilicata appare in grado di ospitare, con risultati signifi-
cativi, nuovi impianti di mini-idro e sottolinea la necessità che il legisla-
tore intervenga per stabilire tempi assolutamente certi per la conclusione
dei procedimenti di autorizzazione, prevedendo in particolare che decorso
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un determinato termine il Ministro competente possa procedere diretta-
mente al rilascio dell’autorizzazione.

Il dottor ARMANI, dopo aver ricordato che Terna ha concentrato in
Sicilia gran parte degli investimenti per lo sviluppo della rete, rileva che
purtroppo gli attuali, lunghi tempi di autorizzazione inducono a stimare
che prossimamente a fronte di circa 60 mila MW prodotte da rinnovabili,
la rete consentirà di trasportarne solo 10 mila MW. Per ovviare a questo
problema, appare necessario unificare le attività di programmazione rela-
tive alle fonti rinnovabili per coordinare la realizzazione degli impianti di
produzione e delle linee di trasmissione, collocando all’interno del proce-
dimento di autorizzazione dell’impianto di produzione anche il profilo del-
l’autorizzazione dello sviluppo della rete per il trasporto dell’energia pro-
dotta.

Il presidente D’ALÌ domanda maggiori ragguagli in ordine alle diffi-
coltà che si registrano nella trasmissione dell’energia prodotta da impianti
a fonte rinnovabile.

Il dottor CATTANEO rileva che talora accade che, a causa dei ritardi
nell’autorizzazione delle nuove linee di trasmissione, la rete – non solo nel
caso dell’energia prodotta da fonti rinnovabili – non sia in grado di tra-
sportare l’energia dal punto di produzione a quello di consumo, dando
luogo a colli di bottiglia che rappresentano altrettante situazioni di perdite
di energia e di diseconomia del sistema.

Il senatore VICECONTE (PdL) osserva che l’esistenza di simili colli
di bottiglia potrebbe sostanzialmente vanificare la stessa produzione di
energia da parte degli impianti che non riescono a conseguire il collega-
mento con la rete di trasmissione.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede se la ragione per cui alcuni
impianti eolici siciliani non risultano allacciati alla rete sia il fatto che
la rete stessa non è in grado di trasportare l’energia da essi prodotta.

Il dottor ARMANI fa presente che in Sicilia non risultano impianti da
fonte rinnovabile che abbiano chiesto la connessione alla rete e che non
l’abbiano ottenuta.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i rappresentanti di Terna S.p.A. per il
contributo fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.
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Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla

gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti a carico dei cittadini,

alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta differenziata ed alla effettiva destina-

zione al recupero ed al riuso dei rifiuti o delle loro porzioni: audizioni di rappresen-

tanti dei Consorzi Ecodom, Ecolamp e Re.Media

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa il 25 marzo scorso.

L’ingegner ARIENTI ricorda preliminarmente che il sistema per la
raccolta delle apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) è entrato
in vigore il 1º gennaio dello scorso anno. Gli elementi di novità che con-
traddistinguono il sistema RAEE sono il coinvolgimento e la responsabi-
lizzazione dei produttori di materiali elettrici ed elettronici, e la presenza
di un sistema di tipo multiconsortile. Altro elemento distintivo del sistema
è il trasferimento degli oneri finanziari della relativa raccolta dal cittadino
al consumatore, avvenuto a seguito del passaggio della gestione dei RAEE
dagli enti locali alle imprese. Il sistema ha avuto un avvio positivo nella
prima fase attuativa, che può essere rinforzato attraverso provvedimenti
specifici quali, ad esempio, la semplificazione degli adempimenti a carico
dei negozianti. Tale semplificazione è peraltro prevista da uno schema di
decreto legislativo, correttivo del decreto legislativo n. 151 del 2008, che
non è stato ancora emanato. Al riguardo, sottolinea il ruolo dei negozianti,
particolarmente significativo poiché essi consentono di raccogliere fino al
50 per cento del totale dei rifiuti elettrici. Un altro aspetto rilevante è con-
nesso ai costi di funzionamento dei comitati di controllo: il decreto legi-
slativo in corso di emanazione dovrà infatti prevedere le modalità di co-
pertura dei costi di controllo necessari al definitivo decollo del sistema.

L’ingegner BONATO sottolinea la necessità di apportare correttivi al
citato decreto legislativo n. 151, al fine di definire chiaramente le caratte-
ristiche dei sistemi collettivi connessi alla RAEE. Tale definizione dovrà
prevedere l’assenza di finalità di lucro, la possibilità che i sistemi collet-
tivi siano costituiti dai produttori o da loro associazioni, nonché requisiti
dimensionali minimi degli stessi sistemi.

Il dottor D’AMICO fa presente che il Consorzio da lui presieduto,
che riunisce i produttori di sorgenti luminose, è l’unico ad aver effettuato
investimenti in capitale fisso per un totale di 5.000 cassonetti destinati alla
raccolta di materiale elettrico in circa 2.000 isole ecologiche. Il Consorzio
si è posto anche l’obiettivo di sviluppare accanto al canale di raccolta tra-
dizionale delle isole ecologiche anche quello della raccolta effettuata
presso gli installatori del settore illumino-tecnico. A tal fine sono state av-
viate attività di sensibilizzazione dei cittadini, incentrate sulla facilità di
trasporto dei rifiuti elettrici, grazie alle ridotte dimensioni delle lampadine.
Ritiene infine opportuno ampliare gli orari di apertura per il conferimento
di tali rifiuti presso le isole ecologiche.
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Il presidente D’ALÌ chiede quali siano secondo gli auditi i margini di
miglioramento dei quantitativi di raccolta di materiale elettrico.

Il senatore DELLA SETA (PD)chiede quali siano gli interventi nor-
mativi che consentano di migliorare la solidità e l’affidabilità del sistema
consortile previsto dalla normativa vigente.

L’ingegner ARIENTI risponde facendo presente che il modello
RAEE rappresenta un valido esempio di organizzazione del sistema con-
sortile per la raccolta differenziata dei rifiuti, grazie al particolare impegno
profuso dai produttori di materiale elettronico, i quali hanno dato prova di
responsabilità garantendo un buon livello di servizio a tutte le isole eco-
logiche. Il quantitativo di materiale elettrico raccolto nel 2008 è stato
pari a 65.000 tonnellate, ma si prevede che il sistema a regime consenta
di una raccolta di circa 120.000 tonnellate all’anno. Tale quantitativo è
tuttavia lontano dai quattro chilogrammi per abitanti preventivati e può es-
sere incrementato soltanto prevedendo un sistema di raccolta con il ritiro
del vecchio materiale elettronico contestualmente all’acquisto del nuovo.
Ciò consentirà anche all’Italia di raggiungere il livello di servizio di paesi
come la Norvegia e la Svezia che riescono a raccogliere quattordici chilo-
grammi di materiale elettronico per abitante all’anno.

Il presidente D’ALÌ chiede infine quali siano le principali materie
prime seconde ottenute grazie al sistema RAEE.

Il dottor BONATO fa presente che tra le materie prime seconde risul-
tano i metalli, tra cui il rame, la plastica ed il vetro. Al momento, sono
allo studio ipotesi di un migliore sfruttamento del sistema di raccolta,
creando maggiore valore economico nell’impiego di tali materie.

Il presidente D’ALÌ ringrazia gli auditi per il contributo offerto ai la-
vori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 7 aprile 2009

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 14,40 alle ore 15,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 7 aprile 2009

Presidenza del Presidente

Gaetano PECORELLA

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 14 alle ore 14,20.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 aprile 2009

50ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della Commissione

BENEDETTI VALENTINI

La seduta inizia alle ore 15,05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-

zione del Ministero della difesa (n. 69)

(Osservazioni alla 4ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con condizione e ri-

lievi)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sullo
schema di regolamento in titolo, propone di formulare osservazioni non
ostative, invitando la Commissione di merito a valutare, anche alla luce
del parere espresso dal Consiglio di Stato, la legittimità del criterio di ri-
duzione degli uffici di livello dirigenziale, contenuto nell’articolo 16,
comma 4, dello schema in esame, in quanto suscettibile di eludere parzial-
mente quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da
404 a 416, della legge finanziaria 2007 e dall’articolo 74 del decreto-legge
n. 112 del 2008.

La senatrice INCOSTANTE (PD) ritiene che il rilievo proposto dal
relatore debba esser formulato sotto forma di condizione.

Segnala inoltre l’opportunità di invitare la Commissione di merito a
tenere conto anche delle altre osservazioni contenute nel parere espresso
dal Consiglio di Stato sullo schema di regolamento.
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Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) conviene con i rilievi
della senatrice Incostante e riformula le osservazioni nei termini da lei in-
dicati.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,20.
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D I F E S A (4ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 aprile 2009

8ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(148) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica degli arti-
coli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle Forze armate italiane nelle
operazioni internazionali: esame e rinvio;

alla 2ª Commissione:

(1440) Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario ed equa
riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo. Delega al
Governo per il riordino della disciplina delle comunicazioni e notificazioni nel procedi-
mento penale, per l’attribuzione della competenza in materia di misure cautelari al tri-
bunale in composizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché per la elezione
dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace: rinvio dell’esame;

alla 13ª Commissione:

(979) RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati per imbarcazioni da
diporto nelle isole minori e nelle aree marine di maggior pregio ambientale e paesaggi-
stico: rinvio dell’esame.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 aprile 2009

37ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 16,30.

(37) PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(831) PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(948) SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena partecipa-
zione delle persone sorde alla vita collettiva

(1344) BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1354) ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua italiana dei
segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle persone sorde

(1391) INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle
persone sorde alla vita collettiva

(Parere alla 1ª Commissione sul testo unificato. Esame e rinvio. Richiesta di relazione

tecnica)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il testo unificato in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che il disegno di legge prevede una serie
di interventi suscettibili di determinare maggiori oneri indicando, tuttavia,
che le pubbliche amministrazioni dovranno provvedervi con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (articolo 3). Al riguardo,
segnala che l’inclusione nei livelli essenziali di assistenza (LEA) degli in-
terventi diagnostici precoci, abilitativi e riabilitativi e la promozione in
ogni sede giurisdizionale e nei rapporti con le pubbliche amministrazioni
dell’uso effettivo della lingua italiana dei segni (LIS) non appaiono com-
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patibili con la suddetta clausola di invarianza finanziaria. Occorre, comun-
que, acquisire conferma che le restanti attività possano essere effettiva-
mente svolte ad invarianza di oneri.

Il sottosegretario VEGAS conviene con l’osservazione del relatore
che determinate norme del disegno di legge non possano essere effettuate
ad invarianza di oneri. Sarebbe comunque opportuno acquisire una rela-
zione tecnica sul provvedimento in titolo.

La Sottocommissione conviene con la proposta di richiedere la rela-
zione tecnica ed il seguito dell’esame viene pertanto rinviato.

(804) MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali

(841) LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali

(Parere alla 2ª Commissione sul testo proposto dal Comitato ristretto. Seguito dell’esame e

rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 25 febbraio
scorso.

Il sottosegretario VEGAS fa presente che la portata del provvedi-
mento non appare evidente ed è peraltro imprecisato il quadro delle risorse
interessate. Pertanto, ritiene opportuno predisporre una relazione tecnica.

La Sottocommissione delibera dunque di richiedere la predisposi-
zione della relazione tecnica sul provvedimento in titolo.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(149) RAMPONI. – Norme per l’estensione del ruolo d’onore agli appartenenti al Corpo
militare della Croce rossa italiana

(Parere alla 4ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 12 marzo
scorso.

Il sottosegretario VEGAS, per quanto concerne il merito del provve-
dimento in titolo, fa presente che non appare giustificata l’istituzione del
ruolo d’onore indicato. In ogni caso, fa presente che il personale della
Croce rossa italiana (CRI) è costituito da volontari che possono essere
richiamati in servizio in relazione alle risorse della CRI. Anche in questo
caso ritiene opportuno richiedere la predisposizione di una relazione
tecnica.
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La Sottocommissione conviene con la proposta testé formulata e de-
libera di richiedere la predisposizione della relazione tecnica sul provvedi-
mento in titolo.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(156) RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in
congedo assoluto

(933) TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo
onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del Corpo della Guardia di
finanza collocati in congedo assoluto

(989) PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in favore del
personale militare in congedo in possesso di particolari requisiti

(Parere alla 4ª Commissione sul testo unificato. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tec-

nica)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il testo unificato in ti-
tolo segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la com-
patibilità tra la previsione dell’articolo 4 che esclude effetti economici
dalla promozione e il comma 3 dell’articolo 5 che prevede per la proce-
dura di giudizio e per la promozione il ricorso alle risorse preordinate allo
scopo.

Il sottosegretario VEGAS, al fine di escludere effetti finanziari nega-
tivi, ritiene opportuno richiedere la predisposizione di una relazione tec-
nica.

Sulla proposta del Sottosegretario, conviene la Sottocommissione.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(414) COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore del credito
al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti

(507) BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel settore del
credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e del settore assicurativo

(Parere alla 6ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il testo unificato in ti-
tolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quando di competenza, che
sul comma 7 dell’articolo 1, la clausola di invarianza degli oneri relativa
al gruppo di lavoro, non appare congrua non essendo espressamente
esclusa la corresponsione di gettoni di presenza, rimborsi spese o inden-
nità. Per quanto concerne l’articolo 5, recante disposizioni finanziarie, fa
presente che viene introdotto un meccanismo che non assicura, sin dall’av-
vio del sistema, l’integrale copertura del costo del servizio. Infatti, l’auto-
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rizzazione di spesa che viene impiegata a copertura non consente di co-
prire gli oneri per il 2010. Inoltre, rileva che non vi sono elementi di
quantificazione degli oneri. Fa presente, per giunta, che il comma 2 del-
l’articolo 4, prevede il pagamento di un contributo fissato per remunerare
il costo pieno del servizio, il comma 4 dell’articolo 6 prevede la fissazione
di un contributo ma non specifica che esso debba coprire il costo pieno e
che non vi è alcuna correlazione tra gli oneri indicati nell’articolo 5 ed il
costo pieno del servizio: occorre quindi coordinare le norme finanziarie
citate. Segnala che l’articolo 7 appare poi determinare nuove attività su-
scettibili di determinare maggiori oneri senza prevedere un meccanismo
finanziario che garantisca la neutralità delle norme per il bilancio dello
Stato. Per quanto concerne gli emendamenti segnala la proposta 5.3 in
quanto appare introdurre nuovi oneri per i quali non è prevista alcuna co-
pertura finanziaria. Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emen-
damenti.

Il sottosegretario VEGAS conviene con l’opportunità di specificare
una clausola che escluda la corresponsione di compensi e gettoni di pre-
senza in relazione al comma 7 dell’articolo 1. Inoltre, fa presente che non
vi sono elementi per verificare la quantificazione degli oneri e conviene
sull’inadeguatezza del meccanismo di copertura finanziaria previsto dal-
l’articolo 5. Consegna agli atti della Sottocommissione una nota di chia-
rimenti.

Il presidente AZZOLLINI rinvia il seguito dell’esame, al fine di con-
sentire i necessari approfondimenti.

(1331) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari

(Parere alla 9ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, che non vi
sono osservazioni da formulare.

Con l’avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, la Sotto-
commissione esprime quindi parere non ostativo sul testo del disegno di
legge in titolo e sui relativi emendamenti.

La seduta termina alle ore 16,45.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 aprile 2009

9ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati: parere favorevole con osservazione.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase discendente)

Martedı̀ 7 aprile 2009

9ª Seduta

Presidenza della Presidente

LICASTRO SCARDINO

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:

(1503) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, approvato dalla Camera

dei deputati: parere non espresso.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI CONGIUNTE

(4ª - Difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

(IV - Difesa)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 14,15

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro della difesa sulla situazione in Afghanistan,

con particolare riferimento al contingente italiano.

COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

(2ª - Giustizia)
(3ª - Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CASSON ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Or-

ganizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla

Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione

n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme
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di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di pro-

cedura penale (816).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle

Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale

con la risoluzione 58/4 del 31 ottobre 2003 ed aperta alla firma a Me-

rida dal 9 all’11 dicembre 2003, nonchè norme di adeguamento interno

(848) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi

dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno (850) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

III. Esame dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione interna-

zionale per la repressione di atti di terrorismo nucleare, adottata dalle

Nazioni Unite a New York il 14 settembre 2005, nonchè norme di ade-

guamento dell’ordinamento interno (851) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del

Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta a Varsavia,

il 16 maggio 2005, nonchè norme di adeguamento dell’ordinamento in-

terno (852) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-
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didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le
modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-
che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-
zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo. (24).

– Mariangela BASTICO ed altri. – Delega al Governo in materia di fun-
zioni fondamentali degli enti locali, di istituzione delle città metropoli-
tane e di definizione della Carta delle autonomie locali (1208).

– Deputato BARBARESCHI ed altri. – Istituzione della Giornata nazio-
nale contro la pedofilia e la pedopornografia (1270) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni
(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)
(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena
partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni
(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua
italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle
persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della
piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-
mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-
simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani
(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla
criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,
terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-
rezza e funzioni di polizia locale (344).
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– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

– BIANCO ed altri. – Disciplina dei servizi pubblici locali (1289).
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VIII. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica
degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle
Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua
italiana (354).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla
regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla
regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-
neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei
consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-
zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-
denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno
1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-
torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,
ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –
Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-
boli identitari di ciascuna Regione (865).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed
altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-
duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-
nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BENEDETTI VALEN-
TINI. – Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 e al-
l’VIII disposizione transitoria e finale della Costituzione, per la soppres-
sione delle Province (1098).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione
Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia
(1126).
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– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– Dorina BIANCHI ed altri. – Disciplina delle funzioni di collaboratore

parlamentare (1355).

– Marilena ADAMO ed altri. – Istituzione della Città metropolitana di

Milano (1378).

– FLERES ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di razionalizzazione e semplificazione degli enti sub-

comunali, subprovinciali e subregionali. (1413)

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 16

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonchè misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di esercizio

della potestà genitoriale (1211).

– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di filiazione

naturale (1412).

– e della petizione n. 487 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– CASSON ed altri. – Delega al Governo per la riforma della parte gene-

rale del codice penale (1043).
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,

al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni

«Rafforzare l’approccio globale in materia di migrazione: aumentare

il coordinamento, la coerenza e le sinergie» (COM (2008) 611 def.)

(n. 17).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003,

n. 286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani

all’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo internazionale del 2006 sui legni

tropicali, con Allegati, fatto a Ginevra il 27 gennaio 2006 (1439).

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione civile

sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre 1999 (849) (Fatto

proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’arti-

colo 79, comma 1, del Regolamento).
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 8,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2009, relativo all’acquisi-

zione del sistema d’arma Joint Strike Fighter (JSF – anche denominato

F35 Lightning II) e realizzazione della associata linea FACO/MRO&U

(Final Assembly and Check Out/Maintenance, Repair, Overhaul & Up-

grade) nazionale (n. 65).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di organizzazione del Ministero della difesa (n. 69).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per la cessione degli alloggi dichiarati non

più d’interesse da parte dell’amministrazione della Difesa (151).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RAMPONI. – Modifica della normativa in materia di stato giuridico e

avanzamento degli ufficiali dei ruoli speciali delle Forze armate (153).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a ti-

tolo onorifico agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della

Guardia di finanza collocati in congedo assoluto (156).

– TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione

a titolo onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del

Corpo della Guardia di Finanza collocati in congedo assoluto (933).

– PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in

favore del personale militare in congedo in possesso di particolari requi-

siti (989).
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AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare:

– Ristrutturazione organizzativa, tecnico-logistica e infrastrutturale degli
arsenali (n. 127).

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro
e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in
crisi (1503) (Approvato dalla Camera dei deputati).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva in tema di nuovo assetto della contabi-
lità pubblica: audizione del Presidente della Corte dei conti.

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,
del documento:

– Nota informativa concernente le nuove previsioni degli indicatori ma-
croeconomici e dei saldi di finanza pubblica per gli anni 2009-2013.
(Doc. LVII-bis, n. 1).
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IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– AZZOLLINI ed altri. – Legge quadro in materia di contabilità e finanza

pubblica nonché delega al Governo in materia di adeguamento dei si-

stemi contabili, perequazione delle risorse, efficacia della spesa e poten-

ziamento del sistema dei controlli (1397).

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative

(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).
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– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in
società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari

cooperative (940).

– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà spe-
cifiche d’apprendimento (1006).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento (1036).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disposizioni generali in materia di promo-
zione della attività cinematografiche e audiovisive, nonché deleghe al
Governo in materia di agevolazioni fiscali relative al settore cinemato-
grafico ed audiovisivo (87).

– CAGNIN ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, e delega al Governo in materia di disciplina del Fondo per il fi-
nanziamento del cinema e delle attività cinematografiche e audiovisive

(1422).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuovo ordinamento delle attività cinematografi-
che ed audiovisive (1429).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).

– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-
chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la
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modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-

stico negli edifici pubblici (646).

– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autoriz-

zazioni, ai contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori

dei trasporti, postale, delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle

infrastrutture: audizione delle Organizzazioni sindacali del settore po-

stale.

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni urgenti per il

settore agricolo e della pesca. (1340).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di eti-

chettatura dei prodotti alimentari. (1331).

– ZANETTA ed altri. – Legge quadro sull’esercizio della pesca nelle ac-

que interne e sulla gestione della fauna ittica e degli ambienti acquatici.

(1339).
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– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima. (793).

– MONTANI ed altri.- Disposizioni concernenti la produzione artigianale

e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta. (826).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri.- Regime giuridico delle valli da pesca della laguna di

Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 8,30, 14 e 21

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia (1195) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– CURSI ed altri. Nuove disposizioni in materia di turismo nonché istitu-

zione del Ministero delle politiche turistiche (1301).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul livello dei redditi di lavoro, nonché

sulla redistribuzione della ricchezza in Italia nel periodo 1993-2008: au-

dizione di rappresentanti dell’ISFOL.



7 aprile 2009 Convocazioni– 191 –

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità professio-

nale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria (6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza nell’e-

rogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del rischio cli-

nico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).
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– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico –

sanitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento).

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).
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– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– LANNUTTI. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medicinali

(950).

– RIZZI. – Disposizioni in materia di disciplina della distribuzione delle

specialità medicinali sul territorio (1377).

X. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BAIO ed altri. – Misure a sostegno di interventi contro le dipendenze

comportamentali ed il gioco d’azzardo patologico (284).

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concer-

nente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanita-

ria transfrontaliera (COM (2008) 414 def.) (n. 29).

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e

dell’e-commerce farmaceutico.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI e CARRARA. – Introduzione dell’articolo 2-bis della legge

14 agosto 1991, n. 281, in materia di divieto di utilizzo delle pelli e

delle pellicce ottenute dai cani e dai gatti (14).

– SAIA ed altri. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia

di protezione delle foche e di divieto di utilizzo a fini commerciali di

pelli di foche e loro derivati (740).

– MOLINARI e DELLA SETA. – Modifiche alla legge 20 luglio 2004, n.

189, in materia di protezione delle foche e di divieto di utilizzo a fini

commerciali di pelli di foca e loro derivati (1356).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati per imbar-

cazioni da diporto nelle isole minori e nelle aree marine di maggior pre-

gio ambientale e paesaggistico (979).
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 13,30

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame dell’atto comunitario:

– Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concer-

nente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanita-

ria transfrontaliera (COM (2008) 414 def.) (n. 29).

COMITATO PER LE QUESTIONI

degli italiani all’estero

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 13,45

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle politiche relative ai cittadini italiani

residenti all’estero.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Alla XIV Commissione:

– Legge comunitaria 2008 (A.C. 2320 Governo – approvato dal Senato).

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 14,30

I. Audizione del Presidente dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni, in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti ed in-
formazione, nonché Tribune elettorali, per le elezioni europee del 2009.

II. Seguito dell’esame della risoluzione relativa all’esercizio della potestà
di vigilanza della Commissione ed allo svolgimento di quesiti con ri-
sposta immediata rivolti alla società concessionaria del servizio radiote-
levisivo pubblico.

III. Seguito dell’esame della risoluzione in materia di tribune politiche te-
matiche.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 8 aprile 2009, ore 8,30

Audizione del comandante dei Carabinieri per la tutela della salute, Gene-
rale di brigata Cosimo Piccinno.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45

E 10,60


